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SCIOPERO GENERALE IN TUTTA ITALIA FINO ALLE SEI DI DOMATTINA! 



popolo Si leua oggi compatto 


contro I ’ eccìdio di contadini attamatì 


/ 

Tutte le categorie sospendono il lavoro -1 treni fermi dalle 10 alle 12 - 1 servizi indispensabili assicurati - La 
CGIL chiede: rispetto della Costituzione, lavoro per i disoccupati e terra per i contadini, inchiesta parlamentare 


DA MELISSA A FOGGIA 


Dopo’ Melissa, Torremaggiore ; 
dopo I tre morti di Calabria, tre 
morti in Puglia: tutti braicinnti 
e contadini affamati di pane c di 
terra: tutti uccisi brutalmente, 
a scariche di mitraglia, dalla po 
lizià, che, dicono, dovrebbe sal¬ 
vaguardare l’ordine, In giustizia, 
la legge. 

Ma quale ordine si intendeva 
salvaguardare contro inermi e pa¬ 
cifici lavoratori i quali andava¬ 
no ad occupare terre incolte, i 
quali andavano a chiedere clic 
non fossero tolte loro, nella sta¬ 
gione invernale, le poche giornate 
di lavoro gin prima assegnate;? 

.Ma quale giustizia si intendeva 
di fare con le sventagliate di mi¬ 
traglia che hanno steso al suoli- 
lavoratori affamati, i quali do¬ 
mandavano solo ai grandi feuda¬ 
tari calabresi e ai grandi agrari 
pugliesi nienfaltrn che la possi- 
Dilità di lavorare? 

Ma quali leggi si voleva far ri- 
fpettare con un massacro di pa¬ 
cifici cittadini i quali esigevano 
aoltanto quanto è loro dovuto in 
virtù delie leggi Cullo e Segni 
■nlle terre incolte o mal coltivate, 
• in virtù delle leggi del settem¬ 
bre 19-47 sul massimo impiego 
della mano d'opera agricola? ' 

Non certo le leggi scritte, non 
certo la giustizia sociale c umana, 
non certo l'ordine democratico 

3 naie è sancito e riconosciuto 
alla Costituzione repubblicana 
A Melissa, la polizia ha difeso 
r< ordine » vergognoso dei signori 
fendali che in tutti i paesi anche 
per poco avviati sulla via della 
civiltà e del progresso non è nifi 
di un lontano ricordo; ha difeso 
la € giustizia > del padrone niu 
abietto che lascia andare alla 
malora le terre usurpate, pur di 
Bon dar soddisfazione alle più 
elementari rivendicazioni dei la¬ 
voratori: ha difeso non la legge 
■critta solennemente nei testi uf¬ 
ficiali. ma la legge della violenza 
imposta dai signori e dai prepo¬ 
tenti i quali purtroppo, con la 
connivenza della governo, dispon¬ 
gono. a loro libito, delle stesse 
autorità locali. 

A Melissa, dopo un primo ver- 
«)gnoso tentativo di confondere 
le carte, di far passare gli aggre¬ 
diti come aggressori, i tnicidan 
come responsabili del sangue ver- 
Mto: di fronte airindignazionc 
deiropinione pubblica, c alla con¬ 
danna generale, si è messa a ta¬ 
cere la versione governativa e po- 
Hzie.sca e si è tentato di calmare 
k» sdefrao popolare, soddisfacen- 
lo parzialmente le piu urgenti ri¬ 
chieste dei ■ lavoratori c annun¬ 
ciando provvedimenti che. in par¬ 
te almeno, dovrebbero eliminart 
le cause delle agitazioni sociali. 

Ma il sangue versato non è an- 
•ora cancellato sulle terre di Cm- 
tnie. ma ancora non è asciugato 
rinciiiosiro in cui sono state scrit- 
t» le promesse di’ provvedimenti, 
de a Torremaggiore. in Puglia 
deve una stessa realtà sociale af¬ 
fusa e esaspera le popolazioni, 
nmovo sangue, sangue di lavora- 
. tori, .stato sparso. 

L. Ciò significa che il male poli- 
e social** apparso tragicamen- 
. \ un mese fa. in Calabria, non 
^•-localizzato a quelle terre. Esse 
COnpiò "vasto e più generale; ess-i 
gran parte della nostra vi 
■ . |iazionale, compromette il no- 

dei li ite.sso avvenire democratico. 

Ecr?" *> tratta di cnndizJoni di 
y >iente partirolari. non si tratta 
’ 'incidenti > isolati. Si tratta di 
BOOO ' rituazione eeonomica e «o- 
che interessa direttamente 
porte del nostro paese e dei 
lavoratori, dì nna situazio- 
si riflette su tutto l'in- 
4n della produzione e del la 
I lazionale. Si tratta dell’abi 
C Trae . ^ costume preso dalle 
la loro à, che ci dovrebbero go- 
che sari democraticamente, di 
Tin rii Ali lavoratori solo a mez- 

j_ i. mitraglia e della violenza 

» lare ad essi ogni diritto 

che lltaldi Calabria e di Puglia 
ai suoi .fi** sanguinosi cd eloqiien- 

TiTcre 

sonale e politica nel 

OlAJf 

- ■ ' ^ Iteri e democratici di 
ia lo intesero subito al 


primo annuncio (leU’eccidio di 
.\felissa. Essi mnnife-l 'ntttt allora 


elissa 

il proprio sdegno contro i respon¬ 
sabili dcireccidio con la loro com¬ 
mossa soliilariolà verso i caduti e 
i contiidiiii e .scioperando • er 
me//a giornata. 

Dopo Teccidio avvenuto, ier 
rallro, a T'orreiiinggiore di Pu 
glia, i lavoratori e i dcmoeratic' 
(li tutta Italia , non possono non 
vedere nel nuovo misfatto nini 
nuova, sfacciata e brutale provo- 
ea/ioiie non soltanto contro i fra¬ 
telli di Puglia ma contro tutti i 
lavoratori d'Italia Essi, perciò, 
scendono oggi in sciopero per l’in- 
tera giornata. 

Scioperano gli operai delle gran 
di officine e i braccianti di tnt- 
l'Ifalia. Ad essi si associano i la 
voratori di tutte le categorie e di 
tutti i cefi sociali. La manifesta¬ 
zione non può essere più un .sem¬ 
plice ammonimento. Essa signtfi- 
cn una ferma e precisa ingiunzio- 
ne ni governanti, ai padroni e àgli 
sfruttatori che li dirigono: basta 
con gli eccidi! Basta con le vio¬ 
lazioni della Costitiizinne e dei 
diritti democratici! Date ai brac¬ 
cianti c ni contadini il lavoro e 
In terra cui hanno diritto e come 
sancisce In Cosfitnzionr! Basta 
con il regime di .schiavità feuda¬ 
le clic impera ancora in tante par¬ 
ti di Italia e soffoca il progresso 
economico e civile di tutta la na¬ 
zione! 

La libertà e la giustizia sociale 
vogliono che si assicuri a tutti 
pane e lavoro, e non già che si 
risponda con la violenza c la mi¬ 
traglia a chi manifesta per queste 
inderognhili e vitali rivendica¬ 
zioni. 

LUIGI LONGO 


L’INCHIRSTA IX CALABRIA 


Appuntamento a Crotone 
per il 5 dicembre 

Il SCO. Torco, presidente 
del Gruppo parlamentare 
calabrese ha ieri coronnica- 
to, a nome del groppo stes¬ 
so, che Tappontamento ai 
giornalisti per Thichiesta co¬ 
mune nel Crotonese è stato 
definitivamente fissato per le 
ore 9,30 di lunedì 5 dicem¬ 
bre a Crotone. 


Tutta l’Italia è dalle 6 di stamane in sciopero 
generale di protesta contro il nuovo eccidio di con¬ 
tadini effettuato dalla polizia a Torremaggiore. 

Nel messaggio lanciato ieri mattina l’È.secutivo 
della CGIL ha fatto appello ai lavoratori italiani 
di tutte le categorie perchè Io sciopero generale 
si svolga di.sciplinato e compatto in tutte le pro¬ 
vince. Lo sciopero avrà la durata di ventiquattr'ore 
e terminerà quindi allo 6 di domani venerdì. 

I ferrovieri degli impianti fissi parteciperanno 
integralmente allo sciopero generale. La circola¬ 
zione dei treni e le sottostazioni I.E.S. saranno 
sospese per due ore dalle 10 alle 12 di stamane. 
La stc.ssa norme verrà osservata per tutte le fer¬ 
rovie secondarie, mentre le tranvie urbane attuano 
lo sciopero di ventiquattr’ore. 

Allo scopo di attenuare il più possibile i disagi 
della popolazione, sono esentati dallo sciopero i 
servizi indispensabili (pane, servizi sanitari, ser¬ 
vizi enti-incendio, acqua, servizio erogazione ga.s. 
luce). A Roma il pcr.sonale non addetto all'eroga¬ 
zione delTacqua. del gas e della luce partecipa 
alla sciopero di 24 ore. Il per.sonalc addetto alla 
erogazione sciopera invece dalle 10 alle 12 di 
stamane. 

I negozi di generi alimentari funzioneranno rego¬ 
larmente fino alle ore 13. 

Fin qui le modalità dello sciopero. L’appello 
della CGIL rileva quindi il .significato dello scio¬ 
pero; " con questa solenne prote.sta i lavoratori 
italiani chiedono che il governo prenda misure 


radicali per imporre l'osservanza delle leggi anche 
Elle forze di polizia e per garantire il libero eser¬ 
cizio delle libertà sindacali, democratiche, costi¬ 
tuzionali alle popolazioni lavoratrici del Mezzo¬ 
giorno; che si ponga fine al metodo delle aggrc.s- 
.“iiOni e degli eccidi, abolendo per le forze di polizia 
la dotazione di armi da guerra nei servizi di ordine 
pubblico. Le rivendicazioni che i lavoratori pongono 
con lo sciopero .sono; 1) Che ces.si lo scandalo della 
impunità per i re.sponsabili di eccidi di lavoratori. 
•Il governo deve promuovere una inchiesta parla¬ 
mentare sui recenti eccidi nel Mezzogiorno, allo 
.scopo di precisare imparzialmente le rcspon.sabil.tà 
c punire tutti i colpevoli. 

2) Che vengano rimo.sse lo cau.se profonde delle 
agitazioni popolari nel Mezzogiorno e nelle cam¬ 
pagne di altre regioni d’Italia, soddisfacendo le 
giuste rivendicazioni dei lavoratori agricoli di.soc- 
ciipati. 

3) Applicazione larga e leale della legge sul 
ma.s.simo impiego della mano d’opera in agricoltura 
in tutte le province, tenendo conto delle esigenze 
vitali dei lavoratori c salvaguardando le migliori 
condizioni acquisite in loro favore. 

A.s.scgnazione d; tutte le terge incolte c malcolti¬ 
vate alle cooperative c ai contadini scqza terra 
che ne fanno richiesta, modificando la composi¬ 
zione delle commissioni per l’assegnazione delle 
terre che hanno sinora impedito l'applicazione 
delle leggi Gullo e Segni. * 


La Camera in piedi commemora 
i braccianti caduti nel Foggiano 


Le ferme e commosse parole di Dì Vittorio - L’insulto del Ministro 
Segni ‘ L'Opposizione abbandona l'aula al grido di assassini „ 


Alle 16 di ieri neH’aula di Mon¬ 
tecitorio è entrata drammaticamen¬ 
te l'eco dcH'infamc delitto com¬ 
piuto a Torremaggiore. 1 deputati 
comum.sti e .sociali.'ti. seguili dai 
.socialdemocratici e da tutta l'As- 
scmblea, .si sono alzati in piedi 
mentre il compagno Di Vittorio 
prendeva iinmciciRtamcntc la pa¬ 
rola per commemocare i due brac¬ 
cianti a.-^assinati. ■ ' 

Ieri alle H a Torremaggioic — 
ha cominciato Di Vittorio — mi¬ 
gliaia di braccianti poveri che c- 
rano in agitazione per rivendicare 
l'applicazione di una legge dello 
Stato — In legge del .settembre 1947 


per il pieno Impiego di mano di 
opera, e attendevano comiin eazio- 
ni dai loro dirigenti, sono stati as¬ 
saliti col metodi) ormai iib.tuale 
nel nostro Pae.-c; allo stupore, al¬ 
la protesta, alla indignazione del¬ 
la folla. ,si c r i-po.sto col , mitra. 
Due contadini .-duo caduti ucct-si. 
una donna di cui .si ignora il no- 
mé-' è morta di s ncope por il ter¬ 
rore che l'ba invasa. 

Chi sono questi due italion! ca¬ 
duti? Sono due braccianti r.gricol. 
sconosciuti. Neanche io li col'oscc- 
vo personalmente, c tuttavia cic- 
do di’ cono.scerl: bene lo itcs.sn: 
es'i appartengono alla mia clas.'sc. 


IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUL MASSACRO DI TORREMAGGIORE 


indegne violenze contro un intero paese 
Uno dei braccianti ucciso a rivoltellate 


Lt assalto alla C. d, L. - Centinaia di cittadini tenuti per quattro ore con le mani in alto 
contro il muro - Le salme delle vittime negate ai familiari - L*inchiesta di De Giorgis 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORREMAGGIORE. 30. _ Dagli 
elementi che ho raccolto diretta¬ 
mente tul luogo, sono in grado di 
confermare che la versione gover¬ 
nativa sull'eccidio di Torremaggto- 
re è completamente falsa. Attra- 
ver.so numerosissime testimonianze, 
.sono in grado di dar.e un resoconto 
rigorosamente esatto dei fatti. 

In seguito alle provocazioni poli¬ 
ziesche avuttsi lunedi a San Seve¬ 
ro, Torreiùcggiore in segno di pro¬ 
testa scenderà ieri in sciopero ge¬ 
nerale unitamente a tutta la pro¬ 
vincia di Foggia. Alle ore li, pres.so 
la Camera del Lavoro, si teneva 
un’affollata riunione di lavoratori. 
A causa della larga partecipazione 
popolare, per mancanza di spazio 
molta gente rimaneva aìl'esierno 
dell'edificio ad ascoltare le parole 
del Segretario camerale. Interve¬ 
niva allora, con fare apertamente 
provocatorio, il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Cardio assieme ad una 
diecina di militi i quali, puntando 
minacciosamente i mitra, pretende¬ 


vano l’immediato sdogltmenio dello 


- assembramento Il Segreiario 
della Camera del Lavoro, faceva 
presente che si trattava di una riu¬ 
nione di carattere interno. 

[ carabinieri restavano allora al- 
l'ingres.so della Camera del Lavoro 
in atteggiamento minaccioso. Il ma¬ 
resciallo faceva chiedere rinforzi 
alla vicina San Severo: non appena 
i rinforzi sopraggiungevano, i ca¬ 
rabinieri senza alcun preavviso 
iniziavano una brutale sparatoria 
contro i lavoratori che si affollava¬ 
no all'ingresso della Camei-a del 
Lavoro. 


Fuoco airimpazzata 


Il bracciante Antonio La Vacca, 
padre di quattro figli, veniva ucci¬ 
so freddamente con un colpo di pi¬ 
stola calibro 9 sparato a distanza 
ravvicinata. Quattro testimoni mi 
hanno fatto il nome del carabiniere 
che lo ha ucciso: quattro testimoni 
che lo hanno i-isfo far fuoco con 
la pistola. Il compagno La Vac¬ 
ca, colpito iti pieno volto, ca- 
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deva fulminato. L’altro caduto. 


tutto simili alle azioni delle squa-idel gruppo dei CC. di Foggia ed il 
dracce fasciste di Caradonnn. \ capitano di San Sei-ero. 

Lo sciopero generale è m niloj £• *rofo interrogato anche un 
compattissimo in tutta la provincia i certo Pasquale Cosenza il quale è 
.4 Foggia delegazioni di operai dei | noto come indiridiio che ha sempre 
complc.ssi industriali si sono recate, fatto deposizioni contro i lavora¬ 
li prntesiiirc ( ucryicamentc presso, tori. Di lui si .m clic nel 1946 fu 
il Prefetto. Ovunque nel Foggia-j trovato in possesso di un mitra c 
no Sì estende l’occupazione delle .di vari proiettili. Il generale De 
‘erre. iGiOrgis è già ripartilo per Poma. 

Solo nlle 14 di oggi è amento j Dalla autopsia di uno dei ca- 
a Torremaggiore il geiiernle De dati, il bracciante La Modica, e 
Giorgio, cninandante grnerale dot-ì n.^ultaio che egli è morto per evior- 
r.Arma dei Carabinieri, per .scoi-i cerebrale, evitabile se fosse 

arre l'inchiesta decisa da Scriba, l provveduto ad un pronto iirrn cii- 
II generale De Giorgis è g.unto'to chirurgico. Tale intervento non e 
ass'cme al generale Rubino, coninn- nrrenuto per l’assoluto divirto dii- 
dante della Divistone dei CC. rfijlu polizia di portare snccors.i ai 
Napoli € al colonnello comandante) •''t*!''*'- f feriti presrnta'isi a!'ospe. 
della legione di Bari Es.w hnnnolsentiti rispondere che 
proceduto all'tnterrogatorio del;'* chirurgo era assente: e un'altra' 

... , Sindaco comunista di Torremaggic-Pt-ova del deplorevole stalo a: nh- 

tenuto per strada contro )/!'’<’• segretario della sremne del ! ^^^'’^ono in cui si trovano f/uestij 
con le mani in alto per ben F-C-f. e di due as.srssorc Su rirhie- ! e fa sentire ancora p-u ur 


Giuseppe La Aiodica è morto per 
una sventagliala di mitra al ventre. 
I due caduti sono entrambi ultim- 
sti sindacali e iscritti al Partilo Co. 
munisfa. 

Subito dopo l'uccisione dei due 
lavoratori sono arrivali a Torrr- 
maggiore forti contingenti della 
Celere al comando di nn noto com¬ 
missario repubblichino, montati su 
nove autocarri. 

Appena scesi dagli automezzi i 
celerini hanno cominciato a spara¬ 
re all’impazzata sulla folla. I lavo¬ 
ratori che non sono riusciti o fuggi¬ 
re si sono riparati nella Camera del 
Lavoro. Solo allora sono stali lan¬ 
ciati i tre regolamentari squilli di 
tromba di avvertimento. Si è ini¬ 
ziato co.st l’assalto alla Camera del 
Lavoro che è stota inrasn c dannep- 
piata. Un centinaio di lavoratori è 
stato 

muro con le mani in alto per 


quattro ore. Uomini donne e bam¬ 
bini sono stati ripetutamente hn.sio- 
nati. Impossibile precisare ancora il 
numero dei feriti, che raggiunge 
forse la quarantina. Perfino un pre¬ 
te, don Ciardulli. desideroso di por¬ 
gere i sacramenti ai caduti, è stato 
minacciato brutalmente. Trentotto 
lavoratori sono stati arrestati sen¬ 
za alcuna giustificazione; tra questi 
il segretario della Camera del La¬ 
voro, già ferito « manganellate. 

I parenti del compagno La Vac- 
■ca sono stati mivMCciati col milro 
i quando hanno tentato di avvicinar¬ 


si al cadavere del loro congiunto. 


Per tutta la giornata a Torremaggto- 


sta dei predetti sono stati anchciPf’t’^ neces.^ifà di una inchiesta 

interrogati cirro dicci le.if'moni i tutte le condirtoni del Mezzo- 
deH’eccidio. All'interrogatorio era-i 

no prrfentt anche if comandante! RICC.ARDO LONGONE 


alla mia categoria, alla mia gente. 
Sono nomini che vivono in conti- 
Miii incortc/za per il lavoro, per 
la vita s'.o.-'a. ncirangoscia d’ non 
potere a.s'-iciirare neppure un pez¬ 
ze) di pane ai loio bambini. Fan¬ 
no parto di quella mas.'-a rii dispe¬ 
rati che da «ecoli lottano pci ot¬ 
tenere un dir.tto elementare, quel¬ 
lo di poter vivere lavorando, di 
poter vivere onestamente. 

.•\ (jiiosia loro invocazione si ri- 
■qmr.de massacrandoli! Rendiamo 
onore all* vittimo delle regioni 
(ìel Me/zog.orno d’Ual.a. rendiamo 
onore alla loro dura lotta, c lac- 
ciamo un voto unanime; che la 
spcianzt» conccintn da que.ste genti 
la .speranza clic la Repubblica ita¬ 
liana riesca a tradurre nci feiti i 
diritti sanciti dalla Cos'ituzionc, 
non venga riclu.sa c .si liquic.i d 
latifondi. ch’(- nna maledizione di 
Dio! Solo allora avrà termiiir que¬ 
sta orribile ctitcna di repressioni e 
avremo as.^olto .'d dovere nostro di 
redimere i lavoratori dalla vita 
bestiale che li opprime! (prolun¬ 
gati appldii.si, CU! SI assona anche 
Il '•nitro). 

.M .segietar.o della CGIL .si è 
associato il socir.l’sla Sansone, men¬ 
tre il monarchico Mnrchesnnn ha 
invitato li governo a cc.ssarc dalle 
rcpre.ssioni sanguinose c a ri.sol- 
vcre 1 pioblcmi .sociali del Paese. 
Tutti pii oratori non si sono li¬ 
mitati a c.sprossioni di cordoglio, 
ma hanno voluto 5ottolinea.--p ch'è 
giunto il momento di i.spirare la 
azione di governo alle ncces-:tn 
nazionali. Il socialdcmocrat.co 

Znnfaginui ha detto _ rivopn alla 

maggioranza — ch'e.-s.-.a può ri.-iie 
sub.lo prova d; comprende-c la 
voce che si leva dal paese, rifor¬ 
mando .'‘.-Imentc ; contratti agra¬ 
ri, pr,‘.’^.>iL/o al P.arlamentn la di¬ 
menticala legge rii riforma fon- 
rliaria Jl rcpubbl.cario Ch-ostergi 
ha voluto r.cor.darc una ant ca e 
purtroppo abbandonata pos’z.ione 
dii '■no p.'ir’.to. che c.oè Ogr., so. 
lozione politica non è dcfinit’va fi¬ 
no a che . problemi sociali non 
s ano r. nlt.. .-Xiichc il democr..stia¬ 
no Riiprlli. alle p.arolc d rinlnre 
per l'a-.sasc.n.'o dei bracciant . ha 
tentato d aggiungere un aporllo 
a una maggiore giustizia per i la¬ 
voratori Italiani. 

Ma questa atmosfera è stata ben 
presto infranta e la reaz.one rie- 
mocr.stiana lia mostrato d'un col¬ 
po tutto .1 suo livore. Si è car so 
allora perchè il Mini'tro S-elha 
a\eva d ^erta’o il suo pos’o. r.on 
comparendo alla Camera. Infatti, 
dopo che 1 l.beralc Martino a’ve- 

(rntiFnua In l.a partna I.a rnlnnfia) 


IN QUALE ABISSO IL <;OVERNO VUOLE TRASCINARE IL PAESE? 


DeGasperi si impegna con gli S.U. 

ad aumentare la produzione militare 


re è imperversalo il terrore dei tcm. 
.pi nazisti. La cittadina è stata posta 
.in sfato d’assedio. Chiunque circo- 
ìasse per le strade veniva fermato. 
Le pattuglie hanno continuato o spa. i 
. rare all'impazzata per le strade fi- ‘ 
no a mezzanotte. La sarta Giusep¬ 
pina Faenza è morta di paura e d, 
crepacuore. 

I I cadaveri di La Vacca e di Le 
• Modica sono Jlafi trasportati al ci- 
I mitero a notte alta e seppelliti clan- 
i destmomenfe. La Celere ha vietato 
''intervento della popolazione ai 
funerali. 


U ambasciata americana a Londra annuncia V inizio di negoziati 
ita io - americani nel quadro dell'attuazione del patto atlantico 


Come le squadracce 




. l’n difficile MlvaUggia del portiere inglese H'illiatn* nel primo tempo delle combattutissima parlila 
di.sputata ieri a Londra Sono Tlsibili anilo sfondo Franklin e Aston. (Tetefoto U. P. por. • ITnità >). 
LEGGETE IN 8E5TA PAGINA IL COMMENTO DEL NOSTRO INVIATO 
E LA CBONACA DELLA PARTTIA 


Questi i fatti. Smentisco la noti¬ 
zia di mdiridui armati di pugnale 
|che avrebbero circondato il mare- 
.remilo dei carabinieri e lacerato la 
I manica del suo cappotto. E’ un vol¬ 
gare falso, è un lentaiiro di creare 
un abbi agli uccisori. Smentisco 
Ila raffica di ' nutra «partita per 
sbaglio il compagno La Vacca c 
! stato ucciso con un colpo di pisto¬ 
la. Smentisco il ritrovamento di 
I coltelli e pugnali nella Camera del 
f-araro. Anche questo c un puerile 
reniatifo di crearsi nn abbi. 
Quello che ra me.rio bene tu 
[chiaro, perchè lutti debbono saper. 


lo, è che i paesi bracciantili della 


praetneie di Foggia vengono sotto- 
pr.sti d continue provocazioni poli. 
rteicAe • a tpodizioni punitive del 


DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA. 30. — La gravità degli 
impegni a cui il governo De Ga- 
speri ha vincolato l'Italia con la 
firma del patto Atlantico è .^ata ri¬ 
velata oggi per la pnma volta uf^ 
ficialmentc a Londra. Per la pr.ma 


Il progetto per la produzione mi¬ 
litare italiana verrà attuato nell’am¬ 
bito deirorganizzazior.e del patto 
.Atlantico. 

In particolare, ii comunicate 
odierno dice; -• E’ stato considerato 
che l'aumento della produzione mi 


volta un annuncio dclFamba^iata ILtarr in Italia ;n e.same non solo 
americana ha re.'^i noto che .'^ono in ist’ilupperò la forza difensiva ifahc- 


cor'o di'cus.'iion, italo-americanc 
...«lillà possibilità — riferi.sce l’agcn- 
zia U.P. — di ampliare la produzio. 
re militare m Italia» L’annuncio 
americano preci.sa che una delega 


nn. ma costituirà anche un sostan. 
ziale contributo alla comune difesa 
prevista dal patto Atlantico -. 

La legge americana di reciproca 
dife.sa cd a.'csistcnza del 1949 auto 


zione Italica, fidata dal dr. Ma-s- j^jz^a la as«.«lenza .. americana per 


simo Magistrati, dei Ministero degli 
Esteri, .«i è incontrata a tale .«copo 
sia-'cra aU'ambasciata US.\ a Lon¬ 
dra con i rappresentanti della mis¬ 
sione di controllo americana .sul 
programma d: difesa ed as.si.s?cnza j 
reciproca, guidata dalFambasciatorc ' 
Lewis Douglas; che è il prc«idcnt'‘l 
della commissione di coordinarnen’ ) 
europeo. 

L’annuncio aggiunge che è .stato 
raggiunto un «sostanziale progrc.-. 
so- per quanto riguarda lo avilup- 
p(v dei .progetti .di massima.jn basf 
ai quali dovrebbe essere aumenUfa 
U produzione militerò iUIitnt. 


l’aumento della produzione mil.tarc 
dei paesi del patto .Atlantico sotto 


Tatti ^ i Senatori e Deputati 
della circoscrizione dì Roma e 
rrovincia eletti nella lista del 
Fronte Democratico Fopolare 
sino convocati per venerdì 2 
!Orr. mese alle ore 12 a Monle- 
itorio nella sala della Segre¬ 
teria del Grappo Parlamentare 
Socialista per urgentissime co- 
mnnìcasìoni. Si prega di non 
mancore. 


e ma- 


forma di macchi.oe utensili 
tene pr.me. 

Questi orientamenti della politica 
americana vengono messi :n rilievo 
con le rivelazioni fatte oggi da una 
parte della stampa londinese - Il 
Daily Triegraph. giornale conserva¬ 
tore. acr.ve oggi che importanti 
anticipi di fondi sono «tati ac¬ 
cordati alle fabbriche italiane Fiat, 
Alfa Romeo e Macchi per Facqui- 
sto di brevetti della compagnia 
ingle-e De Havillar.d c di macchi¬ 
nano .speciale de^tinato alla costru¬ 
zione di aerei a reazione « Vam- 
p.rc -. Secondo .1 Times un nuovo 
po.s-o verso la standardizzazione 
■Ielle forze armate europee è stato 
compiuto ieri con la conclus.one di 
un accordo fra Inghilterra e Italia 
per la fornitura di • caccia • De 
ilavilland - Vampire . all’aviaz.one 
m.l.tare italiana. Cosi, in virtù del 
Patto .-Mlant.co. mentre numerose 
fabbriche in lial.a sono costrette a 
l.ccnz.are cd a chiudere, alcun, 
comple.ss; monopolistici italiani ed 
ingle.*! firmano accordi per il riar¬ 
mo dell’Europa occidentale. 
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L'INDIGNATA PROI ESFA DPI ROA1ANI Pim I FATFI DI FOGGIA 

Lo sciopero generale è in atto 

secon do le disposizioni della C.d.L. 

L’appello dell’ANPl e l’Invito al commercianti - L’ade¬ 
sione dev'li artigiani - 1 servizi essenziali assicurati 


DOPO UNA S ETTIMANA DI DURA LOTTA 

La sessione dì gennaio 
otiennia dagli sludenti 


L 0 Oommlaslone Esecutiva della 
Oamera del Lavoro, riunitasi d’ur¬ 
genza lari mattina olle 8, ha delibe¬ 
rato — In base allo direttive stabili¬ 
te dall’eseoutivo della QOl.L. In 
seguito all'eccidio di Torremaggiore 
— In proclamazione dello adopero 
generale a Roma e provincia dalle 
ore 6 di questa mattina alle oro 6 
di domani mattina. 

Per le cetecorle sottoelencate di 
SERVIZI PUBBLICI sono state Inol¬ 
tre diramate le seguenti dlsp^sl- 
tlonli 

MEZZI DI TRASPORTO 

ATAO e 8TEFER: Tram, filobus e 
autobus del servizio sia urbano ohe 
extra-urbano (Roma - Lido Ruma- 
Fiuggl e Roma - Castelli) sospere- 
slone totale del lavoro, 

ROMA-NORD: Personale Impianti 
fissi e a terra «osponsiono totale; 
personale viaggiante sospensione 
dalle 10 ale 12. 

FERRCVIE DELLO STATO: Per¬ 
sonale Impianti fissi e a terra so¬ 
spensione toxale; personale viag¬ 
giante sospensione dalle 10 alle 12. 

GENTE DELL'ARIA: Personale Im¬ 
pianti fissi e a terra sospensione 
totale; personale viaggiante sospen¬ 
sione dalle 10 alto 12. 

ALIMENTARI E SIMILI 

NEGOZI ALIMENTARI: GII addet¬ 
ti alla vendita oospenderanr.o II la¬ 
voro dallo 13 di oggi allj 8 di do¬ 
mani. 

MERCATI GENERALI t Sospensio¬ 


ne dalle ore 4 (quattro) di oggi alle 
4 di domani. 

ACQUA, GAS, LUCE: Sospensione 
totale del personale non addetto al¬ 
l'erogazione; delle lo alle 12 per 
quello addetto all’erogazione. 

ADDETTI AL COMMERCIO: So¬ 
spensione totale, 

MATTATOIO e CENTRALE del 
LATTE: Sospensione totale. (GII 
ospedali hanno I rifornimenti assi¬ 
curati) 

ALTRI SERVIZI 
TIPOGRAFI: Sospensione totale. 
GIORNALAI: -Sospensione dalle 
ore 10 (dieci) di oggi el'r 6 di do¬ 
mani. 

STATALI, PARASTATALI. POSTE¬ 
LEGRAFONICI, TELEFONICI, ITAL- 
CABLE, ENTI LOCALI e SCUOLE: 
Sospensione totale 

NETTEZZA URBANA COMUNALE 
APPALTATA: Sospensione totale^ 
ASS. ART. BARBIERI e PARRUC¬ 
CHIERI: Dalle 13 In poi 


COMUNICATO 

La atgietcria della Federazione 
coinumsto di Roma e la segreteria 
della F.G.C.R.. di fronte all assas- 
slnio di due braceianti pugliesi, 
uccisi mentre chiedevano lavoro e 
I applicazione delle leggi della Re¬ 
pubblica; 

esprimono la solidarietà fru- 
tema di tutti 1 comunisti di Ro¬ 
ma c provincia con gli eroici con¬ 
tadini pugliesi e con la loro bat¬ 
taglia per la libertà il lavoro e la 
terra cht è la stessa battaglia dei 
contadini di Roma e del Lazio, 
che è la battaglia di tutto il po¬ 
polo italiano, 

denunciano (I nuovo eccidio 
nelle campagne meridionali come 
diretta conseguenza della rabbia 
feroce dei latifondisti e degli agra, 
ri e della politica fascista del go¬ 
verno. deliberatamente tesa alla 
prctcsione delle classi degli op¬ 
pressori, ormai condannate dalla 
storia s dall'opinione pubblica. 

imitano tutti i comunisti di 
Ruma e della provincia ad essere 
ancora una volta all'avanguardia 
nello sciopero generale indetto 
dalla Camera del Lavoro e a parsi 
dovunque alla testa della lotta 
delle masse per salvare la vita e 
la libertà dei cittadini. 


L’iliicsìone (leH’Anpi 
(Iella Kai c dell’A^is 

Il Comitato provinciale dell'ANPI 
ha lanciato -in appello a tutti co¬ 
loro che hanno combattuto nelle 
formazioni partigiano e che comun¬ 
que hanno partecipato alla lotta di 
liberazione perchÈ aderiscano allo 
sciopero di protesta e si adoprlno 
affinché tutta l'opinione pubblica si 
schieri a fianca della CGIL ed espri¬ 
ma la sua condanna contro l'attua¬ 
lo Governo per la sua politica di 
violenta repressione di ogni libertà 
del popolo lavoratore. 

Lo stesso Comitato esecutivo del- 
l'ANPl ha Inviato al Presidente del¬ 
la Repubblica o al Presidente del 
Consig’io un vibrato ordine del gior¬ 
no per l’eccidio di Foggia, che se¬ 
gue a pochi giorni di distanza quello 
di Melissa. 

Da parto sua la Segreteria della 
C.d.L. ha rivolto un caldo Invito al 
commercianti, piccoli esercenti e 
artigiani perchè solidarizzino con le 
vittime di Torrcmagglorc, chiuden¬ 
do 1 loro negozi dalle 10 alle 12 di 
oggi. 

L’Unione provinciale degli arti¬ 
giani ha Intanto già fatto conoscere 
la sua adesione allo Eclopero, pro¬ 
testando contro la continua vlola- 
ziuno del rispetto alla vita del la¬ 
voratori. 

Segnaliamo Infine l'adesione della 
FILS 0 doU'AUIS per cui la Radio 
interromperà lo trasmissioni dalla 
11 allo 13 0 1 locali di pubblico spet¬ 
tacolo apriranno alle oro 18. 

Analoghi ordini del giorno di pro¬ 
testa o di adesione olio sciopero 
sono stati Totatl dalla Federazione 
Giovanile Comunista, dalle Impie¬ 
gato e dalle operalo della < Tetl ■>, 
le quali si sono' anche recate ' In 
delegazione In Prefettura, dall'U- 
nluno Donne Italiane, dal partigia¬ 
ni della sottosezione di 8. Lorenzo 
e da decine di altre associazioni ed 


organizzazioni politiche e sindacali. 

Tra le altro quelle del Gruppo 
unitario confederale della scuola. 
Sindacato artisti pittori e scultori. 
Sindacato del cinema, delle mae¬ 
stranze della < Tetl « già Impegnate 
da tempo In un duro sciopero, della 
C. I. del Poligrafico dello Stato, del 
Sindacato lavoratori albergo e men¬ 
sa, della Segreteria della Confeder- 
terra, del Consiglio direttivo sinda¬ 
cale dell'Istituto Centrale d! Stati¬ 
stica, delle maestranze della ditta 
Solazzl. 

Anche la Corrente di Unione Sin¬ 
dacalo degli Asslcoratorl ha aderito, 
In contrasto con le lacrimoso giu¬ 
stificazioni di rifiuto del Sindacato 
autonomo. 


Comunicazioni 

La Segreteria della C.d.L. Insita 
1 Comitati direttivi del Sindacati a 
sedere In permanenza nelle rispet¬ 
tive sedi per tutta la durata dello 
sciopero. 

La riunione deUe Commissioni In¬ 
torno per 1*« OMr» e 1'* O.MMIR » è 
rinviata a domani alle 10. 

A domani alle 18 è stata rinviata 
l'assomblca degli Istallatorl, ascen¬ 
soristi, Idro'ermlcl sanitari ed elel- 
trotelefonlcl. 


QUANTO DURERÀ’7 

Sospesi per ora 
i turni dello luce 

Oa oggi fino a nuova dlsposldcne. 

( turni di sospensione dell'energia 

samnnl pure solpeTi wupc““Jer maffìnn lo CcIpTC ha oncora matiganellafo 

tccedema dell’energia elettrica accer- f • - a 

tata in precedenza e i consumi delle l I 

utenze Industriati saranno elevate al 
70 per cento. 

Questo è quanto è sfato deciso dal¬ 
la Commissione provinciale netta riu¬ 
nione di ieri E questo è quanto i o- 
leiaiio gli industriati che. dopo aver 
scdperto la siceifd. ed altre scuse sono 
finalmente riuscite ad assicurarsi la 
vendila di luce • sotto banco » con 
il consenso delle autorità. La rosa è 
andata beni, anche perchè è piovuto 
e una certa riserva idrica, i bacini se 
la sono assicurata. 

Tra non molto però saremo da ca¬ 
po e allora chissà quale altra sco¬ 
perta di carattere meteorologico e 
tecnico troi cranno gli industriali per 
giustificare nuove restrizioni, quindi 
nuore vendite « ^offo banco» e poi! 
nuore- soppressioni di turni. 

E cosi fino allo sblocco delle ta- 
riffe. 
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DOMANI al 


(j^Ì4te4fi 


Uno apattacolo aensationala 



Per assoluta mancanza 
di spazio rinviamo la 
pubblicazione dei dona, 
ieri a « Una befana felice 
a un bimbo infelice ». 


Il compagno Natoli si interessa per fare entrare a Montecitorio una 
delegazione di universitari 


Nel pomeriggio di Ieri il Comitato 
Direttivo deirinicrfacoltà ha tlellbo- 
ruto la cessazione dello sciopero de¬ 
gli studenti universitari romani in 
seguito airnccogllmento delle richie¬ 
ste avanzate. 

II Ministro Concila o il Sonato ao- 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN UNA TIPOGRAFIA 


La mano di un'operaia sfracellata 
fra gli ingranaggi dì una macchino 

All’albergo Regina un facchino precipita nella tromba deirasc-ensore riportando gravi fratture 


Una raccapricciante disgrazia si è a trasportare vallgc dall’atrio al 


verificata ieri mattina nella tlpogra 
fia < Attica », in via Mllazzo n. l-A. 
Un’operaia tipografa, Fernanda Ab- 
batlello, abitante In via Tuscolana 
n. CM, era intenta, verso lo 11, a 
mettere fogli di carta In una mac¬ 
china del tipo cosiddetto a pedale. 
D’un tratto, per una mossa falsa, la 
mono sinistra della sventurata ve¬ 
niva afferrata dagli Ingranaggi, che 
le producevano orribili lesioni. Gli 
urli di doloro dell’operaia facevano 
accorrere altri tipografi, l quali, fer¬ 
mata la macchina, soccorrevano la 
poveretta e, a bordo di un’auto pub¬ 
blica, la trasportavano al Policlinico. 

Qui l'operala veniva immediata¬ 
mente sottoposta ad intervento ope¬ 
ratorio e quindi ricoverata. Le sue 
condizioni non sono gravi, ma si 
temo che l'arto offeso sia Irrepara¬ 
bilmente perduto. L’Abbaticllo non 
potrà lasciare l'ospedale prima che 
stano trascorsi una quarantina di 
giorni. 

Un’altra sciagura sul lavoro si è 
verificata alle 12.40, ncll’albcrgn * Re¬ 
gina», In via Veneto n. 72. li fac¬ 
chino Francesco Mariano di 47 anni, 
dipendente dell'albergo, era Intento 


plani superiori mediante un monta¬ 
carichi. Dopo aver dato 11 segnale di 
salita aU'operalo addetto al motori¬ 
no elettrico, il facchino si accingeva 
a salire a sua volta sulla piattafor¬ 
ma mobile. Ma questa si spostava 
velocemente e il portabagagli, mes¬ 
so il piede in folio, precipitava nel 
vuoto da un’altezza di circa 4 metri, 
rimanendo al suolo privo di scnsL 
Raccolto da alcuni compagni di la¬ 
voro. il Mariano veniva trasportato 
d’urgenza all’ospedale c ricoverato 
In osservazione por gravi fratture. 
Lo condizloQl dell'infortunato sono 
molto gravi. 


IERI SERA ALLE 22,30 IN VIA DEI SABELLI, 26 


Strappa dalla culla la propria creatura 
mentre crollano pavimento e soffitto 

8u chi ricade la responsabilità di questo nuovo crollo? 


Un pauroso crollo A avvenuto Ieri 
sera alle 22,30 nello stabile di via 
dei Sabelll n. % n paviiniF- 'o del 
terzo plano di quel fabbrico. L'.-rol¬ 
lava. Infatti, fra boati fragorcxsl. e 
mattoni a calcinacci andavano ad 
abbattersi con tale violenza sul pa¬ 
vimento del secondo piano da pro¬ 
vocare U crollo anche di esso. 

Fortunatamente sla nell’apparta- 
[nento al terzo plano, di proprietà 
della signora Maria Fioravanti e af¬ 
fittato al fratello Loreto, sia nell'ap¬ 
partamento del secondo piano, di 
proprietà sempre della Fioravanti, 
ma abitato da certo Rlzieri Grandi, 
non si hanno a lamentare vittime. 

Io circostanze piuttosto fortunose 
e drammatiche si è svolto il salva¬ 
taggio della famìglia Grandi, la qua¬ 
le. non appena uditi t primi scric¬ 
chiolìi del scfiltto che stava per ca¬ 
dere. si A precipitata sul pianerot¬ 
tolo del palazzo, dopo che la si¬ 
gnora Anna aveva fatto appena In 
tempo a strappare dal letto una sua 
creaturina di pochi mesi. 

I Vigili del Fuoco, accorsi pronta¬ 
mente sul posto, provvedevano a 
puntellare 1 punti pericolanti dello 
Intero fabbricato, che rL»uUa seria¬ 
mente lesionato dal bombardamento 


del 19 luglio 1943. 

Le tre famiglie sinistrate sono sta¬ 
te accolte dagli altri Inquilini. 

Arrivati a questo punto, non pos¬ 
siamo esimerci dal chiederci U per¬ 
ché di questo nuovo crollo, che è 
l'Ultimo — in ordine di tempo — di 
tutta una lunga e. purtroi>po, lut¬ 
tuosa serie. 

Erano state denunciate le lesioni 
all’apposito ufficio capitolino? Se non 
erano state denunciate quanta par¬ 
to di colpa ricade sul proprietario 
del palazzo e quanta sugli Inquilini? 
B se sono state denunciate, il Comu¬ 
ne che cosa ha fatto per scongiu¬ 
rare questo nuovo crollo, che solo 
per un caso non ha avuto funeste 
conseguenze? 

A questi interrogativi gradiremmo 
avere esaurienti risposte. 


Psr non investire un bimbo 
un'auto travolge una « Vespa » 

Di.. pi-r?ocr. che si troTaTano a bordo 
d: uaa c Vespa >. sono rimaste grate- 
mente ferite in ano scontro tnlla sia No- 
mentana. L'incidente è aeeadnto alle 


PICCOLA CRONACA 


OMl SIOTEOr nofo DICUBBE; Sta Gir- 
mU — Il sol* il Itti tl!e ere T.d e trt- 
■Mla alla 16.40. Danta ftl {-.ona ort 8.56. 
bel 1854 Lalji B«3i;>ir1e si fi israorairt iai- 
paratart Ne. 1934 Kiros n.I:U:ie e orjis:!- 
ntare reamista t issa.ssi:it« di: nosrh.ttì 
MUETmo OEJfOGUnCO - Nih: zisrk. 
M. fesa.sa 87: tal: »-rti I. Vem; atsrh 
16. fean.te 18. Uiirizaai 32. 

BCALimaO UTEOIOlOGICa - TtzTeritin 
■'.s:aa • Bi<s:ai di ler.; 4.6-13,7; (>.ia;;:a 
6-14.4. Si frirriisa scarsi axiirslisesl.. ìea- 
pentvra la d.aisti:«»e 4: èie • tre srid: e 
aire caia» Li :e.apr:tliri p.i Visti è «UU 
rM'.strita 1 T.tr.ia cci ses» 1.2. 

roRS usuai - • c^.ei» tìiii» • ii u 

■aratri; • L<t‘.era a tr> a^h • al BirVerlf 
• Hetrapalitia. • fiest.a* sa VtaiVittia • ili* 
àlej''^* * Beile; • Sr Belredrra ra ;i Osl- 
Itgi» • ti (7«;:Ul, Ol^ap-a. Cont « Siiose 
Viraheflta; , V;i!e Flixisjo • al Ct>r*s;rt « 
tU'Earipa; • Isti 4.fl:c;1l • al Colnssee; . Il 
citi* atlesder» • i! Ptlle MiKVrrt: • Ua- 
dtria • tirotur'-a»! a SatriMa. 

noiiu ruuTA siau semi - s» 

ktla prwiia* aI1« 17,30 ti terrà a Ptitrsa 
Nirigiali ita e4i»'.«ae sirtnrl'air’.i della er»- 
ttrt ptrlata ded.riU tilt •meli. 

mtittttitttittttitittttiiiiiitiitiiiiiiiat 

Osservatorio 

Ce le ojprifaaamo. Dopo tanto allen¬ 
ala a titubanst da partt della Giunta 
• delle autorità luua guertiena della 
reoeem alla Romena Gat, Ieri mattina 
a* qeotidiMuo, tempre aollecito ad ac- 
oeghare le eeci a la atpirattoni degli 
tedeairieli he pubblicato un lungo ar- 
lleole, pieno di eontiderarioni gtarldl- 
eho. por euumnclera cha < non aari re¬ 
vocete le eemcettlone elle Romene ». 

ffem poulemo credere alle notine. Se 
eeae foeae vere, certo tarehbe un bel 
tetpe pr .' pedronl. Aliretlenlo certo, 
Mra. torebbe .'1 fette che in Cempido- 
|lto fMfoMo he prete le « mexseife >. 


D03UXI GOSSIGIIO OOSnUlUE - Dosisi alle 
SI t«r:trl a r.as'.rai is sedati paVVi.ri h 
Ccss:{;l!» Coaiatile. 

COXCEBTI - (V;j; alla 17J0 «tri iB.tgo iella 
Asia Va'ti della raitersitana 11 »ee<<*Jt> 
mrerte del pulisti Vir.o Cerrirell dediri:* 
1 eatirVe di Listi. 

COàSl DI LIXGOi • Si M3A isitiiìe !e is'rl- 
ae«l ti etra! ae-uil di lia^^a iafleat, ha»- 
rete e teJesra nr;ia:iuti diirESU,. Per In- 
faraitie»! t V«rr;ii"3l rÌT«l;er«'. la tii Pie- 
ataU 68. 

TESSEàUimO t.K.Ì.L. - Si i aperto II 
lessenzerto Ecii 1950. Il prezzo della teasert 
«apìeta dei Vtll.i! t A»5icanj:«te ». • T*r:«a» 
* Sprrt • e • Spettifnli • è di lire 850. Per 
zf-rsazioBl ritoljeni la eia Pie«cato 69. 

SOltDABIETi’ POPOUBE - fi eaaptpi* ptt- 
n^uzo Fraapfseo rdorioss. della aei. àirètu 
rolpita da piralìai Va irjeetin'jna Vitepas 
di ari a.l-oal di niti di peaieilliat. 


13.15. La motoleggera, tulla quale ai tro- 
Tasauo Angelo Cipolla, dì 44 anni, abi 
tante in ria Noroentana 233. e Mar¬ 
cello Ferraresi, di 23 anni, abitante in 
via Leptis Magna 7, è stata traToha, 
aH’aogoIo di ria Asmara. da un'auto, 
che BTcTa bruscamente sterzato per evi¬ 
tare di iuTcstire un bimbo. Il Cipolla e 
il Ferraresi sano stati ricorerati in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Enrico De Nicola 
è tornato alla toga 

Dopo esserne stato assente per o'.tre 
5 «uni, prima per le vicende belliche e 
poi per le alte cure politiche che lo han¬ 
no assorbito quale Capo ProwLsorlo del¬ 
lo Stato. Enrico De Nicola è tornato 
CT“; a'ie arringhe forensi, indossando 
nuovamente la toga che egli ha onorato 
oon oltre 40 anni di Inteosa attività. 

L'ex Presidente era difensore in un 
rlcor.so dinanzi alla I. Sezione Penale 
della Cassatone, proposto da tale Gio¬ 
vanni Langeila, condannato dalla Cbrtr 
di Assisa di Salerno a 30 anni di reclu- 
.sione per aver ucciso nella nativa Paga¬ 
ni. Il 4 giugno 1945. Il padre delia sua 
fidanzata. Candido Capaldo, che si era 
oppasto alle nozze. 

Il ritorno di Enrico De Nicola all’agone 
foren.se non è pa.s.sato Inosservato. A fe¬ 
steggiare rimigne giurista sono accorsi 
numerosi awxKatl ed ammiratori, che si 
sono dati convegno netl'anla delia L Se¬ 
zione Penale della Corte Suprema, per 
ascoltare la sua parola 


La Festa dei Vigili 

I Vigili del Fuoco celebreranno so¬ 
lennemente n 4 dicembre la festa 
di Santa Barbara. Patrona del Cor¬ 
po. In tale occasione il Sindaco con- 
se^erà al Vigili delia capitale la 
bandiera a nome della cittadinanza. 

Saranno pure consegnate le meda¬ 
glie al valore a due Vigili che ai 
sono particolarmente distinti in atti 
di coraggio. 


Marslll e Stivano Tommasi. Dopo poco, 
però il compagno Marsill veniva rilascia¬ 
to, mentre il 17enne Silvano TommassI è 
stato trattenuto In camera di sicurezza 
Dinanzi al Commissariato numerose per¬ 
sone hanno manifestato contro l’arresto 
illegale, ma li Commissario — che di pa¬ 
pere analoghe ne ha prese già altre tre 
è stato Irremovibile, forse per far ope¬ 
ra Intimidatoria In occasione dello scio 
pero di oggi Ma non si tratta che delia 
quarta papera. 


casi <11 tifo 

in iin campo sfollati 

Trentotto casi <li tifo «odo stati regi 
strati nel giro <Ii pochi giorni in un 
campo di sfollati, che durante la guerra 
era un campo di conccntramcnto, siste 
maio in località < Ilarmhove », nei pressi 
Passo Corese, al Km. 39 sulla Salaria. 

Nel campo vivouo parecchie famiglie 
n condizioni di estremo disagio, allog¬ 
giate in baracche, in una zona priva di 
strade c che la pioggia trasforma in 
fangosi acquitrini, priva di acqua pota¬ 
bile e di qualsiasi servizio igienico. 

L'altro giorno sono giunte «ul posto 
nnmerose autombulanze della CRI, per 
prelevare I colpiti da febbre tifoitlea, per 
a maggior parte bambini e donne. ' 

Complessivamente sono stati trasportati 
a Roma e assegnati ai vari ospedali cit¬ 
tadini 33 ammalati: 13 al r^arto isola¬ 
mento del Policlinico, 13 al Deposito del 
Camillo e 10 al Larraro Spallanzani. 
Due ragazze, ricoverale al Policlinico, 
versano purtroppo in gravi condizioni. 
.Nitri abitanti sospetti ammalati, sono 
stati trasportati a Roma ieri mattina. 

I sanitari dcIPUfficio d’igiene hanno 
stabilito che causa dell’infezione è l’in- 
qiiinnmrnto di un pozzo, che ora è stato 
chiuso. 

SPINTO DALLA FAME 

Arrestato mentre ruba 

una cassetta da elemosine 


Agenti dell'Ufficio di P. S. Trevi hanno 
ieri tratto in arresta l'impiegato disoc¬ 
cupato Giovanni Tarascio, di 50 anni, 
abitante in Piazza Scipione Ammiralo 3. 
sorpreso a rubare nella cassetta delle ele¬ 
mosine della Cb'esa deCa Minerva. 
L’aspetto emaciato e dimesso del disgra¬ 
ziato ha vivamente impietosito quanti 
hanno assistito alla triste scena. 


Una pupa di 13 giorni 
muore di tetano 


Una neonata di tredici giorni è dece¬ 
duta alle 7,30 di ter! mattina al Poli¬ 
clinico, per una grave forma di tetano, 
si* tratta di Maria Tolizzl, abitante In 
via Allori 20, la quale, pochi giorni dopo 
la sua nascila, cominciò a dare segni di 
rigidità e ad avere dilRcoltà ad aprire 
la bocca. Ricoverata al reparto Uolamen- 
to del PoHcHnlco. 1 sanitari non sono 
riusciti a salvarla. 


cadenilco. nellTmpcwslblUtà di spez¬ 
zare lo sciopero degli studenti con 
lo manganellate delia Celere, è stato 
infatti costretto a rivedere lo sue po¬ 
sizioni c ad estendere a tutti gli 
studenti la sessione straordinaria di 
rclilimio già concessa al fuori corso. 

Nella mattinata Piazza Colonna o 
io vie adiacenti erano state di nuovo 
teatro di violenti scontri tra gruppi 
di studenti universitari e forza di 
polizia che ancora una volta hanno 
voluto dar prova delia loro brutalità 
manganellando alla cieca chiunque 
avesse avuto la sfortuna di trovarsi 
a portata del loro sfollagente. 

Anche li compagno Montanari ed 
altri deputati che erano scesi In piaz¬ 
za por prendere contatto con gli 
studenti, sono stati violentemente ag¬ 
grediti dalla Celere, malgrado si fos¬ 
sero fatti riconoscere. 

Gli studenti che sono stati cosi 
duramente colpiti, volevano sempll 
cernente Inviare una delegazione di 
loro rappresentanti al Presidente del 
la Camera. E Infatti, grazie all’lntep- 
vento del compagno Natoli, ta com¬ 
missione riusciva ugualmente ad c 
sere ricevuta da uno del vice presi¬ 
denti della Camera, on. Martino, cha 
si Impegnava ad appoggipre le richie¬ 
ste degli universitari per lo sgombro 
Immedloto dello « Stadlum Urbis » e 
per lo conce.sslone della sessione di 
febbraio. 

Nel pomeriggio 11 Senato Accade¬ 
mico accoglieva le richieste degli etu- 
denti, che deliberavano la cessazione 
dello sciopero. 

Secondo quanto comunica li Ret 
torato, la sessione si svolgerà, col 
suoi due apoelil, fra la seconda quin¬ 
dicina di gennaio e la prima di 
febbraio. 

Da oggi, all'Università earà tolto 
lo stato d’assedio. 

La F.G.C. terrà venerdì, sabato 
domenica alcuni comizi In piazza 
Cola di Rienzo, piazza Mazzini, piaz¬ 
za Fiume, piazza Quadrata, piazza 
Bologna, largo Brancaccio, largo Are- 
nula e largo Trionfale. 


Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllll 
Imminente al 

SUPERCINEMA ■ BARBERINI 
HEIROPOIITAN 


PER .3 ANNI HA VISSUTO NASCOSTO 


L’arresto dì un uxoricida 

evaso nel '44 da Regina Coelì 

Condannato a 16 anni tu^^ì dal 
carcere durante 11 famoso Incendio 


Un arresto ad Ostia 

I«rt sera od Ostia Lido, mentre dlstrl- 
boivano alcuni manifestini (autorizzati 
conte supplemento del « Lavoro »). veni¬ 
vano lliegalmente fermati e tradotti al 
locaie Commissariato I compact Cesare 


Un uomo, evaso dal carcere di 
Regina Coell 5 anni fa. è stato arre¬ 
stato l'altra sera da^l agenti del 
Commissariato Montc.sacro. Si trat¬ 
ta di un muratore. Pio Calzoni di 
»4 anni, che un tempo, prima di fi¬ 
nire in carcere, viveva a Trastevere, 
e che fu condannato, nel 1941, a 
scontare sedici anni per uxoricidio 
preterintenzionale. 

Durante l'incendio di Regina Coo- 
U. avvenuto nel 1944, grazie al qua¬ 
le molti detenuti potettero evadere, 
il C^zonl. che aveva ancora da scon¬ 
tare quasi tutta la pena, non fu da 
meno degli altri carcerati e tentò 
anche lui la fuga, riuscendo nel ten¬ 
tativo. 

L'evaso, senza muoversi da Roma, 
visse da allora cercando di non es¬ 
sere riconosciuto. Afa la Polizia, 
frattanto. Io ricercava attivamente, 
anche fuori della nostra città e il 
cerchio delle indagini fll è andato 
stringendo sempre più intorno al- 
l'evaso, fino a chiudersi l’altra sera. 
L'arresto non ha avuto nulla di 
drammatico. Due agenti hanno bloc¬ 
cato il Calzoni per la strado, lo han¬ 
no ammanettato e tradotto al Com¬ 
missariato senza che nemmeno ten¬ 


tasse di opporre resistenza. In guar¬ 
dina è stato colto da una crisi di 
pianto. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOTEOr 

rnilsstti di TreTt-CoIcBsi all» 18 ia Tta 
Urrgorlaaa 41. 

SABATO 

Fartljinl s istrloti alle 30 alia Sei. Ce* 
lessi latete di veeerdl. 

RIUNIONI SINDACALI 

Càioici • C R. Dcgi ori 18 is ooda. 

Btibiiri • Fimrthiiri - Oggi ore 21 CsS' 
(sita pegoiire S. Gìotisoì. 

FtatiMiti dii qiaxtiiri Cntrili - Dnsial 
Xss. presso li C.d.L. tilt 9.30 per li pitfa 
rizioso dei CcsgrrvMi Pronsciile. 


OOXTOCiZIOill DI SIKDiUTl - tei de¬ 
siai lìli 17.30 un uanciti la ndit* 
itriirdizirii i itgriiin td i vice to- 
(ntari dii tiaditiU illa Castra dii le¬ 
vare. àfi’i.d.f.: Iitli ciabe la tstbill- 
lotin» » 1 Hcmiaaiatì; Iiitt p« U 
tirra • vuii. 



Ìì^’TOTO% 

OLCA 2 

VILLI I 



Perchè dopo II trionfo di Venezia 
vedrete <c II Grande Campione » 
al Cinema FIAMMA 

Il FIAMMA, si sa. è ut: nome che 
in fatto di spettacoli clnentatograflcl 
vuol dire • eccezionalità ». LTelcgan- 
tlsslmp locale di Via Blssolatl è or¬ 
mai entrato nelle abltudliU del pub¬ 
blico più scelto ed esigente che, men¬ 
tre con la sua assidua presenza gli 
conferisce tu\ « tono » di mondanità 
e raffinatezza, senza eguali, sa di tro¬ 
varvi — sempre — ciò chfe più si 
conviene al suol gusti. La breve sto¬ 
ria del Fiamma è un susseguirsi di 
grandi film, sla che portino la firma 
di registi ed attori di saldo presti¬ 
gio, sta che « presentino » nuovi ta¬ 
lenti e nuove affascinanti bellezze 
scoperti a sempre maggior gloria del¬ 
ta 7. arte, il Fiamma; appunto una 
fiamznantc collana di affcttnazloni cla¬ 
morose cui sta per aggiungersi, for¬ 
se la gemma più rara, < IL GRANDE 
CAMPIONE ». 

Nonostante 11 titolo che suggerisca 
involontari riferimenti agonistici e 11 
carattere formale di alcuni brani. 
• IL GRANDE CAMPIONE » è cosa 
ben diversa da im lllm sportivo. E' 
la stolta avventurosa di Mldge, un 
uomo nato poveiu, e della sua .smi¬ 
surata ambizione. La vita ò per Mldge 
un campo di battaglia, gli eltrl uo- 
m'ni ostacoli da eliminare con tutti 
i mezzi, leciti e Illeciti, la donna uno 
di questi mezzi; Il più efficace, ove 
si tratti di creature giovati! e bolle. 
Il più agevole data la debolezza della 
loro natura di fronte alla forza fisica 
a alla iattanza. In ogni ca.so, un mez¬ 
zo piacevole a valer.'cnc. 

Cosi Midge affront.v la sua batta- 
C'ia a dotiti stiettl e freddo cuore, ta 
vince, giunge alla gloria. Ma sul svio 
cammino non seminerà che tristezze 
e rancori. Tre donne. In particolare, 
umiliano la propria giovane bellezza 
ai suo egoismo. Ed egli se ne sbaraz¬ 
za, via via. Infastidito, come povere 
cose, senz'anima. In realtà ò M'dga 
che non mostra possedere nè anima 
nò coscienza. E fatalmente, alta fine, 
si troverà solo, disperatamctiie solo, 
perchè tutti c tutto elle non fosse 
denaro e fama e potenza ha irilso 
c calpestato. 

Al dlfflcl.c, complc.sso ruolo di que¬ 
sto cìnico « sui>eruoino », Klrk Dou¬ 
glas ha dato un carattere c iiq volto 
sognati a tratti decisi di «'ccozlcnala 
vigore. Il nuovo « Irresistibile • dello 
schermo americano è qui davvero im¬ 
battibile, non solo nel eenfronti delio 
sue dolci vittime femminili ma por la 
tragica, angosciosa um.snllà conferita 
al suo personaggio. Arthur Kennedy 
è li fratello succube de.la sua avidità 
di potere e della sua brutalità; un'ln- 
terpretazlotve amara, enfferta, regi¬ 
strata su una vasta gamma di sotUU 
e accorte notazioni psicologiche. Ruth 
Roman, Marilyn Maxwell e Lola Al- 
brlgt, tre superbe giovani creature, 
le svcnUinatc donne della sua vita 
A questo soggetto di slngoi.irc po¬ 
tenza drammatica e a cosi agguerrito 
complesso di interpreti. l’« United Ar- 
Ust » da dato 11 regista Ideale, Mark 
Robson, vm realizzatore di alto o ispi¬ 
rato valore. Ne è scaturito un film 
che al è imposto di colpo come uno 
di quel rari capolavori che appaiono 
di tanto In tanto, a conforto di chi 
crede nel cinema come un'.Arle 
Ecco perchè li Fiamma nrti poteva 
non asslcurar.sclo, a completare la sua 
preziosa collana. 

E flnalmctvie « IL GRANDE CAM¬ 
PIONE » si presenta al vostro giudi¬ 
zio. Come a New York, come a Pa¬ 
rigi, come a Londra, esso sarà entu¬ 
siastico. 

|Da Oggi « II Grande Campione » 
al Cinema FIAMMA 
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IMPIEGATI - OPERAI 

Per 1 vostri acquisti in PELLICCERIE j 
rivolgetevi fiduciosi alla 

CASA DELLA PELLIOOIAl 

M. ODEVAINE - Napoli 
Speranzetia 148 - Tel. 84146 
dove troverete prezzi onesti, massime | 
facilitazioni, qualità ed ultimi modelli- 


CtU.SOOS'O Al Atfi'F con 
tFOGLIO DI VIA 
scÀffOAi i.iNTmcHi. ntrcsoLUìi 
siWMiOf/i PieioossAu [ 0! 

vmmi NfL fìLH -i t/A • »i 

LUIGI ZAMPA 


CANPANE 
A MARTELLO 


CON tfccimsuf putTccmm f! 

ENIàRDODeNLIPPOl 

e CON 

6INAL0L10BRI6IDA 
•yVONNE SANSOI 
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OGGI "PRIMA.. Al cinema 

QUIRINALE - BERNINI - SPLENDORE 


'fJta.jrimja SEPATO .i 
A,^PAnPANINI 'A 
^FioREiii : * 

c/a ( 

FORTUNATO MISIANO 
fiyt ^ Ao^A/M m/i 







Teatri - Cinema - Radio 


Due casi pietosi 

n compagno Antonio Picclntnt abitan¬ 
te a Cisterna di Latina, Invalido «He 
gambe perchè colpito da paralisi infanti¬ 
le h» urgentissimo bisogno di una car- 
rozstna Chi fosse In grado di nrocurar- 
gliela o di Inviare otTerte in denaro è 
pregato di farlo, indirizzando alla nostra 
«rgrcterla di Redazione. 

n signor Valentino Aiessandronl, dl- 
'occupzto e padre di famiglia, ha biso¬ 
gno di un aiuto finanziarlo perchè non 
è in grado di pagare le spese di Ope- 
da'e per un figlio colpito da polmonite 
e peritonite. La cifra occorrente a pa¬ 
gare »*Il spese è di circa 24 mila lire 
SI prega di tnvlara lo offerta alla noatra 
•egreterio. 


20 nuovi furgoni per il trasporto 
dì pacc hi postali e valori 

Venti autoforgoni, PUt 1100 e Fiat 
640 per fi trastmrto nella capitale di 
pacchi postoli e valori tn partenza ed 
arrivo tono stati consegnati Ieri dalla 
Direzione della OJLA. all'Amministrazio¬ 
ne PP. TT. 


fcr rsdsdnf alls fdtftrs «dima lalla 
FILS t ddl'lGlS, la tu ita siltttitri It trr 
saìssini ia Fiasraasa dalle 11 alle 13 t i 
ciaeaa « i tiitri a;rirs33s «ile srv 18. 

TEATRI 

AOBUBO: era 21; eoa?. Dsp(>ort»41asti; 
. Bsaii i.s Msrjber.u • — AITI: eira 21: 
cena. ScelM. Psal. Parelli: «La FresìdesUava* 
— UTISTICO (»nilU ilail'J. 36): «e 18.15: 
Szrattizi c«3 ' « Il IUb'j ereniu • — ELI¬ 
SEO: ere 17: eenj. Pa-jiiai-Cervi: « IJifl «i- 
jzere e3:« vease a priaio — ITlUà: ore 31; 
. Bobine • — PIHISDELLO: er» 21: cesp. Ct- 
p-aejrs: • Xitals 1» rasa C1ij;ell« • — QGAT- 
TBO rOSTàllE: ere 21,15: « Carsevale. di 
X. Palaeci — QlRaiXO: ere 21: e«aj. De Fi- 
l-.jpo: • Il p’.eeol* calle • — TiUE: are 21: 
cnaj. Mafaria: • La bisbetica... cogzita •. 

VARIETÀ* 

ALEiHBU: La c:f. à salica « caarf. Pi- 
itABi-B'.tm — ALTIEU’: D'àruszia a 1 tre 
Bosrbiettieri e rlv. — àXBU: La cigaara 
Skelfigtoa • r.v. — lEXXCn: Mareckiar* e 
riv. — LA miCE: La noseta lEsaspioata e 
nv — LàUlEOBà: Gela galla « rlv. — 


EBBENE, SI! 

SAPPIATELO TUni 

che 1 migliori impermeabili per 
uomo, signora e ragazzo, soprabiti 
di pura lana, abiti pronti e su mi¬ 
sura, buone e convenienti stoffe a 
metraggio si pcxvsono comperare da 
SUPERABITO. Via Po 39-F. angolo 
Vip. Simeto. Portando la stoffa con- 
fczionansi abiti e paletoL Vendita 
anche a rate e con Buoni Fides. 

Domenica aspotision* 


UU GRANDE AVVENIMENTO 
MONDANO 

Domenl sera si Inaugurerà la sta¬ 
gione Invernale 1949-50 con un ballo 
di gran gala, diretto da Billy Wllder. 
Hanno già dato la loro adesione JOAN 
FONTAINE e BINO CROSBY. A que¬ 
sta eccezionale manifestazione mon¬ 
dana, che riunirà le più note perso 
r.alltà po-t'che c la più raffinata so¬ 
cietà, potranno liberamente Interve¬ 
nire anche quanti decideranno d] as- 
s'stere alla programmazione del film 
«IL VALZER DELI/IMPERATORE » 
che avrà luogo al Cinema Capronlca, 
Capranlchetta, Europa, Imperlale, A6- 
tuelità, Sfodem* 


RUSPn; Ttrzaa e la dona Igo gt rda e «w- 
psgaia F iiasc àl — X90TO: loft» acr» • riv. 

— FlI ffCIPg; L'ansata lanortsla a riv. — 
TOlTiniO: L'altia« sftdt a riv. 

CINEMA 

àJ.C.; XbbMTa la dazia — AcfOiiia: OgtI 
ragazza vzsl urita — Adriodaa; FrtiUcra ia- 
usgzizzta • Cza valga a carta — Alla: (àgi- 
U3 fktÌB — Alcgna: Sgzda nasaizlaata — 
à zbaici gtari; Orgoglia a grogiadizìa — àfolb: 
La legga del caort — àrtsWm: Càiapisa 
Aróiila: Il gasse del caneEce — Istoria: 
Sgsda Izszagilssia — Astra; I gzaitra rhsli 

— àtlntt: La lect dka si ogeoM — Itttsilità; 
La gierc.s dei gìgzsU — AogiMB: Sesta ■■«- 
re — Amri: FsIsiiasU — àsnaia: Geli «»• 
larri — Barberìzl; Lettem a tra *«111 — 
Brsatteds: Glavsszt D'àree — CiglM: Mister 
Belvedcr» v* is telleg.a — Cogroaica: Tiile 
Fliaiìzga — Geatscslls: àllegri geselli ~ 
Catrtlt; Ls dea isgieoccàìsts — Ctae.Star; 
Sola oslsass — Oedia: II àscia H Tmorc 

— Cola fi liana: Ht1>M del ta a ca«gM*i* 
UMueài — Catana: Il eznefiet di ma tteo- 
«0 — Caleooaa: àzal dìintll! — Cam: Mktcr 
Bclvaderc va la rslleg'.a — Cristallt; la d«nt 
ensa osta — Dona Masckata-. Il riela gsX it- 
eslera — Della Fraviadt: Ckstrllsaa blsava 

— Stllt TittstU; Q vogabeada delli foresto 

— Se] Tnctlls; ài'M la dehria — Bina; 
Lo Iona del scrpeati — Darla: Il verdetta — 
F,<!ea; I« tragedia del ctp. Scafi — lagoilisa 
Bida della gutera - Prìfloaiera della gszrz 

— Esrtga: Tuia Flsaisga — Cntldar: Il 
prnsa deH'tagusa — Tazaamt Allegri feaelli 

— floBu: n grtada caagieae — Flislaia: 
Arai ngtizs vici ■trita — Taglìoa; lo fnsoa 
Vi tergesti — Ftlgzrt: THell» awri — 
Festsia: àweitan a Ttllecàitrs - Fez'tza 
dì Tttvl: Gtevzasa d*àrra — GslItr.S' Gl 
ifftri f «a<i asrit» — Citila Ceisrt- 1 • b-r 
Vi g-^ru — Csidfi: N'm Idsrli di irò e<r t« 

— lagtritit: CaintBa a ■artrll» — ladasa; 
Vi gìsee quella alaoda — frU: Il griadga 
ària — RtniBa: La fiate dd 


dal: La dia lag U aec à itta — Nataagalitm: lat¬ 
terà o tre ■egn — IbdatM: Càagtaa a aar- 
iclla — ■adanistiaai'Sala à: U •traga'raan; 
Sala B la Dallg tiiten — BtvaciM: La Itagt 
attesa — Odtaa: ras gsìlottola per Boy — 
OdaaahU: I ribelli del porU — IHiBBla: Hi- 
ater Belvedere va ia cellegie — Itìat: Seatl- 
Itma sa ita triTga — OttavVaa; Nstlavlt ~ 
Palaiza: I altcnbili I. a 2. agiaeCa — Fa- 
laatriia: Il vagaV»ds della Uresta — fvtoli; 
OrgofHa r pregìaViìa — Flatttrit: Osgitia 
Farla — Filza: Jebazg Bel'ida — FrtB: Ma- 
fcberata al Vtm'icn — PrsiNta: àrea di feriazie 

— Qaadrara: Sciacele — ftirlaali: Vtre- 

eàiara — * tàa Faaataisbaod • 

(17. 19.15. 21.45) — Bitli: DeatUa «a Va- 
aaksttsa — Btt: Ogii rzgzna vsal aaritt 

— Ihali; • TI Cucdnis . — Bsaa: Il à«i« 

«aairìUaa - Gzifa rn'ra — tabln: la grl- 
aa aatte ia tre Isltrit: Tta pshafiat* per 
X«v — Sala -Vabarts; la vis lei Tskirra — 
Salale Vargàtrita; Wr. Beiveéere va ta fol¬ 
leggia — Stvait: G’oTSBaa D’àree — SI 
ralla: Vtdevia — Sgltidara: Vireebiata — 
StaBvi: Seargofie (Via 

falla palala — Tfrraaa. La valla del forti 

— Trititi: La oparv'era di Lsadra — THat 
La legge del Caere — Teitea Aprila: la lare 
ebe «: rvezie — Ttrbaaa; Sartbt'ida tririre 

— TtKarit; Miro aU'evKTÌta — Tifitria Oa 
pila: Faitasu oeatro fsiteaaa 

RADIO 

Bm KQSSà - Ore II: Maieke rleàlnla — 
ISdS: Ortk, Segarlai — 14 80: Qtarlefia Ce¬ 
tra — 17; Foaorifg'a aav'.eale — I8J0: • Le 
Miao aoglia ■ B D. Ps Maarier — 10,10 
La voce di SilveTl — 21.03: . Tra la ne • — 
22; • n prig'.eaìera . di L. Dallap'.etsla — 
23 80; Mosira da balla 
BETE àUrWU . Oro 1SJ6-. Orri. Jfilìn 

— 17- R.lai d'àsirrifa — 19: Fig se piszi 
stirhe — 20.8.1: Oreà. Ferrari — 30.45: Ti 
parla àlberts Sordi — 21.15: • Cabra tei 
toago ,. I aiti H BoadioU e Lati» — B3 JP: 
I lofiarzl dali'asigasle. 
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Sulla scena del B E R INI I IM I 

Ancora un grande successo dei beniamini del pubblico romano 

Riccardo BILLI — Luisa POSELLI — Mario RIVA 

Nella nuova rivista 

PELLEGRINO (HE VIENI A ROMA 

cent Giulio Marchetti — Diana Dei — Il Balletto 
■ Bernini • — Orchestra del M.o IVORI 

lllllllllllllllllllllllilllliillililllllilllllillllililillllllllllllllllllllllillilllllllllllll 
DOMANI ■ Grande Prima • al Cinema 

CAPRANICA - CAPRANICHETTA - EUROPA 
IMPERIALE - ATTUALITÀ’ - MODERNO 
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xjisr RA OOOJsrrro so^ ibtioo ivELIO SPANO 4L SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 


La stilla di Slalln 

l -- 

I rfi KOSTANl IN F E D I N 




Dii famanzo, inedita in II»- 
ha. t rn'eitale ilraordmaria > 
dello imllore zooieino tedin, 

1 k puhhUilitanio questo el>‘otdto 

I n CUI il f’.ai'aitr niilitarf tud- 

' sceoico k triti litiekoii nede 

per la prima volta Stultii. 

' l'azione ri svolile net IVt'i. in 

una località del -Sud della 
l mone Sooietica, dove eh 
eierciti rivoluzionari lonian- 
dati da Stalin, si apprestano 
a dare il colpo di traila afii 
tseriili hianchi di Deuikin 

aiutati dalle Potenre occi¬ 

dentali. 

lAppona iiicili dnlln c'itlà, Kirill 
■ Pufrinalc vidcid spiefrarsi la 
‘ppa iiifinila, accidoiitala (pia c 
\ da (• i-opcTta da un 

ntn di ziKcIicrn chi* l<i liiirru- 
i l(‘<<ava con la lin^rna del 
■ ito. 

K Oi lontano KirdI vide le linee 

ire c .«pe/zeltatc delle unità di 
■nlleria di-(j)Oile in fila. I.e sot- 
livisioni, a forma di reltan{;(di 

un^'ati, occupai ano uno spazio 
;mens(). pià lieino, la folla 
'mpalia era allimmla limerò la 
^'■(licella, e avvicinandosi ad essa 
-sliltii sopra\anz<ii.i un ninnerò 
ni opre inaf'f'iore di ritardatari. 

K Quando (;iiinsero vicino alla 

Si -la e scesero dalla slitta era {ria 

oossihile aprirsi |a strada at- 
'lerso la parte eentraie de{rli 
-■ttatori, (loie erano visibili dei- 
bandiere rosse e (loie si tro- 
, <i il (insto riseriato a ((iielli 
• dovevano passare la riiistn. 
■ili e rnffìciale risalirono sulla 
•ta e co.ste{r{riarnno la folla, alla 
crea di un settore comodo, non 
t)()o stillato di pubblico. 

1 sentivano .scop|iiare grida di 
rii! >. Il vento (lortnva folate 
musica, poi le inghiottiva. I.a 
i.sta era giù coiiiineiata: i lueni- 
■ dei (àiusigli ri\olu/ionari mi¬ 
tri passavano davanti alle divi¬ 
ni salutando le unità. 

I rinato rinalmente un buon 
t. sto, insinuatosi m jiriiua fila, 

rill abbracciò con lo sgunriln 

■stepiia. Proprio dinaii/.i a lui 
.sulla de.strn essa si confondeva 
•n il cielo e non mostrava ((nasi 
•ssipia macchia, salvo molto, 
ulto lontano dei (lieeoli pali te- 
•grafiii. non (liù alti di inntiti*. 
he si diiz/avatio vagamente die¬ 
ro la cortina punteggiata dai 
.ìrKchi di ne\e. A .sinistra si ve¬ 
deva la ciuallcria e guardando 
attcntatnentc si poteva discernere, 
nel (iritno allineamento, la riga 
formata dai ca\aiii, sormontata 
' 'dalla frangia dei cavalieri c, qua 
e là. le bandiere a tratti spiegate 
dal vento. 

— Arrivano, arri^ano. disse l’iif- 
£ciale d’ordinanra, urtando leg- 
gttrmenfe Kirill nel fianco. 

1 ^ Kd ecco echeggiare il suono 

1 ^. Jnctallico delle fanfare, e soci 
X quasi impercettibili dei capi delle 
unità .scandire in lontananza i 
comandi, 'l'utti que.sti rumori lo- 
las'ano via \erso sinistra, eomq 
inghiottiti dalla steppa, e Kirill 
allora capì quanto fosse lontano 
.dal punto dove si era concentrato 
il nucleo della rivista. Fu irritato 
con se stesso di e-sscr.si andato « 
L mettere cosi in disparte; ma mal- 
grado rirritazione sentì crcss ere 
. in SI» un ('ntusinsino gioioso. 

.■ I gridi di comando si .s|)ensero 
►'del tutto e si lidi il soffio del 
jj ^cnto contro il suolo c lo scric- 
• ‘.cliiolio dei fiocchi di neve in- 
diirita. 

1 D’un tratto la musica sco|)|)iò 
.vicini.s.siina. I na di quelle marce 

1 j3i cavalleria trascinanti, in cui si 
fondono le voci del coraggio p 
della allcgre7.7a, uno di quei rit¬ 
mi che sono nati dal caracollare 
^ d"un cavallo ben adde.straio. Po- 
co dopo che Porchestra ebbe co- 
^mincitalo a suonare si udì nii- 
1'^ schiar-i lentamente alla niu'-ica 
[l un rumore .sordo che sembrava 
Ravvicinarsi rotolando sotto terra: 
pa cavalleria si era messa in luo- 
viniento. la marcia solenne era 
cominciata. 

Le divisioni venivano avanti 
secondo il loro numero, ed era la 
Quarta ad aprire la parata. I o 
squadrone di testa, che si era 
scosso e messo in movimento al 
trotto, prese il galo|)[)o quasi su¬ 
bito. I combattenti brandirono le 
sciabole sofira le feste, li porta¬ 
bandiera. (liegato «lilla «ella, av- 
l viluppato come da una fiamma 
; dalla stoffa «<-arlatta dello sten- 
^dardo, di cui teneva l’asta con la 
(punta in avanti i(uasi fo-sp una 
lancia, fendeva l'aria ghiacciala. 
zXpriva. come un cuneo, un pas¬ 
saggio attraverso lo .spazio, in 
cui lo .squadrone si inabissav.i al 
iStio seguito in un volo irresistìbile. 


Gli squadroni si frangevano 
dinanzi a Kirill. gli uni do|it> gli 
éltri. nelle tenute più di'parate: 
pellicce. cap|votti. tuniche e ca(»- 
pe di feltro cosacebe. giubbe ov.ai¬ 
tate di operai, uniformi ingl(*'i 
tonqiii'tate ,ìi bì.inclii; con i fu¬ 
cili a tr.icolla. le te-le c«*pcrte di 
berretti di Imie le fiigge. -ii e.i- 
(Valli di colori e di razze diversi. 
Solo le lame delle m iabole bril¬ 
lavano neir.iria d’uno splendore 
omogeneo e tutte tintinnavano a 
momenti con lo sk-.^o «nono me¬ 
lodioso dell'aeei.iio rus-o, 

— Ta Undicesima! L eco l’I'n- 
diccsinia divisione! — gridìi l'iif- 
fìciale. pieno di entusiasmo, quan¬ 
do comparvero dei cavalieri im¬ 
petuosi. tutti. cLil primo all’iilii- 
■mo. con il caratteristico roprica|io 
[chiamalo < hiidionnovka », Il fu- 
ore del loro galoppo era tanto 
ili impressionante a causa della 
[omogcncifà di queU'uniforme. il 
loro slancio era più che mai «fro- 
nato, il loro grido più implacabile. 
_ areva che corressero ad un at¬ 
tacco mortale. 

Tuffa la cavalcata passò oltre 
con la vcIcKitn di un baleno. 
Quasi due ferzi di tutta la Prima 
‘Armata di cavalleria misero ap- 
a un qiiarto d’ora a sfilare 
iouci ai I 


La folla subito ru|)pc le file e 
si prc'cipitò verso il centro dcl- 
rallineiimento. Di nuovo si udi 
la miisicn. Le bandierp ondeggia¬ 
rono. Dei cavalieri isolati si s|i,ir. 
(ingliarono tra il (iiibblico. 

— Guarda diritto davanti a te. 
disse il compagno di Kirill. (^iiel 
cnvullo bianco, in ((nel grn])))(> 
di cavalieri che avanza verso di 
noi. Lo vedi!' 

Kirill scorse dei cavalieri an¬ 
darsene al trotto nella direzione 
che avevano preso le divisioni. 
Cercò di vederli ir faccia, ma il 
loro griipiio era conqiailo e gli 
uomini si roprivano gli uni cou 
gli altri. .Senti delle voci nella 
folla; 

— Biidionny! Hudionny! 

L'iifficiale d'ordinanza tirò Ki- 
rill di lato. 

— Vedi la slitta? L’ Stalin! C ”c 
.Stalin sulla slitta. 

Per IMI secondo Kirill lo vide 
tiettamentc: aveva un ca|>[iotto di 
stoffa ordinaria, e in testa aveva 
un berretto di (lellicciu . che so¬ 
migliava a un elmo. Lo orecchiette 
abbassate nascondevano il viso. 

! a slitta non tardò a .sfiarire 
alla svolta, do|)o aver tnostrato in 
un batter d'occhio In sua sjialliera 
co|)erta di tappe/z.eria. Kirill la 
.segui con lo sguardo finche fu 
possibile. Quando si girò l'uffi¬ 
ciale d'ordinanza non c’era (liù. 
Lo aveva abbandonato improvvi¬ 
samente, con In stessa naturalez¬ 
za con cui lo aveva (ire.so cou se 
(ler acconipagnarlo al luogo della 
rivista. Kirill .si mi.se a ridere e 
.s’incnniniinò con gran piacere fra 
In folla, in direzione della città. 

( ome setn|ire ar'cnde negli 
i.staiiti di esaltazione inorale, il 
lavoro del pensiero era al tempo 
stesso una sensazione. Il senti¬ 
mento fisico della vita si fondeva 
con ((tiella successione continua 
di immagini c di ragionamenti 
che (K'cu|)avn il cervello. La mo¬ 
notonia della ste|)(ia e la regola¬ 
rità del suo passo, che nulla in¬ 
tralciava, non facevano che con¬ 
solidare ((iieiriinitn di (lensiero c 
di scntimeiito. Cnmminare diven¬ 
tava una delizia. 

Kirill non di.-.tiiigueva, nei suot 
(lensieri, i tratti (larticulari di 
quanto aveva vi.s.suto. Portava con 
sè la sua emozione senza alterarla, 
in tutta la sua pienezza. 

•Ma ne) corso di quel tragitto 
facile nella steppa, gli tornò in 
mente parecchie volte l'ultima 
iniprcssione che aveva ricevuto. 
Fra, a prima vista, tinn impre.s- 
stone molto modesta; la slitta fo¬ 
derata di tappezzeria che .«com- 
(lariva alla svolta, l'uomo dentro 
la slitta, le sue spalle coperte dal 
cappotto di panno ordinario, che 
nascondeva la nuca. 

\ qiieirepoca il Fronte .Sud 
aveva già associato il nome di 
Stalin alla caiiipagua iiiqiegnata 
contro Dcnikin. Quel nome era 
ormai uscito fuori dagli stati 
maggiori, gli e.serciti lo conosce¬ 
vano. Cerano dei cavali(;ri che si 
ricordavano di Stalin per averlo 
incontrato, la prima volta, nella 
steppa di Saisk, già nel 1918. Poco 
più di un anno (irinia Stalin ave¬ 
va -sbaruirliaio i cosacchi di Kras- 
nov davanti a /nrizin; uel Sud 
nitmero.si comandanti c commis¬ 
sari raccontavano ai soldati rossi 
le prime battaglie delia Hivolii- 
zione per il Volga. .\fa nltiialmen- 
tc la parola * .'ìtaliii > aveva per¬ 
corso più di un esercito, più di 
un fronte. Dopo il telegramma di 
Stalin a proposito della vittoria 
davanti a Voroneie. il suo noin» 
echeggiò su tutti i fronti c acqui¬ 
stò per tutto l'Fsercito rosso il 
senso particolare djiii nome di 
grande catio militare. l.a Irnst 
finale di quel telegramma era ri¬ 
masta impressa nel ricordo della 
Russia sovietica; cl/aiireoln d’In- 
vincibilità di cui erano .stati cir¬ 
condati i nomi dei generali Ma- 
monfor c Sckuro ò ridotta in 
polvere grazie al valore degli croi 
rossi del cor|io di cavalleria del 
compagno Riidionny ». 

('ome per la maggior parte dei 
comunisti, l’attività di Stalin non 
«1 liiiiitasa per Izvckov alla «un 
fiinzionc nella lotta «ni fronti del¬ 
la guerra civile. Ma suo malgra¬ 
do c sempre più sp(*sso Kirill si 
raffigurava Stalin come un lavo¬ 


ratore militare. Cosi, rammentan¬ 
do gli avvenimenti di giugno <i 
l’ictrogrado, egli ricordò che era 
stato .Stalin a reprimere la sulle 
vazione controrivoluzionaria dei 
forti di Cronstadt. Pensando alla 
cavalleria sovietica, egli si diceva 
che era sfato Stalin a firmari 
l’ordine di creare la Prima Ar¬ 
mata di cavalleria. Pur rimaneii 
do. nell'immaginazione di Kirill. 
un capo del Partito. .Stalin era 
già per lui, come per tutti i sol¬ 
dati rossi. Oli grande c.ipitano 
sovietico 

Loco (lerchè la slitta. a|jp.irsii 
per un attimo tra la folla, tornava 
continuamente nella memoria di 
Kirill. Fd egli trovava al tempo 
«tesso strano e molto <’om(»rensi- 
bilc che il ricordo della cavalleria 
che aveva fatto sussultare la step- 
[in. e rimprcssione prodotta dal- 
riioinn con il caiqiotto da soldato, 
che era rapidamente scivolato via 
sulla neve in qua slitta leggera, 
che queste due impressioni dif¬ 
ferenti forinas-ero tuttavia nel 
suo animo qiialcosn di indivisibile. 



Su-ci ou la Waterloo di Ciang 

f‘ii punto nevrntgico nella f/if/antesca hatfar/ha - Stona del Fiume (rialto 
e dei ftuoi fipot<tamentÌ - f)2(J mila uomini del Kuoniindan fuori combattimento 


CIKX-V, il lesKcndilrio eoiiian- 
(lante della III. Armata, clic an¬ 
nientò nella prima fa.se della liat- 
taglia di 8u-Cioti, le truppe del 
generale nazionalista Iluan l’r-tn 


SU-CIOU. tìoiemhrt. 

Su-Ciou tO è un.i città cinese, ve- 
I. unente ed esclusiv.tmcntc cine»c. di 
•,6o.do3 abit.tmi. Come d.tppcriutio. 

I missionari protcsianti c cattolici vi 
tianno profiKo denaro ed energie per 
t.ntechizzarla, ma con sutiosso assai 
scarso. L’ultimo prelato, Tatiualc 
vescovo ainer'cano (ricostruendo dal¬ 
la pronunzia cinese credo di aver 
capito che si chiama T.ivior) ha fat¬ 
to una carriera poco brillante: dopo 
1.1 liberazione si è iiieNso a far iraf- 
•ìco d’oro, cd è stato arre-tato e con¬ 
dannato a un mese di prigione che 
ha ctTettivainenic SLontato insieme 
con gli altri detenuti comuni. Situa¬ 
ta nella piani slose corrosa antit.v- 
mente il I runie Giallo, all’incrocio 
delle tre provnce del Hopeh. Scian- 
tun c Ki.ing-Su, in una posizione 
strategica che domina la pianura tra 
le montagne dello Sciantun ad orien¬ 
te e le catene tIcll’Mopeh-Uonan oc¬ 
cidentali e die è quindi It chiave 
della bissa v.tllata delI’Vang-Fse- 
Kiaiig, Sii-(ooii ha un.t lunga stona 
di c.tlaniità ntturali e politiche. 

Da secoli i contadini di quest.i 


piana lottano come possono e sop¬ 
portano le capricciose mondazioni 
che dcsast.tno le loro colture. Prima 
era il cattivo torrente. l’Huang-ho. 
d l'iunic Cìnllo. che non lasciava 
loro un anno di requie; poi, iluc o 
tre secoli or sono, PHiiang-ho ha 
sambi.tio bri'-.amentc corso un iluc- 
cento chilometri a monte di Sii-C’iou 
ed c anil.ito a sboccirc nel .Mar Gial¬ 
lo cinauecento chilometri a nord 
della sua fote primitiva; ma le inon¬ 
dazioni non sono per questo ces¬ 
sate. 

C’è tanta acqua che la coltura del 
riso è impossibile; bisogna aspettare 
la stagione secca e seminare: se Pinon- 
da/ione t.trd.t, il raccolto è general¬ 
mente buono, se l’inoiul.t/ione anti¬ 
cipa, il r.tccolto è perduto comple¬ 
tamente. Durante la guerra cino- 
giapponese (la • guerra di difesa •. 
come SI dice quii l’I luang-ho è tor¬ 
nato — deviato non si st bene se 
dal Kuomindin che non voleva bat¬ 
tersi c sperava che il 1 iuinc Cji.illo 
si battesse per lui o dai giapponesi 
che non volevano ostacoli — tr.i 
l’Hopch e lo Sciantun: comunque si.i 


LE CANZONI D ELLA MISERIA E DEL DO LORE DEL SUD 

I canti popolari calabresi 

documento di arte popolare 

1 motivi realistici del canzoniere contadino meridionale - Anonime 
voci autobiografiche espressione di un senso collettivo di dolore e miseria 


l’Huang-ho è tornato per un.t die¬ 
cina d'.inni al siul, non più nel suo 
antico letto ma senza letto del tul¬ 
io, andando a inondire tutta la pi.i- 
mir.i e risers.indo tinalmente le sue 
acque nello Yang-Tsc. .Sono stiti 
gli anni più duri per i toinadmi del¬ 
la regione di Sii-Ciou; poi Ciang- 
K.ii Scels h.i fatto ritornare l’Huang- 
lio nel suo letto settentrionale ilio 
vcopo di meglio combattere i lO-nu- 
nisti (il c.ifio del Kiiomuuian diceva 
che il Fiume Giiallo ne] suo letto 
valeva per lui come un esercto di 
qu.ittrocentomila uomini'! c i con¬ 
tadini d* Su-C'iou hanno visto una 
altra volta cambiare il regime delle 
Inondazioni. 

Ma le c.tl.tmità naturali sono forse 
aiKor meno gravi di quelle provo¬ 
cate dille s II issitudini politiche c 
tnilit.iri. D.i questa piana, con ca- 
{liialc a 1 o 'l’.in o a K.ii-l'.tn, vane 
ilin.tstie li.inno dominato la Cin.t: 
c ad ogni ilecadcre di dm.isti.t è in¬ 
torno a .Su-('iou che si sono co'iihtt- 
tntc le più celebri e le più s.inguino- 
se battaglie, c.tnt.ite ancor oggi da 
alcune fra le più popolari tragedie 
del te.itro cinese. 1 a città è appun¬ 
to doniinata da ima collinetta sull.t 
quale sorge ancora il tempio di Gian- 
Zu-fan che all.i tuie della dittasiia 
Han (nel duecento ilell'er.i nostr.i) 
incontrò qui e sconfisse il suo risale 
Scian-lui. il P.to-Huan della hg- 
gcnda. Su-C'.ion non potcs.t quindi 
mancare nella storia della guerra at¬ 
tuale. 

NcU’.iutunno del ’ 4 S le cose an¬ 
davano assai male per gli eserciti del 
Kuomindan: liberata completamente 
la Manciuria, l’esercito popolare del 
Xord-Fst, comandato da Lin-Piao, 
straripava nell’Hopeh verso Pechino 
e Ticn-Zin; nello stesso tempo l'cser- 


verso la vallata delI'Yang-Tse. Per 
d possesso della Cma centrale, U 
battaglia decisiva doveva aver luo¬ 
go nella piana di Su-Cioii. 

C'osi fu. La città non fu sfiorata 
dalla guerrt. ma la battaglia infuriò 
nei mesi di ottobre e di novembre 
tutto intorno fino al i" dicembre, 
data della liberazione del v.ipoluogo. 
La battaglia si sviluppò in tre fasi. 

Durante la prima fase, aperta dal¬ 
la III \rmata del gen. Cien-V, fu 
annientato tl corpo d’armata del gen. 
Huan Pc-tò, lui stesso ucciso nella 
battaglia di Ycn-Gian. Invano Ciang 
Kai-Scck tvev.t inviato in suo soc¬ 
corso altri due corpi d’trmat.t, che 
avanzarono fra mille difficoltà e fi¬ 
nalmente dovettero nuov.tmente ri¬ 
piegare su Sii-Ciou. 

Durante la seconda fase Su-Cion 
è accerchiata dall’F sereno popolare. 
C'iang Kai-Scek invia dal sud un 
altro esercito (l’arm.tta di Fbiing 
Uv) m.i, a sud di Su Ciou — .i 
Peng-Pu — questo viene a sui 
volta accerchiato dall’esercito di 
Liu Po-Cien: il generale In 
Hu-min riesce a rompere l'accerchia- 
mento di Su-Ciou. fogge dalla cit¬ 
tà, ma Siene di nuovo accerchiato 
dalla III .\rmata. Comincia li più 
grande battaglia della guerra attuale. 

N'cl distretto di Siao-Cien l’eser¬ 
cito di Tu Hu-min viene annientato 
c lo stesso comandante viene fatto 
prigioniero. Questo episodio ha una 
importanza morale enorme, perchè 
quel generale era molto famoso e 
bisognò esporlo ai contadini perchè 
quelli credessero che era stato fatto 
veramente prigioniero. A sua Tolta 
l’esercito d' Huang-Uy viene an¬ 
nientato dalla li Armata popolare 
c lui stesso viene fatto prigioniere- 
Dei migliori eserciti di Ciang Kai- 


Nei cinque volumi che raccol¬ 
gono i canti popolari calabresi 
(nell’edizione curata da R. Lom¬ 
bardi Satriani), una piccola par¬ 
te. di quaranta pagine circa, 
contiene i versi del dolore, in¬ 
tonati alla sventura. In tutto 
xm’ottantina di canti, ma sono i 
ptà intensi e forti di tutta la 
raccolta. Sono una forma di li¬ 
rica desolata, urla di soffe¬ 
renza d’una sola voce, per l’am¬ 
piezza di un dolore che infieri¬ 
sce su tutto rindiuidiio. Dalla 
profondità di questo dolore il 
canto,frascorre di bocca in boc¬ 
ca, e rimane, pur nelle varianti 
dei luoghi, identico. 

Il nascere medesimo è sven¬ 
tura. è il tema di un primo 
gruppo di 16 canti, modulati sul 
senso panico del dolore: 

quinnii nwrÌTl j«. U ibiitariti. 
pi' otta giorni non Jml Ilo «oh. 

si canta o Morano Calabro. E 
con maggiore evidenza, tutta la 
natura, tutto il mondo parteci¬ 
pa al dolore che è la nascita 
dell’uomo, in questa variante di 
Feroleto Antico: 

nasciti in Gri gran Jinnn. 
oirrin It priintTrrt p*' lu nnaJn. 

«'coirà il lanl.vni pr' cbiH'nnna. 

«'reta In atre. rhVrt la rch.a tunJn. 

Da questo senso di totale do¬ 
lore, a un senso piti intimo, e 
magari più desolato e triste an¬ 
cora, perchè tocca più dappres¬ 
so la carne de! cantore, un tro¬ 
vatello, passa quest’aìtra va¬ 
riante: 

ntsciTi «i-nit Btost f anta U'.n (1), 
nasriTÌ r« li petri ze It »:i: 

In It-scitiarn (21 ènei fj‘ 'sipi.«.*:ttj 
frt *nn nirtna Tocchili o mi pjnijtt. 

Anche questa variazione del 
tenia /ondamentnlc. inclina a un 
sentimento intimo di tri.stezza: 

cn rhijg.t ia> lavi chi l3"i: 'ipt-nsn 
ort l'T-otn 41 miIincsBit. 

a cui si innesta il motivo della 
morte delta momma sulla stra¬ 
da, e che nella variante cantata 
a Nicotera assume un fono un 
poco ironico. Alla mamma è sup¬ 
plito il «compare»; 

’n campiti mi niciria p»‘ It c.t .. 
pigtnnt rostta \ miri mii. 

Ancora sul tema dominante 
che il nascere è sventura, si 
svolge un’altra serie di canti, 
il cui motivo sembra contrad¬ 
dire la stessa -necessità del can¬ 


to: la sorte è tanto amara che 
neppure si può dire. Ho dinan¬ 
zi quattro iiarianti di tale mo¬ 
tivo. di cui Pultinia è come la 
spicqazionc, la desolata autobio- 
grafia. e descrive l’implacabile 
sventura che perseguita il can¬ 
tore. Ma citiamo solo questa se¬ 
stina, che ci pare la più forte 
del gruppo: 

ViTciri cena 'ut «in* tinta i"iirs. 
rn.-itari non si pò li m t «hentura! 

‘.N'n guti Gnisci « ’n'antru «i priptri, 
iHiiert T.tt mia, chi paoen èari. 

I/nrt'.sa portpa mia «ari la itra. 
a la ripwn m'n la ncporltin. 

A un gruppo a parte, anche 
se i motivi ricorrenti sono pres¬ 
sapoco i medesimi, appartengo¬ 
no i canti che chiameremo di 
mare: la loro tematica nasce dal 
sentimento della solitudine, del¬ 
la lontananza, della vita insta¬ 
bile, della mancanza di un nido, 
c trova immagini fortissime nel 
paragonare la vita umana al 
mare: 

r fa' gai44a òriia chi 'ntn-iMica tjttn; 
■n' nata a la ribntln 4i In mar!. 

Un’altra cantilena marina, che 
ripete il dolore durante sette an¬ 
ni (numero simbolico, che indi¬ 
ca un tempo indefinito) porta 
nuovi motivi a questo tema: 

hiTì «ctfiaai chi «a' po’ '««a miri, 
«cu'anni haci \a «urli chi mn <J,' , 

«eli? ♦car«u!atis« all VaU'; 
t Pa-ifhi ni «ari t ’inpil ci... (|1. 

(e si ricordi al proposito la can¬ 
zone popolare ripresa dal Car¬ 
ducci in Davanti a San Guido). 
A sè, veramente solitaria e as¬ 
soluta, sta inrece questa quar¬ 
tina: 

Va:4a. A- 4. !i ioti tea; li rhnT; 

» riparili «T èi I! siarl'ri. 

ni>‘. anaZa. la po’ -'aia I.Si rni fa'. 

aaaifa. 'ocjai t;i. funai anriri. 

Da dove nasce questo tono as¬ 
soluto. senza circostanze e sen¬ 
za salvezze? Qualsiasi datazione 
sarebbe inutile: si direbbe che 
questi canti non nascono nel 
tempo, ma fuori di esso. E cer¬ 
tamente nascono da una condi¬ 
zione che è misurata a secoli 
senza variazione e riposo. Se¬ 
coli di dolore di un popolo. 

Oltre a questo motivo, compo¬ 
sto sulla similitudine con la 
rito c il destino del passero (at¬ 
traverso la poesia popolare è più 
che mai possibile misurare la 
rerifà anche dei nostri classici: 


in questo caso, e non è certo iì 
solo, di Leopardi): 

PiT'ata «.iliitfiii tal chai't'j 
« .lo ri-igolh fa a cch.» i.j.jrjil.tii . 

e dopo canzoni sulla irreparabi¬ 
lità della sventura, e ancora d 
desolazione su altri motivi, d 
profonda amarezza (come non 
ricordare ancora il Leopardi iv 
queste parole d'una fanciulla: 

Toaf.B li fosti 0 naa «ma pe’ mia'’'. 

come quel desiderio di diventar 
« lupo » 

ia titi di la lapa »->rr.a far*. 

che è la scoperta di uircre per 
forza, per destino, uno rifa fe¬ 
rina. animalesca: 

«a li mapagai mia «a' ìi rjria.n. 

• U «orpmti »n’ frati canali .. 

con le canzoni del carcere en¬ 
triamo nella zona più disperata 
ed esatta di questo gruppo di 
canzoni, nella tonalità più alta 
raggiunta dal dolore di questo 
popolo. La vita tenuta soffocata 
da un regime feudale, sempre 
simile, oi margini della vero 
vita, al suo confine, nella con¬ 
dizione di estrema iiii.seria, in 
cui la luce del giorno non he 
aspetto di sollievo, in cui tutf.'; 
la natura sembra parlecivire o 
tanta desolazione, in cui il vi¬ 
vere può essere paragonato o 
quello defili animali, del lupo, 
dei serpenti, tale vita diventa 
veramente incarcerala. Proba¬ 
bilmente questi canti sono noti 
sulle labbra di porcrn gente, 
imnrigionata per qualche furto 
dettato dalla fame e dalla di¬ 
sperazione: è appunto per que¬ 
sto che divengono atti di de¬ 
nuncia. tanto più profonda e 
violenta quanto la vita del pri¬ 
gioniero sintetizza una condizio¬ 
ne secolare, di tutto il popolo. 
Non è un caso, un momento. 
Anch'essa non ha circostanze. 
E’ assoluta. L’esplosione delle 
parole e delle immagini, il lam¬ 
po del qenio popolare, .sono lo 
conferma della profonda verità 
di tale condizione. Ecco la ver¬ 
sione più intensa, forse la ma¬ 
trice delle successive: 

Jottf# ’a cb'.axr a l!a atro ;-r-Ji.zz 
’a ja.iraa eh. a «la cir.-ora tra-.n «S;. 
Tircora. amara ja! qatati ••.’ Taaaa. 
•»;«)r;arx 4» mai-rti • con t.t’’ 
la a-W.-Bama cch-. aa’ò Zo la s; ,-.za 
«. ta-.ti aa.cr p»; «a’ nq'>rt; • t.t ' 

•* «r a. eh faT'omi (Ti tc't’a SBar-r 
, ««rTi ho'Iv. c««oa :» por-.x . 


E motiri di nuova energia, 
che riprendono lo sitessore delle 
mura del carcere, la loro infìnl- 
ta pesantezza, reca questa can¬ 
zone di S. Gioranni in Fiore; 

l’arccr'j lanso cu-.-'axita tana 

ex) n A IH chi •'c ’i-appv r'ahSaii'iuoa* 

.m‘ lair.calli a ’aa parto otrajnanu 
chi nun eco pav-j manca h turxaa;. 
tórri oipiro qaisl'j ra’ lunli-n 
•io '.a pa-f m 11 . Zo !ii m:’ amaro! 

VI ha’j o’rip'ian'j ('Il a ’ti i «cjxijlio co auro 
ilnxo nn ha"o -c ?» lima' 

Più de.nolato ancora, più ama¬ 
ro. è questo canto in cui il pri¬ 
gioniero invoca di giacere, do¬ 
po morto, nella casa dell’omata, 
l’unica rimasta fedele: 

'Sta carcera do trixali o éulari 

aio limmica (IfU 'ola xila a jatla a jaiU. 

Ti« nr'cro. holìa. «* ’aiialora aianra. 
fatlili Zan la. '*'•>' cu'-rpa «tratta- 
nua la afootrari nò a frat: aó a «dare, 

Zo mia 01 od" «ciirZali In't' 

Va>g' u orx'catu ZiOTa l'o t'i» aura. 
xi'>g!iB x;cian a t!iv (tnrnxoro miTti! 

Un’ottantina rii strofe, abbia¬ 
mo detto, con tre o quattro mo¬ 
tivi fondamentali, d’una inten¬ 
sità sconcertante, grande come 
il vero, collettivo dolore, rac¬ 
colto durante secoli. E’ molto 
difficile leggere queste canzoni 
con il fine disinteresse del filo¬ 
logo o dcircstrtu. \’i è anzi una 
breve serie di canzoni, una spe¬ 
cie di ronclusinnr o di giustifì- 
razinne. che dà la raoione de' 
canto stesso: 

!' i;ca;: "-h- n «oxinaa ca-.’a-, 

«(G ««0 X ita a ;Zfi (111 «la ca-.'o-.-a 
J-i gan-.a cn*ii fan*!! c: li-i/ata 

E' difùcilr fermarsi con l'nt- 
tenzione del filologo, r anche 
inesatto. Non è la più propizia 
per comprendere e aninre nella 
loro verità e intensità questi 
canti, che provocano un atteg¬ 
giamento completo anche nel 
lettore. Essi sono appelli di di¬ 
sperazione, lanciali allora nel 
vuoto e nel silenzio, perchè nes¬ 
suno poteva udire. Per com¬ 
prenderli, ìmDonoPno che li in¬ 
tendiamo appunto come dentin- 
ein dello tristezza in cui tuffo 
un popolo è stato cd è ancora; 
tenuto 

RINO DAI. R.A.SSO 



OTTOBRE-DICKiilBRE 1918: la Krandp balUiRlia dì Su-ciou (Siichnvv). 
Le frecrie indirann la manovra delle due arrxiate popolari al comando 
(lei Kcnerali Cirn-Y e I.ìii-l’o-Cien. che accerchiarono i migliori re¬ 
parti del Kuomindan. in due grandi «acche, una a Su-ciou (Surhovv) 
e l'altra a reng-Pu. f)ucsta fu la più grande haltaglia manovrata 
della guerra dì liberazione. 
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Letteratura di lusso 
e col cilicio 

Dal giorno in cui Uè Gaaprrx ar- 
fi»0 I .«noi che rtanerrt irrilcrante 
era ta (Ufferrnza fra tieitlettmi parror- 
r/ua.i e stampa di partito, la terza 
pagina del Popolo divenne un centro 
di arruolamento, o. con termine ca¬ 
ro a L Piccioni, una « nave ». Vi si 
pubblicò dapprima una lista di nomi 
celebri o meno. afUnt o no. coVabo- 
ratort tutti di una terza pagina fi¬ 
nalmente « libera e autonorna ». in 
nome della « libera e autonoma » let¬ 
teratura. basta ha detto Piccioni, 
con I « manifesti politici per uomini 
di lettere » Poi mminciorono od ap¬ 
parire articoli che suonavano così: 
Pretesti rCarlo Poi. Leopardiana fUe 
Robert;s,. Covereiejr a della poesia 
fj.uisn c moconltni di Vigorclh e 
noicrellc per Kcats e versi di Re. 
torchi- 

addu»! elico al guardiano 
pestando forte 
In quel mobile oblio . 
dal titolo stgnif.catiro: ' « .All uscita 
notturna dal cantiere ». e ancora 
« ragionamenti » sul Leopardi. « Vi- 
Site a Ungaretti * ere. tutto secon¬ 
do questo chiaro concetto che la li¬ 
berta letteraria è anche libertà dal- 
t'obbligo di essere letta Ma tutto que¬ 
sto sfoggio ben intenzionato, punto 
d'i neon tre, «ecoedo nociont, per un 





Il titolo del pro-ssimo libro di 
Caro Levi, molto probabilmente 
farà • L'orologio ». Si dice che Io 
ecrittore lo eltiiaerà a Periti. 


colloquio con tutti, pare un lusso e mini e il loro s-riluppo intellettuale Pérus; « La letjon ce Pouch'ictr.e >; 


un'audacia a certi altri. E non basta 
che Carlo Po ai faccia in quattro 
per dimostrare, libri alla mano, che 
il inai oln esiste per darrero. anche 
se gli italiani non ci credono il ci¬ 
licio CI vuole. In una nota d una 
oscurità .sconcertante, apparsa sulla 
Fiera letteraria del 20 noicmbrc. rien 
Tirordato al solerte redattore della 
terza pagina del Popolo che il cri¬ 
stianesimo (• la ncfstra libera preoc¬ 
cupazione sociale, o cristiana a) nonj 
può s mediare a che in quanto resta' 

• di punta a. E l oscuro linguaggio 
è esemplificato • ad abundantlam a: 

• Scrittori senza Vangelo ». « Cerac- 
chini pittore cristiano a ecc. Ih let¬ 
teratura è un male pagano: e come 
San Gerolamo fece per Cicerone, ra 
guarita e .santifìrata col cihcio. la 
penitenza e la predicazione. Chi t in¬ 
cera delle due tendenze? Fra lusso 
e cilicio non ri è ria di mezzo Colei 
che non ra di mezzo in tutto ciò è 
proprio l'arte e la letteratura, che 
non esiste se non è fatta per e.ssere 
Ietta e se al suo posto si ripetono 
tutti f santi luoghi comuni di tanti 
anni fa. rifatti e scaduti in tutti i 
paesi, prima che da noi. dai tempi 
dell' • apo,stola a Claudel a quelli del 

• peeeatore » XVaiigh \è la libertà di-j 
pende dalla terza pagina, quando la 
prima e la quarta anno legate a m- 
teresti eht verso la libertà iegli vo- 


(la loro cultura) hanno un odio fc- 
rcvT (r d s. ). 


Amerìcasm. 

E <{ue»io un tempo di risuceaioj’V 
j)Cr la ixvesta americar.a in Unita Do¬ 
po Fantoìogia publàicuta da De Sil¬ 
va. cccone un'aura per t tifil CI 
Guanda. di ben ?eicenio pagine. Sta¬ 
volta l’ha curata Carlo Izzo uno dei 
migliori ir.glesisil italiani E per l'ab¬ 
bondanza dei testi come j>er la va- 


Pierre HentRès. t Mi*ere et. frrandeur 
de {Jocthe ». 

Er. JJtggSo pubblicato vrnt’annl fa 


rietà dei poeti rappresentati (una .set¬ 
tantina) con relative note pìbiiogra- 
flche. questa è forse la piti completa 
fra quelle Onora apparse. Criterio del¬ 
la scelta a parte, e a parte t gu-stl 
personali di Izzo (Dlcktr.son. Pountì, 
Eliot), che mettono in «erondo pla¬ 
no poeti ben rappresentativi quali 
Withman. l’antologia e presentata 
con competenza e ia traduzione dei 
testi (riportati a frontei ha il ni¬ 
tore e la precisione della traduzione 
letterale. La lacuna piti grossa è la 
carenza delia poesia negra confinata 
alla One. In un angolino aimlie a 
un’appendice 

F'wiste. 

L ultimo fascicolo (r. 26 seitem- 

bre-ottobre lO-tS) de Ih pcnsàe, por¬ 
ta fra lauro quattro articoli di cntl-1 


Gaetano Saìvemir.i. apparso In aper¬ 
tura a! r. II (novembre 1949) de II 
Pome I.o scruto e i;na documenta¬ 
zione sulle violenze dei fa-cistl con¬ 
tro 1 ! comune di Moiir.eiia in Emilia 
verso il 1925-26 Ripresentandolo Sal¬ 
vemini scrive- «SI nprrKiuce qui con 
1 augurio che aiuti t vecchi a ricor¬ 
dare e i giovani ad imparare » 

Vmherss/e etsuamnem. 

Per li me-^^ di novembre sono ap¬ 
parsi 1 seguenti quattro volumi dei- 
I «Universale»- Collodi; Pinoichio 
(a cura di Titta Rosa); Iim- Le mon¬ 
tagne r gli uomini (a cura di De Ca¬ 
rla) Quesi’operetia del celebre scrit¬ 
tore rus«o di cose scientifiche per 
ragazzi e uno scritto di divulgazio¬ 
ne .sulla geografia icrre-stre La mol¬ 
ta di Pugaciec. di Puslcln (a cura 
di R M Galllnaro-Luporinl ) e Ban¬ 
di; l mille (a cura di C De Vita), 

liàri rìcerafì. 

Baudelaire: Diari tntimi (Einaudi 
L 400). Flauizert; Lettere (Einaudi.' 


Cien-Y e quello delle quattro prò 
vince Sciansi-Sci.intun-Hopch-Honan, 
com.tndato da Liu Po Cicn (rispcr- 
livamcntc le .attuali 111 c 11 Arm.tt.t 
di camp.tgn.il contenevano vcr«o il 
nord le truppe residue del F. uomm- 
dan che dovevano poco più tardi 
soccombere a Ticn-Zin e arrendersi 
a Pechino e nel Suy-Yuan, e minac 
ciavano il Sud, la valLita del Fiume 
zàzzurro. Ciang-K.tl-Scek pcns-iva di 
aver rimediato al pencolo col suo 
s genio 

Ciang-Kai-Scek è convinto di e- 
•ere un genio militare. In realta non 
ha mai vinto una battaglia ne con- 
jcepiio un piano strategico corretto. 
Durante la prima guerra rivoluzio- 
narta che ne consacrò la fama, gli 
eserciti ili Hti-Pci-Fu c di Ciang-Sue- 
I.ian furono battuti seguendo un pia¬ 
no diverso da quello voluto dii ge¬ 
nerale in capo; e Ciang vinse allora 
le sue battaglie più celebri per ''in¬ 
terposta persona di Yen-Tin, gene¬ 
rale comunista, ch’egli fece poi pri¬ 
gioniero a tradimento nel 1 - 943 , in 
piena • collaborazione • anrigiappo- 
nese e che fece più tardi -.s'aTsinare 
i in un ■» incidente » aereo, 
i Piu tardi Ciang Kai-Scek è riu-ci- 
to a vincere soltanto quando te 'ue 
truppe erano elTeitivamcntc coman¬ 
date da altri generali o quando gli 
servivano da strateghi gli errori di 
sinistra dei comunisti. Quando ha 
tentato di applicare i suoi piani mi¬ 
litari, Ciang non ha fatto che be¬ 
stialità: le prime q-jattro famose of¬ 
fensive contro la Regione centrale 
sovietica, «troncate le prime tre di¬ 
rettamente da Mao e la quarta pure 
da Mao attraverso il comando di 
Lin-Piao, sono quattro modelli di 
incongruenza militare. • 

Contro i giapponesi, d'altra parte, 
Ciang non ha riportato un solo suc¬ 
cesso. Eppure egli crede di essere 
□n genio militare. 

Col suo - genio », pensava di a- 
ver stroncato ogni possibilità di of¬ 
fensiva verso il sud dell’cjcrcito po¬ 
polare facendo deviare di nuovo il 
corso dcH’Huang. « Mai più Liu- 
Po-Cicn riuscirà a traversare il tor¬ 
rente » diceva Ciang ai suoi uomi¬ 
ni; invece Liu traversò il fiume ful¬ 
mineamente, nel 1947 , battè gli eser¬ 
citi del Kuomindan e consolidò le 


L 600». Il fiore del terso russo (Et- popolare nel 

-- ..,-- —... .nttiidl a cura di Poggioli) \farabinl 1 j province in mo- 

ca e storia letteraria Jean Varloot:]Prime lotte socialiste (Ed Rinascita rendere doppiamente inevita- 

« Balzac vivant». René Andneu: L. 450). Paci; ingcr.s Sglra (Monda-lbile la liberazione di tutta la Cina 
■ eigniflcatton d» Stendhal»; Jaanidort). ' del Nord » la lucceisiva avanzata 


Seck non restava più nulla. 620.000 
uomini, le migliori truppe del Kuo¬ 
mindan dopo quelle annientate da 
Lin-Piao in Manciuria, erano stiti 
messi fuori combattimento. 

F.’ l’attuale «indaco di Sii-Ciou, 
Ctang Pei-Hua. un modesto com¬ 
battente che ha molti anni di lavoro 
illegale sulle spalle, il quale mi ha 
raccontato la battaglia ed ha con¬ 
cluso: « F,’ stata decisiva per la guer¬ 
ra attuale ». Pochi giorni dopo lo 
stesso generale Liu Po-Cicn, al qua¬ 
le chiedevo un giudizio sull’impor¬ 
tanza di quella battaglia, mi hi det¬ 
to: • E’ vero, è stata decisiva; dopo 
Su-Ciou non ci saranno più grandi 
battaglie nel corso di questa guerra •. 

VELIO SP.AXO 

(Il Ci «ono in Cm» parerrh e c.li» rh' 
portann all’incirea questo nome; tra !» 
altre So-r-oii, la eranrie ruta pre «‘0 
Srianeai. Qm- «i parla della Sii-rmu eh» 
le carte italiane «ernaBo generalniente 
pel Kiang-sii «ettenfminale e rhe^n realtà 
fa parte dello 5ciantiinz. airinrrorio del!a 
frande linea ferrox.aria Perkino .«ciangai 
e deirattiiale che la rnlirza alla I ira 
Pecb no-Ifanrao 


MOSTRE D’ARTE 

Pittori e scultori 

alla Cai a della Cultura 

Fcr iniziatila dell Vài e del Sin¬ 
dacato Pittori e Scultori è stati 
organizxta come è noto alla Casa 
della Cultura a beneficio dei bimbi 
bisognosi delle borgate un atta di 
dipinti, disegni, e sculture donate 
da quasi tutti gli artisti romani più 
noti (Armocida. Batlagl-a. Eertofi- 
no. Conte, Consagra. Chiaromontc. 
De Felice, D'Orazio. Fazzmi. Fran- 
china. Greco. Guerzom. Guttuso, 
Guzzi. Lazzaro. Leonallo. Manca- 
so. Martini Mazzacuratt. Mazzullo, 
Melti, Mosca. Monachesi, Mirabeila. 
Natili, Omiccioli. Penelope. Paritel- 
la, P/au. Pirandello. Pucani. Puri¬ 
ficato. Quaglia. Savelli. Salvatore, 
Scarpitta, Silva, Sotgiu. Sdrutna. 
Tot. Turcato. Urbinati, Usai. Vesjr- 
guani. Villorcsi cor.J. Ne è nata una 
piccola mostra nella quale II criti¬ 
co poco può intervenire, dato il ca¬ 
rattere di essa e dei motivi che han¬ 
no determinato il dono delle ope¬ 
re. Mi sembra utile tuttavia segna¬ 
lare t bei disegni di Vespignant e 
della Urbinati, quelli dt Purifica¬ 
to e il dipinto dt Melli. nel comples¬ 
so le cote più alte della mostra. 
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Giovedì 1 dicembre 1949 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 




LE RIPERCUSSIONI DELL'ECCIDIO DI PUGLIA 


SULLA STRAGE DI TORREMAGGIORE 


Febbrili contatti al Viminale Ipocrite dichiarazioni 

per fabbricare la difesa del governo di Scelba ai Senato 


La versione addomesticata - ti Cpnsiglio dei ministri di 
oggi “ t)e Gasperi da Einaudi - La reazione nel Paese 


lì compagno Spezzano documenta te respon^ 
tabiUià del governo nei fatti di Melissa 


'Tutto 11 mondo politico della ca¬ 
pitale b 1 è mosso Ieri Botto Tlmprea- 
slone del nuovo assasalnio compiuto 
dalle/onte di polizia nel Foggiano. Un 
[irlmo colloquio teietonlco è avve¬ 
nuto nella notte di martedì tra Do 
Oasperl e Sceiba per concordare l’at- 
cgglamento del governo di fronte 
al Parlamento e all'opinione pub- 
ollca. 

Le preoccupazioni del resimnsaolU 
della politica governativa hanno tro¬ 
vato conferma In una frase che Scei¬ 
ba al è lasciato sfuggire parlando nel¬ 
la mattinata di Ieri al Senato (v I fat¬ 
ti di Torrcmagglore non giovano al 
governo»); e sta di fatto che Tat- 
rnosfera che spirava Ieri al Viminale 
era di ImlMirazzo e di Incertezza. E‘ 
del resto abba.stanza slgnldcatlvo che 
nella tarda mattinala 11 Presidente 
della Uepul.bllca abbia chiamato De 
Oasperl al Quirinale per Informarsi 
sugli sviluppi della situazione. 

Scelha dal canto suo. pur avendo 
avuto un colloquio telefonico con li 
comandante generale del Carabinieri 
Inviato nel Foggiano sin dal pome¬ 
riggio di martedì, si h rifiutato di 
fornire notizie e partirolart al Se¬ 
nato. Al giornalisti che gli chie¬ 
devano Informazioni 11 mlnlBtro di 
polizia ha continuato a sostenere 
che 1 carabinieri avevano agito In 
stato di legittima difesa. 

Queste ed altre circostanze (Sceiba 
ad esempio non ha avuto 11 coraggio 
di farsi vedere alla Chimera) diffon¬ 
devano la sensazione che 11 ministro 
deU'lnterno si trova neU'lmpoeslhl- 
lltà di accusare direttamente 1 Invo- 
rotorl per l’eccidio di Torrcmagglore 
(come tentA di fare -'er rassasslnlo 
di Melissa) e cerca ln\-ece di prerdere 
tempo per Influenzare la magistra¬ 
tura del luogo o per scaricare sul 
carabinieri ogni responaabllltà 

Il governo tuttavia non riuscirà a 
tacere a lungo perchè sono state già 
presentate alla Camera e al Senato 
numerose Interrogazioni da parte del¬ 
l'opposizione che probabilmente ver¬ 
ranno discusso nel pomeriggio di og¬ 
gi. per stabilire la risposta da dare a 
questo Interrogazloftl e >«'’ esaminare 
la situazione Do Gasperi In serata 
ha nuovamente convocato Sceiba 11 
quale gli ha riferito au un nuovo 
rapporto ricevuto dal generale Do 
Giorgia. ■ Al glprnallstl che aspetta¬ 
vano In anticamera è stata ripetuta 
la versione della « legittima difesa > 
e del < colpi partiti Inavvertitamente 
da un mitra ». De Gasperi e Sceiba 
hanno anche studiato 1 mezzi per 
far fronte allo sciopero generale. 81 
attende ora con un certo Interesse 
la riunione del Consiglio del Mini¬ 
stri convocata per stamani poiché 
dal tono del comunicato (che non 
potrà tacere 1 fatti di Torremaggiore 
a lo sciopero generale) si capirà fino 
a che punto 1 repubblicani e l libe¬ 


rali Intendono solidarizzare con 11 
Ministro degli interni. E' sintomatico 
a questo prnjiO.sltti che 11 con«lg.lo 
nazionale del PRI ha votato ieri sera 
allunanlmltù un ordine del giorno 
nei quale dichiara che i conflitti tml- 
nacclono di aumentate la Bflducia dei 
lavoratori nella gradualo soluzione 
del loro prol leml » e « gettano un om- 
ora di Incertezza suU’uztone a dlfe.'-a 
delle pubbliche llleita». 

Grande Impres-slone ha smcltato 
negli ambienti politici 1 energica cd 
Immediata rtn/Johe del ln\ oratori di 
tutta Italia nll'eccltllo di Torremag- 
glorc. Nelle fabbriche di Milano li 
contraccolpo delle noMzle è stato Im¬ 
mediato Alla Tallero, alla Pirelli alla 
Montecatini della Dorl-a e di Llmle 
alla Bianchi alI'.Mfa Ronaeo alla Ti'c- 
noinaslo. alla Trlplex. Antclco. Te¬ 
lemeccanica OM Broda Vanze'tl Ge¬ 
loso. OSR.\M. CGE Ue:ilcmlz'rg"r. 
Nettezza Urbana e Alfa 11 lavoio è 
sfato fcrma*o spon'aneHtr,ente 

Anche a Torino si soro atutl arre¬ 


sti spontanei del lavoro alla FIAT 
Lingotto, SPA. Ferriere. FIAT Mira- 
fiori. Grandi Motori. Materiale Fer¬ 
roviario, Acrltalla. Fonderla Ghisa, 
rinln Farina. Vlbenl, RIV fabbriche 
chimiche o tessile. 

Notizie analoghe, che confermano 
l'aspetto unitario e nazionale del mo¬ 
vimento di protesta, sono pervenute 
dalle fabbriche di Roma, di Firenze, 
di Ancona, di Terni, di Napoli, di Ba¬ 
ri. di Palermo, di Crotone, di Prato, 
ccc. eco. 

I beni dei Savoia in Tribunale 

Dinanzi al Presidente Capo del 
Tribunale si è avuta ieri una nuova 
udienza istruttoria nella nota causa 
intentata dai principi d’Assia c ri¬ 
guardante i boni dei Savoia. 

I procuratori delle parti hanno 
chiesto di dichiarare chiusa l’istrut¬ 
toria della cau.sa e che venga fìs- 
s.ata un’udienza per la prcsenlnzio- 
r.c delle rispettive conclusioni. 


L’eccidio di Torre Maggiore ha 
avuto un’eco immediata al Senato 
della Repubblica. Alle ore 10 di 
ieri, non appena 11 Presidente Bo- 
nomi ha aperto la seduta, il compa. 
gno GRAMEGNA ha chiesto che il 
Ministro dell’Interno — presente in 
aula — rispondesse all'interroga¬ 
zione da lui presentata insieme al 
comoagno Bosi suU’eccidio consu¬ 
mato dalla Polizia. 

Scelba è stato cosi costretto a 
fare alcune dichiarazioni le quali 
non hann.o dato alcuna spiegazione 
dei fatti, ed lianno indignato l’as¬ 
semblea per il loro tono di Ino- 
crita compunzione. «Noi non pos¬ 
siamo accettare — ha ini’ziato il 
Ministro degli Interni — la con¬ 
danna che si leva dall’estrema mi¬ 
nistra contro il Governo, p'^ima di 
cono.scere le risultonze dell'inchlc- 
•sta. Le istruzioni che ho dato al 
Gen. De Giorgis, comandante dei 
Carabinieri, inviandolo sul posto, 
sono: conoscere la verità, tutta la 
verità e se emergeranno re.cponsa- 


UONOLUSIONE DEL PROCESSO DI VILLALBA 

Il c*»poinafìa Don C^alò 
conciai!nato a cinque anni 

Le arringhe di GuUo e Mancini inchiodano gli imputati alle loro colpe 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, 30. — I,'Assise di Co¬ 
senza ha riconosciuto oggi colpevo¬ 
li di violenza privata, continuata e 
aggravata nonché di concorso in 
’esicni continuate e aggravate Don 
Calò Vizzini e la sua banda. 

Ecco le condanne: Calò Vizzini e 
Beniamino Farina, 3 anni di reclu¬ 
sione. K-ta io Canarino, Angelo c 
K.:sarÌo Ca derone, Angelo c Mi* 
chele Farina, Luigi e Giuseppe 
Scarlata e Angelo Zoda quattro an¬ 
ni di reclusione. Gli imputati sono 
stati inoltre condannati al paga¬ 
mento delle spese. La Corte ha ai^ 
p’icato 11 condono per amnistia 
semplice nella misura di tre anni 
a ciascun imputato. II compagno 
socialista Pantalecne, deputato re¬ 
gionale, il quale era stato inspiega¬ 
bilmente coimputato nel processo, 
per aver difeso il compagno Li 
Causi dal vile attacco, è stato giu¬ 
stamente assolto con formula piena. 
- Don Calò ha accolto rannuncio 
della sentenza con visibile turba¬ 
mento. Egli, che per tutto il proces¬ 
so aveva mantenuto un atteggia¬ 


mento sprezzante e fiducioso, era 
uviàentcmente sicuro che le sue ul¬ 
te protezioni avrebbero portato ad 
un verdetto di assoluzione. E’ la 
prima volta che il vecchio capo- 
inafiu, il quale pure ha subito una 
lunghissima serie di processi, esce 
da un'aula di Tribunale non con la 
prospettiva della libertà ma con la 
prespetlixa del carcere. 

lori, alla penultima udienza del 
processo, aveva proso la parola 11 
compagno Faus’to Cullo che con le 
sue argomentazioni semplici, uma¬ 
ne e concrete ha smontato tutto 
l'apparato di capziosità giuridiche, 
di dommatlsmo astratto e verbali- 
stico della difesa. 

Un delitto ò un fatto dell’uomo 
che non può essere distaccato dal- 
l’ambiente -=- ha detto Fausto Cul¬ 
lo — e In questo caso è alla par¬ 
ticolare struttura Q’eH'amblente si¬ 
ciliano che dobbiamo rivolgerci, se 
non vogliamo cadere In astrazioni 
infide e fallaci. 

Prendendo In esame le aride ci¬ 
fre della prima pubblicazione fatta 
fare da un governo Italiano, e pre¬ 
cisamente quando lo ero ministro 


La seduta a Montecitorio 


(Conttnoaslons dalla l-a pagina) 
va voluto « dissociare » il cordo¬ 
glio pàr le vittime da ogni «con¬ 
siderazione politica », il Ministro 
Segni — che nella mattinata al 
Senato avev’a stretto caldamente la 
mano al suo collega Scelba — ha 
osato pronunciare questa frase: 
M non posso non pensare e non 
dire che questi fatti luttuosi deri¬ 
vano da una azione di sistematica 
avversione alla legge ». 

Di colpo l'Opposizione è insorta 
contro questa frase che giustifica 
il delitto, e ne getta la colpa sulle 
vittime! Mentre la maggioranza ap¬ 
plaudiva dando sfogo al suo cicco 
odio antfcontadino. e mostrando 
cosi la rivoltante ipocrisia del suo 
precedente «cordoglio», il grido 
di « assassini, assassini » prorompe- 
va con indignazione dai deputati 
delle sinistre. «Vigliacchi», «voi 
insultate i contadini»: queste ac¬ 
cuse hanno investito la maggio¬ 
ranza, mentre l’Opposizione in 
blocco abbandonava drammatica¬ 
mente l’aula. 

Cori si è concluso l’episodio, che 
dinanzi a sangue contadino appe¬ 
na versato ha brutalmente confer¬ 
mato quanto male cesti aH’Italia 
l'essere governata da una maggio¬ 
ranza solo capace di odio. 

£ di questo odio la maggioranza 
democristiana ha dato di 11 a pochi 
minuti im concreto esempio, e pro¬ 
prio contro le grandi masse dei 
braoeiantL Dopo lo svolgimento di 
poche Interrogazioni, si è trattato 
infisttl di affrontare e votare l’ar- 
tSeolo S ddla legge di riforma dei 


contratti agrari, l’articolo cioè re- discussione dell’estate scorsa sul 
lativo aH’obbligo delle migliorie contratti agrari, aveva formalmen- 
fondiarie attraverso le quali — se le promesso l’estensione dell’obbli- 
realmente venissero imposte ai go delle migliorie a tutti i proprie- 

proprielari _sarebbe possioile at- tari. Inutilmente è stato ricordato 

tenuare notevolmente la diviccupa. che perfino il testo governativo del- 
zione bracciantile. Ma nel testo de- la legge, prima di venire mutato 
mocristiano, questo articolo prcvc- dalla maggioranza, prevedeva ima 
de l’obbligo delle migliorie solo per tale estensione! Inutilmente ancora 
l proprietari di terre date a mez- è stato ricordato che i sindacati 
zadria, colonia parziaria e campar- clericali sì proclamarono concordi 
tecìpazione, cd esenta i proprietari con la Confederterra su questo 
conduttori ad economia, i grandi punto. I democristiani hanno riget- 
proprietari terrieri. Subito Toppo- tato l'occasione che ad essi si of- 
slzione ha dato battaglia avanzando frlva per dimostrare al Paese che 
una proposta di grande rilievo socia- è loro volontà rimuovere le cause 
le e politico che estendeva Tobbllgo profonde della miseria del Mezzo- 
delie migliorie a tutti i proprietari giorno e dei barbari massacri dei 
terrieri, escludendone solo i celli- contadini. 

valori diretti. Questa proposta, al Per giustificare il rigetto della 
tempo stesso, aumentava la per- proposta dell’opposizione il mini- 
ccntuale da investire nel fondo a stro Segni e il d.c. Germani non 
una quota pari al 10*/o del prò- hanno trovato altro motivo che 
dotto ottenuto nel fondo nell’annata quello di una «disarmonia» della 
precedente, mentre la maggioranza norma con il resto della legge! Per- 
limita questa percentuale al 4»/o. 'fino un democristiano, Tozzi-Con- 

L’importanza della questione, so- i divi, si è « ribellato » annunciando 
prattutto nel momento in cui deci- : il suo voto favorevole alla propo¬ 
ne di migliaia di braccianti chic-j ria delle sinistre- Sulla proposta si 
dono con drammatica urgenza c a è poi votato a scrutinio segreto: 
prezzo della loro vita di poter la-!essa è risultata respinta di stretta 
vorare, era evidente. | misura, con 161 voti contro 149. 

Ma inutilmente l’opposizione ha Anche alcuni democristiani si sono 
dato battaglia. Inutilmente i com-j dunque ribellati, nel segreto del- 
pagni Grifone e Miceli hanno posto l’urna, dinanzi alla faziosità del lo. 
maggioranza c governo con le spai- ro gruppo. 

le al muro, ricordando : solenni La seduta si è quindi prolungata 
impegni assunti dal ministro Segni fino alle 22, per la approvazione 
che il 20 settembre ’47, dopo il pri- delle altre parti delTart 3. Molte 
mo sciopero bracciantile, e poi nel altre proposte favorevoli ai conta- 
maggio scoTfo dopo il secondo scio-;dini e al progre.sso agricolo sono 
pero bracciantile, e ancora ncllalstate respinte dalla maggioranza. 


dell’agricoltura, possiamo leggere 
che in provincia di Caltanlssetta 13 
proprietari da 1000 a 2000 ettari 
pos.siedono una superficie di terra 
quasi uguale a quella che ne pos¬ 
siedono 88.000 proprietari da 1 o 2 
ettari, e precisamente 24.918 ettari, 
dei quali sono in tre a possederne 
11.400! 

Bi&'igna aggiungere a questo — 
ha detto quinol Gullo — per com¬ 
prendere appieno e per stabilire 
quali sono state le causali della 
strage di Villalba che questi grossi 
proprietari si disinteressano com¬ 
pletamente delle loro sconfinate 
terre, affidandole a Quel fungo ve¬ 
lenoso, a quel fenomeno sociale 
patologico siciliano che si chiama 
gabclloto. I contadini siciliani cal¬ 
gli stessi terreni giungono ad es¬ 
sere succhiati da ben cinque ga* 
belloti! 

Ecco perchè quando nel 1944. al 
momento del crollo delle vecchie 
forze e all’apparizione delle nuove. 
Li Causi trattò dei problemi della 
sua Isola e parlò a Villalba, il ga- 
belloto Don Calò Vizzini si rese 
conto che i contadini abbandonava¬ 
no il suo «paternalismo» per avvi¬ 
cinarsi alla voce della giustizia e 
preordinò una sanguinosa lezione 
alla folla attraverso gruppi armati 
di scherani strategicamente dispo¬ 
sti nella piazza In un protervo ten¬ 
tativo di recuperare la forza di co¬ 
mando attraverso la violenza. Ecco 
la causale del delitto — ha detto 
Gullo — che va inserita in un am¬ 
biente concreto di sopraffazioni e 
di odio contro chi porta una voce 
nuova. 

C’è una circostanza Ineccepibile 
che sta ancor più a dimostrare che 
si tratta di un delitto di strage ed 
è che le esplosioni sono avvenute 
in quel sanguinoso pomeriggio al- 
Timprowiso contemporaneamente e 
tutte sullo stesso gruppo. Gli sche¬ 
rani di Don Calò sapevano che do¬ 
vevano sparare, come dovevano 
sparare e dove dovevano sparare! 

— ha concluso li compagno Gullo, 

Prima del compagno Gullo si era 

levato a parlare Tavv. D’Andrea 
della dlfe.*a che si è sforzato di di¬ 
mostrare la tesi di Sceiba secondo 
cui «In mafia esiste ma non esiste- 
e che, ad ogni modo, in questo pro¬ 
cesso va senz’altro messa da parte. 

Nel pomeriggio, poi, dopo le esi- 
h’zioni « giuridiche » dell’avvocato 
degli agrari. Bellavista, per la di¬ 
fesa, la parola è andata al compa¬ 
gno socialista scn. Pietro Mancini. 

Siamo qui — ha detto Mancini 

— per cvit.are che la legge venga 
.'onpressa dalla violenza, siamo qui 
ncrchè la civiltà non venga vinta 
dalla barbarie, siamo qui per con- 
‘Inuare quel discorso interrotto da 
Li Causi nel settembre del ’4!. 

Sia il verdetto — ha concluso 
Mancini ^ un insegnamento e un 
monito, una pedagogia di valor*, 
oarli es^o a questo nuovo clima che 
creerà la nuova rioria. raoprcscnti 
esso la voce e il cammino della 
nuova Italia democratica. 

ALDO aCAONETTl 


bilità spetterà alla Magistratura 
giudicare. Mi astengo tuttavia — ha 
proseguilo Scelba — dal comunica¬ 
te al Parlamento 1 primi nsuUali 
delTindegine per non interferire 
nclTopcra della Magistratura ». 

Il Ministro delTlntemo non Ita 
aggiunto una sola parola sulTeccl- 
dio limitandosi a fare una gesuiti- 
ca esaltazione della legge e d^lla 
autorità dello Stato. 

Dopo la replica vibrata del com¬ 
pagni GRAMEGNA e LANZETTA 
il Senato è passato o discute¬ 
re la situazione in Calabria. 
Il ministro delTagrlcoltura SEGNI 
ha replicato brevemente alle in¬ 
terrogazioni presentate dopo i 
fatti di Melissa, esaltando 1 opera 
del Governo in favore di quelle 
popolazioni. SCELBA, n sua volta, 
ha riconosciuio che i fatti denun¬ 
ciati dal compagno Spezzano sono 
sostanzialmente esatti sostenendo 
però il carattere arbitrario dello 
eccidio di Melissa dovuto — secon¬ 
do lui — all’iniziativa di alcuni 
agenti che aprirono il fuoco sulla 
folla nonostante gli ordini in con- 
trario del commussario di P. 3 

In una breve e serrata replic.a 
il compagno SPEZZANO ha riba¬ 
dito che la responsabilità dclTcc- 
cidlo ricade anche sul Ministero 
degli Interni il quale cedendo allo 
richiesfe degli agrari e dei parla- 
mentari democristiani, trasferì nel 
crotoncsc un reparto dello celere 
comandato dal tenente Luciani che 
S-. era già reso tristemente noto in 
Puglia per le ilicgalità 

Dopo le repliche degli nitri in¬ 
terroganti la .seduta è stata tolta. 
.Alla ripresa pomeridiana il com¬ 
pagno ALLEGATO ha chiesto la 
parola per commemorare le viUi- 
me di Torremaggiore, ma con un 
stato proibito Ha parlato breve- 
pretc.sto regolamentare ciò gli è 
mente il vice-presidente MOLE’ a 
nome di tutta TAssembloa. 

Il Senato ha quindi approvato la 
conversione in leggo del Decreto 
11-10-1949 concernente prox’x’cdi- 
mcnti per agevolare la distillazione 
del vino e Taggiomamento di im- 
po,stc re.sningendo alcuni emenda¬ 
menti presentati dal senatori DC 
per favorire interessi particola.ri- 
stici. 

Oggi seduta alle ore 16; saranno 
svolte Interroga: pni e conlinuerà 
la discussione .sul progetto Mcrlm. 

La 1 Senne Filippa Nardo 
è stata uccisa dall a polizia 

PALERMO, 30 ~ Va gravlsslm*» 
scandalo cl si è rivelato oggi quando 
slamo andati ad Altavilla suj posto 
in cui U Comando del col. Luca ave¬ 
va detto nel suo comunicato di ieri, 
che era avvenuto un conflitto a fuoco 
fr.-! banditi e carabinieri e In cui una 
donna era rimasta uccisa. I-a donna 
Intanto è stata Identificata per la 
isonne FlUppa Mollica Nardo, conta¬ 
dina di Luiosa Marca v.ennta a rac¬ 
cogliere olive In contrada Jacl pres¬ 
so Altavilla, e non $1 tratta dunque 
della parente o confidente dal banditi. 

Ma la cosa più grave è che è com¬ 
pletamente Inventato nel comunicato 
U conflitto a fuoco col banditi. Nes¬ 
sun conflitto ha avuto luogo. K’ av¬ 
venuto soltanto che 1 carabinieri 
giunti nella contrada credendo di 
trovare del banditi, hanno sparato 
dentro nn cascinale. In cnl veniva 
Poi rinvenuto il cadavere 

La lotta per le terre 
dalla P uglia a l Lazio 

A Lecce è stato concluso un ac¬ 
cordo per la costituzione di una 
commissione mista per l’esame del 
problema delle terre incolte nella 
provincia. La Associazione Agri¬ 
coltori del Salente si è impegnata 
ad interessare i propri aderenti 
per la cessione a mezzadria o co¬ 
lonia ai braccianti di poderi scar¬ 
samente coUivatL 

L’agitazione dei contadini assu¬ 
me nuovi sviluppi anche in pro¬ 
vincia di Roma, n segretario del¬ 
la Confederterra Provinciale ha 
inviato al Prefetto una lettera in 
cui vengono smentite una per una 
le calunnie della stampa governa¬ 
tiva, che falsano la reale situazio¬ 
ne. La lettera così conclude: « Noi 
la preghiamo, signor Prefetto, a 
voler Insistere perchè avvenga Io 
incontro e che si dia ai contodini 
affamati non altro piombo come ai 
è fatto in Puglia, ma in via pre¬ 
liminare almeno i seimila ettari 
richiesti quest’anno dalle varie 
cooperative. Riteniamo che un suo 
energico intervento può riuscire 
■ ad avviare a rapida soluzione la 
[grave vertenza che tiene ;n agi- 
itaziooe migliaia di contadini». 
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di MICHELE ZEVACO 


HH 8c>!«gtt«ui iSignore. 

—■ Vi riconUtè il giorno del no* 
•tro Incontro presso un ruscello? 

— Non l’ho dimenticato — tece 
Beatrice chiudendo gli occhi. 

— Allora vi ricorderete ciò che 
vi dissL Vi promisi d’essere pronto 
a versare il mkj sangue se occor- 
reva. 

Ragastens la guardava ed an* 
ch'essa lo guardava dolcemente. 
Ma fu un minuto. Riprendendosi. 
Primavera disse: 

— Io non volevo solamente 
ringraziarvi, signore. Io volevo 
anche domandarvli io volevo sa¬ 
pere le vostre intenzioni attuali. 
Mio padre vi ha nominato suo 
aiutante di campo. Avete rifiuta¬ 
to guefta mansione? 


— Sì — disse Ragastens. 

— Certo, è al disotto del vo¬ 
stri meriti. 

— Non è questo, signora. La 
mansione è onorevole. 

— Perchè non accettarla, allo¬ 
ra? — fece Primavera. — Nella 
vostra accettazione io vedrei la 
prova che il vostro valore e la 
vostra spada non ci faranno di¬ 
fetto nella terribile estremità In 
cui siamo per trovarci», e infine 
— disse — che noi siamo sem¬ 
pre amici». 

Ragastens fu sul punto di get¬ 
tarsi alle ginocchia di Beatrice 
di gridarle il suo amore. Ma si 
trattenne, nreso da un improvvi¬ 
so pensiero. 

I — Rassicuratevi, signora <— 


disse amaramente — la mia spa¬ 
da resta al vostro ser\’izio. Noi 
slamo sempre.» amici come voi 
dite. 

Primavera non rilevò il sospet¬ 
to che conteneva la risposta del 
cavaliere. 

— Ebbene — esclamò — poi¬ 
ché è così, perchè rifiutate ciò 
che \i offre il conte Alma? 

— Signora — fece Ragastens 
freddamente — io sono un sol¬ 
dato di ventura e la brillante si¬ 
tuazione d’aiutante di camp>o è 
molto al disopra delle mie pre¬ 
tese. Ma essa ha dei legami che 
mi spaventano, lo confesso. Ho 
sempre vissuto alla giornata, non 
accettando per padrone che ia 
mia fantasia, per guida il mio 
capriccio, respirando la gran¬ 
d’aria, andando, venendo, arre¬ 
standomi e partendo a mia vo¬ 
lontà. Perdonatemi quindi se non 
cedo alle vostre istanze. Preferi¬ 
sco agire con tutta libertà e fran¬ 
chezza. 

— Ma. infine, resterete a Mon¬ 
teforte? 

— Lo Ignoro, signora. 

Una volta ancora Primavera 
senti bagnarsi gli occhi. La ri¬ 
sposta era stata data seccamente. 
Ragastens continuò: 

— In ogni caso, se vedo che i 
miei servizi potranno esservi di 
qualche utilità, resterò fino al 
giorno, che spero molto prossimo, 
in cui II Borgia sarà vinto. Allo¬ 


ra. nulla più mi tratterrà e ritor- stens. 

nerò In Francia. Ragastens s’inchinò profonda- 

— Nulla più? — sospirò Pri- mente e fece un passo per riti- 

mavera. ^ ^ rarsi. Aveva il cuore pieno d’a- 

— Nulla più — ripetè Raga- more di disperazione c di colle- 
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— Noi tlome sempre amici.» — nonnorò Primavera. — RocosteM 
fa sai paata di gridarle U no aaMrob na al trattenne». ’ 


ra. Primavera lo trattenne con 
un gesto. 

— Scusatemi, signore — disse 
con voce debole. — Volevo anche 
parlarvi di un incidente soprav¬ 
venuto oggi... 

— Parlate, signora. 

— Si tratta di quella discus¬ 
sione che avete avuto col rignor 
Mala testa. 

Ragastens ebbe come un abba¬ 
glio e a«peltò in silenzio che Pri¬ 
mavera si spiegasse. 

— Volete battervi con Malate- 
sta? — chiese Beatrice. 

— Ma. signora, il duello che 
mi proponeva non ha dunque oiù 
ragione di essere. 

— Perchè mi nascondete la 
verità?». Io non vi nascondo che 
ho sentito ciò che Malatesta vi 
diceva. 

Un lampo di speranza Illumi¬ 
nò lo rpirito di Ragastens. 

— Avete sentito tutto? — 
chiese. 

Primavera arrossi. 

— Ho solamente sentito — 
disse riprendendosi — che'Mala¬ 
testa vi dava convegno per do¬ 
mani sera alla roccia della Testa. 
Non ho voluto sentir di più.» per¬ 
chè avevo compreso.» 

— Ebbene, signora: è vero: il 
signor Malatesta mi hn provoca¬ 
to per domani. 

I^lmavera lo guardò. 

— E s’io vi domandassi.» — 
mormorò. 


— Che volete chiedermi, ri- 
gnora? — fece Ragastens. 

— Di non battervi — rispose. 
— Oh, lasciatemi spiegare il mio 
pensiero». Non c’è tra voi e Ma- 
ìatesta alcuna causa di odio rea¬ 
ie.. Conosco Malatesta». II suo 
carattere è bollente, ma è un’ani¬ 
ma cavalleresca... Se voi gli di¬ 
ceste». io sono sicura.» ch’egli ri¬ 
fiuterà.» 

— Ah. signora — disse con 
amarezza Ragastenc. — I vostri 
sentimenti vi portano oltre. Voi 
mi chiedete di rifiutare, di umi¬ 
liarmi. Ciò non sarà.» Ma, siate 
tranquilla, signora — soggiunae 
d*un tratto — in questo duello 
non sarà Malatesta a morire. Ad¬ 
dio, signora.» 

E fuggi, folle di dolore e di ge¬ 
losia. 

— Ragastens! — gridò Prima¬ 
vera tendendo istintiA’amente le 
braccia. 

Ma il cavaliere era già lonta¬ 
no. Primavera ricadde sul banco; 
ora piangeva. 

• • • 

Poco doTX> accanto a lei ancora 
in lacrime era II principe Man¬ 
fredi che veniva dalla giovane 
sposa per passare la ma notte di 
nozze. 

Questa notte invece fu per 
Beatrice notte di lacrime e di 
I confessioni. Ella confessò al prin¬ 
cipe le vere ragioni per le quali 
aveva fatto cadere su di lui la 


tua scelta: ella gli si raccomandò 
come ad un padre. Addolorato 
ma commosso. 11 vecchio princi¬ 
pe accettò di considerarla come 
una fidanzata. 

La notte era alta e stellata sul 
grande giardino. Quando il vec¬ 
chio principe la lasciò. Primavera 
si tenti allargare il cuore come 
il cielo. Ella respirava l’aria del¬ 
la notte ella tornava ad essere 
una fanciulla libera. E i suoi or¬ 
chi lacrimosi brillavano come le 
stelle 

Gap. VI. 

LA LEGGENDA DELLA GOLA 
DELLA TESTA 

Quella notte fu spaventevole 
per Ragastens. La passò a vagare 
Intorno al palazzo, interrogando 
i lumi che sì spegnevano uno do¬ 
po Taltro. cercando quella della 
camera nuziale della principessa 
Manfredi. L’alba lo sorprese, pal¬ 
lido e disfatto, su la grande piaz¬ 
za dei platani. 

Si strappò infine a quella tor¬ 
tura di gelosìa che si era volon¬ 
tariamente imposta, prendendo la 
risoluzione di recarsi al palazzo 
Orsini. 

Svegliò Spadacappa che dor¬ 
miva come un ghiro e gli ordinò 
di sellare Capitan. 

— Debbo accompagnarvi, si¬ 
gnore? — domandò Spadacappa. 

— No, tu mi aspetterai qt^. 

(Continua) 
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LA BULGARIA S MASCHERA GLI AGENTI DEL L IMPERIALISMO 

Il tradimento della spia Kostov 
docu mentato nelPatto di a ccusa 

L’ex vice presideiile del ronsiulio condusse alliviià di disgregazione e di sabotaggio agli ordini 
dellambasriatore ainerirano Healh. di lilo. Rankovic e dellagenle inglese VVilìiam Bailey 
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SOFIA, 30 (Affemia di noi lite mi 
lata). — E' stalo liresentato al Tri 
mnale supremo tll Stato l'atto d'ac- 
isa contra 1 rat'-io Kostov ed altri 
• Imputali accuhati di coioploilo 
ntro lo Stato 

Kostov In particolare ha cospiiatn 
T assassinare II defunto compagno 
-Imllrov, organizzando agli ordini 01 
Ito e dello spionaggio ingl'^se en 
nericano, un complotto per allonta- 
aro la Bulgaria dairUnloiie Sovieti 
1 ed annetterla alla Jugaslavia 
' I complici di Kostov. ex lice-prò 
Idenle del consiglio e segretario del 
;.C. del PC bulgaro, aono; 

I 1) /van Stn/anov flagtmateu. prò 
esBoro dell Università di Sofia ed ex 
ilnistro delle Finanze, 

^ 2) Nicolas Pavlov Kolev, archilei- 

) ed ex segretario amministrativo 
eirufflclo politico del PC.; 
t 3) NUas Naceu Pctkov, ex vice- 
residente del Comitato statale per 
j questioni economiche e flnan 
arie; 

‘.4) Bori* Andonoo Crlsfou. ex rap^ 
esentante commerciale della Bulga- 
. nell’URSS; 

5 6) TBono ste/anov Tsoncev, ex 
/ernatore della Banca di Bulgaria. 
6) Ivan Slavov Ghevrennv. ex di¬ 
ore del dipartimento dell'lndu- 
t del caucciù presso 11 Ministero 
Industria;. 

f) Ivan Gheorghter Tutev. ex di¬ 
more del Commercio Estero; 

•) Blagol Ivanov Hagtpamov, ex 
jlgllere deirArnbasclata di Jugo- 
la in Bulgaria. 

■) vassil Athanaasov Ivanovskl. ex 
jttoro nella Seziono proiiaganda 
p.C. bulgaro e presidente del Co- 
,to nazionale delle as.soclazloni 
urall macedoni In Bulgaria; 
j) iHa BaiaUahev. ex capo poli 
del gruppo edilizio presso 11 Con- 
.lo municipale di Soda. 

Le accuse di Kostov 

L'atto di accusa dedica a cla-scun 
.nputalo un paragrafo con l’elenco 
ielle imputazioni. Per quanto rlguai^ 
da Kostov, Tatto d’accusa precisa 
quanto seguo; Nato nel 1897. pub¬ 
blicista. ex vice-presidente del Con¬ 
siglio o segretario del C.C. del P.C. 
bulgaro, quale attivo partecipante 
alla frazione trotaklsta degli estremi¬ 
sti di sinistra del P.C. bulgaro, nel 
1031 viene cooptato nel Comitato 
Centrale dagli estremisti di sinistra, 
facendo approvare nella sua attività 
praticamente trotsklste ed estremi¬ 
ste. Nel 1933-*34, emigrato a Mosca 
sostiene la frazione degli estremisti 
di sinistra In seno al P.C. bulgaro e. 
lavorando attivamente presso la Se¬ 
greteria balcanica del partiti comu¬ 
nisti, contribuisce ad allontanare 
dalla direzione del partito 1 suol di¬ 
rigenti riconosciuti, Giorgio Dlraltrov 
e Vassil Kolarov Intrattenendo nel 
medesimo tempo relazioni politiche 
col trotsklstl Bela Kun e Massimilia¬ 
no Valecld che furono più tardi sma¬ 
scherati. Col loro aiuto si avvicina 
alTemlgrato jugoslavo Joslp Broz 
Tito (e Walter») che condivide 
egualmente le loro convinzioni trot- 
sklste. Approfittando del suo posto 
di relatore per 1 quadri della Segre¬ 
teria balcanica del partiti comunisti, 
egli raccomanda Tito per fargli avve¬ 
ro l'Incarico di condurre l’attività 
politica In Jugoslavia. Grazie a una 
dichiarazione menzognera, da lui 
fatta pubblicare. In cui annunciava 
di abbandonare l’estremismo di si¬ 
nistra, riuscì a conservare la sua po- 
slzlotte dirigente nel Partito e, ri¬ 
tornato in Bulgaria, Intraprende una 
attività di disgregazione In seno al 
Partito contro 11 nuovo corso poli¬ 
tico lanciato da Dlmltrov. 

II tradimento dei compagni 

Il 29 aprile 1042, In occasione del- 
Tarresto da parte della polizia del 
Comitato Centralo Illegale, viene an¬ 
ch’egli arrestato. Dieci giorni dopo 
sotto Tlntcrrogatorio del capo della 
sezione della polizia per la lotta con¬ 
tro 11 P.C. Nlkolas Ghecev, ammette 
di cs.*«re uno del dirigenti e del 
membri più attivi del C.C. Tradisce 
per paura e denuncia 1 suol amici 
politici. I loro mezzi di collegamento 
e rivela le decisioni che erano state 
prese dal C.C. del Partito sulle que¬ 
stioni più attuali della lotta contro 
gli occupatoli tedeschi e il regime 
poliziesco e fascista, in più. firma 
una dichiarazione d! collaborazione 
segreta con la polizia nella lotta 
contro li Partito comunista e. per 
mascherare e rafforzare la sua posi¬ 
none nel Partito, inventa con l'aiuto 
di Ghecev deposizioni che negano le 
accuse enunciate. 

Per questo suo tradlmonto rleace 
a farsi commutare li verdetto di mor¬ 
te In quello delTcrgastoIo. mentre 
Il Tribunale mantiene la pena ra¬ 
pitale per gli altri sei militanti ar¬ 
restati, quantunque meno attivi di 
lui. 1 quali furono pas.saU per le ar¬ 
mi 11 23 luglio 1942. Il tribunale mi¬ 
litare. per glustlQcare la stranezza 
del caso, afferma che Kostov non è 
nato condannato a morte a cau.sa 
«della penosa situazione della for- 
miglia delTaccusato. della sua salu¬ 
te cagionevole e per le sue deviazio¬ 
ni Ideologiche ». in realtà la pena 


« suldci e virile* che gli fu creala 
giurie all apfiogglo della pulizia, al- 
Tlndoinanl del B settemhre 1944 rie- 
»>ce frMudoleiitemenie a impadronlr- 
M del pos’o di segietarlo del C.C. 
Uol PC bulgaro. Ver-u la line del 1944 
allaccia relazioni criminali col servi¬ 
zio di spionaggio lngle.t.e tramite li 
•olonnello Wiiiium Bulloy di cui se¬ 
gue quindi le direttive e 1 con.slgll 
nella sua attività sovversiva diretta 
•oniro lo Stato iiulguto. 

Piu tardi con la consapevotezza 
e con lari nido dello spionaggio in- 
!;le--e. Kostov enirh In relazioni se 
gtoie t criminali con 1 dirigenti ju¬ 
goslavi Egli si mise In contatto con 
Kardeli alla fine del 1944. con uyat 
alla line del I94.S e nel I94H e 194.’ 
con Rankovic e con i quali 

ooncordA un azione comune intesa a 
;irivare la Bulgaria della sua Inte¬ 
grità territoriale e della sua Indi 
I»endpnza medlurtc 1 anne.sslone al- 
'a Jugoslavia, assegnando innanzi 
tutto la regione di Plrln alla Mace¬ 
donia jugoslava Kostov entrò In con 
tatto anche fon il ministro amari 
raro Denal Heath 


Spie inglesi 


Quanto agli altri Imputati. Tatto 
di accusa rileva tra l’altro che 'unn 
.Sfcfanpi» nominato nel 19’24 per rac¬ 
comandazione di Rakovskl (Il più 
stretto collal)oratore di Trotskl) vloc- 
capo dell ufficio statistico delia rap¬ 
presentanza commerciale sovietica a 
Berlino e quindi In Francia, nel 1933 
entra in contatto con l'agente del 
servizio di spionaggio lngle.se in Bul¬ 
garia Mark Nahlmson e per suo tra¬ 
mite col capo delTIntelIlgence Ser¬ 
vice Stanley Brown. 

iVikoIas Pavlov Kolev arrestato 11 
23 marzo 1942 rivela al comandante 
della polizia Ghecev d| eaaere 11 col- 
lalmratore tecnico del C.C. e Arma 
una dichiarazione Impegnandosi a 
collaborare segretamente con la po¬ 
lizia. 

Ntlaa Nacev pelkav trotaklsta. alla 
(Ine del 1941 entra In contatto col 
rappresentante del servizio spionisti¬ 
co Inglese In Bulgaria KiriI Blavov 
grande Industriale, al quale conse¬ 
gna. In cambio di un grosso compen¬ 
so in denaro, Informazlotil segrete 
suITeconomta del paese nonché I pro¬ 
getti del plani economici biennali e 
(|u|nq 4 iennale della Bulgaria. 

Boria Andonav Crtatov, arrestato 11 
10 tebbralo 1943 Orma anch'egli una 
dichiarazione di collaborazione con 
la polizia a cui denuncia personalità 
progrbsslate e nel 1940 entra In con¬ 
tatto col consigliere commerciale del- 
Tambosciata jugaslava a Mosca. Vic¬ 
tor Giberna al quale procura siste¬ 
maticamente Informazioni sulle trat¬ 
tative commerciali tra la Bulgaria e 
TUR88. 


Tsono I soncey fornisce ad eml-s-^a- 
rl del servizio di spionaggio ameri 
cano o-scar Anderson e Janes darò 
Informazioni sptonl.st|che sulla situa¬ 
zione economica e finanziarla della 
Bulgaria. 

Ivan Slavov Ghevrenov nel 1917 
fornl-sce alTagcnte Inglese Klrll Sla¬ 
vov Intonnazionl sulla capacità <ll 
produzione e Io stalo delle imprese 
Industriali più Importanti del paese. 

tfun Ghearghiev Tutev. entrato in 
contatto a Uas.seldorf fin dal 1037 
con gli agenti Ingle.sl, Alexandre 
Muller e Nlnuegen, rientra alla (Ine 
del 1940 In Bulgaria prendendo con¬ 
tatto col servizio di s])lonagglo In- 
glc.se tramite Sultana Rado Pctrova 
alla quale fornisce regolunnente fino 
al 104& Informazioni sulla vita eco¬ 
nomica della Bulgaria. Infiltratosi nel 
Partilo comunista, nel febbraio 1017 
prende contatto con la spia Inglese 
Stefan Spatrlck House, segretario del¬ 
la Legazione britannica a Sofla. al 


quale fornisce più tardi dati segreti 
riguardanti 11 commercio estero della 
Bulgaria. 

BlagrH Ivanov Hagtpansov. ex con¬ 
sigliere deU’Ambasclata jugoslava in 
Bulgaria come II suo collega Bran- 
kov In Ungheria, fìnge, dopo la ri¬ 
soluzione delTUfllclo di Informazio¬ 
ni. di condannare 11 regime di Tito 
pei poter proseguire la sua attività 
spionistica e di sabotaggio In Out- 
garla. 


Deputato laburista 
si iscrive al P.C.I. 

LONDRA, 30 (Tata). — Il Daily 
W'orker comunica che il laburista 
Fred Suton disgustato della poli¬ 
tica della direzione di destra del 
Partito laburista hi dichiarato di 
voler abbandonare il Partito labu- 
dista e di volersi iscrivere al Par¬ 
tito Comunista. 


L’ONDATA DI MALTEMPO 

Nubifragio 

sul Sassarese 


Due persone annegale - 
Gl] allagamenti in Emilia 


Il nubifragio che ha colpito nei 
giorni scorsi la Toscana, l'Emilia 
e il Veneto, sembra essersi spostato 
nelle ultime 24 ore sulla Sardegna 
Ieri una yiolenta bufera ha 
sfifo il Sassarese, con vento e piog¬ 
gia tnsisienle. Dinersi torrenti han¬ 
no straripato allagando circa sei¬ 
cento ettari di terra. I seminati 
sono andati distrutti e si sono avuti 
purtroppo a lamentare anche due 
persone morte per annegamento. 

A Sassari sono caduti due ful¬ 
mini sulla città danneggiando seria¬ 
mente le linee elettriche di illumt- 
Tiazionc. 1 vigtlt del fuoco sono do¬ 
vuti ripcfufamenle inferncnire per 
gli allagamenti determinatisi in 
scantinati e pianterreni. 

Mentre «n Toscana, dopo la ces¬ 
sazione delle forti pioggie dei pior- 
nl scorsi, la situazione si va rapi¬ 
damente migliorando, in Emilia 
ancora una nebbia fittissima si 
stendeva anche Ieri sulle zone allu- 
viojjate del ferrarese, da Malalber- 
go a Poggio Renatico, e in Roma¬ 
gna, a Fusignauo. Il traffico di bar. 
che e di barconi è reso quindi piuf- 
tosto difficile. 


I CRIMINALI PIANI DEI BELLICISTI ATLANTICI 


I 

il 


qenerali 

riarmo ili 


americani 

70 itiilMoni 


rhìedono 

occiileiilali 


Missioni militari USA controlleranno in Europa Vapplica^ 
zione degli impegni atlantici - Incontro Johnson - Po cci or di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 30. — Settanta divisio¬ 
ni atlantiche In pieno assetto al 
guerra, verranno apprestale In F.u 
ropa: le truppe americane di stanza 
In Germania saranno contompora- 
neamente aumentate Questa - - 
secondo le indiscrezioni trapelate 
oggi a Parigi — sarebbe una delle 
principali decisioni che verranno 
prese domani sera dai dodici muil- 
strl della guerra riuniti nella cajil- 
tale francese. La notizia ha un fon 
damento molto serto. 

In base ad altre decisioni, 1 rifor¬ 
nimenti militari americani avranno 
una durata di cinque anni. La loro 
spedizione dovrebbe avere Inizio ap¬ 
pena 11 ministro etatunltense Jobn- 
oon avrà fatto ritorno a Washington 
ed avrà presentato a Truman un rap¬ 
porto sul risultati positivi — dal 
punto di vista americano — delle 
conferenze In corso. I rifornimenti 
saranno distribuiti In base a trattati 


bilaterali del tipo di quelli già ap¬ 
plicati per 11 Plano Marshall fra gli 
Stati Uniti ed ogni paetc « aiutato », 
il quale si Impegna ad usufruire ed 
a far usufruire del rifornimenti nel 
modo che gli Stati Uniti Indicheran¬ 
no ed a far installare sul suo terri¬ 
torio una missione militare america¬ 
na. Incaricata di dir;ge''e e sorve¬ 
gliare l’attuazione degli accordi 
atlantici: dotata perciò di pieni po¬ 
teri sulla vita militare del paesi in¬ 
teressati. 

Il governo americano si riserva 
tuttavia di mantenere il segreto sul 
suo programma di riarmo europeo 
verso 1 suol stessi alleati europei: 
questi di volta In volta, verrebbero 
messi al corrente solo delle decisio¬ 
ni da applicare a breve scadenza. E 
dire che 1 governi occidentali assi¬ 
curavano di essere nel patto atlan¬ 
tico a piena parità di dirittiI 

Un particolare, del resto, ha Im¬ 
pressionato più di ogni altro gli os¬ 
servatori parigini che seguono 1 la- 


MAIGKAOO lE VIOL AZIONI GOVERNATIVE Al D IRinO DI SCIOPERO 

Le centrali telefoniche urbane 

cessano di funzionare uno dopo l'altro 

Oggi le decisioni di tutti i sindacati statali - Successo dei poste¬ 
legrafonici - L'Isotta Fraschini rinuncia a commesse per 8 miliardi I 


L'agitazione degli statali è in crt- 
scente sviluppo. Per la giornata di 
oggi è stata fissata 'a riunione co¬ 
mune tra le varie organizzazioni sin¬ 
dacali (aderenti alla C3tU LCOlL. 
FIL e «autonome») per prendere 
decisioni definitive e collettive sulla 
ulteriore condotta della lotta per gli 
aumenti. 

I postelegrafonici hanno raggiunto 
un Importante successo Entro oggi 
la competente commissione parla¬ 
mentare. In sede legislativa, dellle- 
rerà suU'aumento delle indennità 
accessorie con decorrenza 1. gennaio 
Da parte sua JervoUno ha dato con¬ 
crete assicurazioni sul premio di 
Interessamento al personale delle ri¬ 
cevitorie e sul riposo i:»tlvo al per¬ 
sonale stesso. Di conseguenza è stato 
sospeso Io sciopero di 34 ore già de- 
C.SO per domani 

Lo sciopero del telefonici prose¬ 
gue. con la totale partecipazione 
della categoria. La FIDAT. in un suo 
comunicato ha denunciato la vio¬ 
lazione del diritto di sciolsero com¬ 
piuta dal go\emo. 11 quale ha In¬ 
viato nelle centrali alcuni spedaliz¬ 
zati della polizia e delle forze arma¬ 
te per sostenere 11 crumiraggio or¬ 
ganizzato dalle Società a mezzo di 
Istallatoli estranei alla categoria e 
comandati da dirigenti delle aziende. 
Nonostante quest! tentativi, le So¬ 
cietà non riescono od assicurare U 
servizio, contrariamente alle loro af¬ 
fermazioni 

Risulta Infatti che. mentre 11 traf¬ 
fico provinciale Interurbano A com¬ 
pletamente bloccato, già molte cen¬ 
trali urtiane sono fuori servizio. La 
Spezio. Chiavati. Rapallo, Aibenga. 
Savona. Imperla e 8. Remo sono to¬ 
talmente ferme; e Genova le centra 
Il funzionano per un numero limi 


fu commuuta per órdine del mini- 

stro della Guerra, generale Mkola Usolato la maggior parte de» 

Nikhov tra-'messo personalmente numeri; a Milano sono ferme le cen 
presidente del Tribunale militare. 

Una lettera diefattiata 


Nel settembre 1943 si trova nella 
prigione di Pleircn riannoda l suol 
legami di tradimento con Ghecev e 
per ordine di quest'ultimo Invi» una 
lettera disfattista al Comitato Ille¬ 
gale del P.C. tAiIgaru. nella quale 
propone che l distaccamenti di par¬ 
tigiani si astengano da azioni ener¬ 
giche nella loro lotta contro gli oc¬ 
cupatoti tedesco-fascisti. Approfltton- 
do della sua fama di comunista. 


troll alle quali fanno capo t numeri 
con le dfr* iniziali 4 e 5. e parte 
di quelle che iniziano con 8 o 2. 
per Tommontare complessivo di cir¬ 
ca 40 mila numeri; a Roma 11 servi¬ 
zio è estremamente irregolare- con¬ 
tinuamente ei vertneano contatti 
telefonate Interrotte bruscamente, 
interferenze, ed errori di numero 
mentre tutte le « chiamate speciali » 
sono dLsorganizrate. La FIDAT, dato 
il graduale «staWllt»! della norma¬ 
lità in Toscana dopo l'alluvione, sta 
disponendo per la progressiva esten¬ 
sione dello adopero anche alle cen¬ 


trali di quella regione. 

Malgrado tutto questo, le Socie¬ 
tà private , concessionarie — assu¬ 
mendosi una gravissima responsabi¬ 
lità verso la cittadinanza — non 
mostrano di voler deflettere dalla 
loro paslzlone negativa sulla questio¬ 
ne dei minimi di paga. 

Nel campo industriale va segnalato 
un nuovo scandaloso fatto nel qua¬ 
dro della liquidazione delT/Joffa 
Fraschini. freddamente decisa dal 
PIM. per volontà del grandi gruppi 
monopolistici. 

II prof. Boncinelli, commissario li¬ 
quidatore. ha inviato alla Fabbrica 
Nazionale motori brasiliani, un te¬ 
legramma nel quale ha annunzialo 
che T« Isotta Fraschini » rinuncia 
alla commessa di duemila autotelai 
per otto miliardi di lavoro. 

Da Rio de Janeiro è giunto ora 
al prof. Boncinelli un telegramma 
che dice- «Prego notlzUrtnl in me¬ 
rito disastroso Incredibile odierno 
telegramma firmato commissario 


Isotta Fraschini e denunziante con¬ 
tratto ». 

Un comunicato della CGIL infor¬ 
ma che le trattative fra le organiz¬ 
zazioni elndacall del lavoratori e la 
Confederazione del commercio sono 
state rotte Ieri sera. 


DIFFIDA 


SI comunica che è risultato che 11 
signor Luigi Cavallo, già Iscritto al 
gruppi ■ Stella rossa » di Torino a 
poi collaboratore di giornali comuni¬ 
sti da Parigi, non è mal stato rego¬ 
larmente Iscritto al Partito comunista 
Italiano. Lo stesso, invitato a chiarire 
alcuni momenti del suo passato, rela¬ 
tivi a rapporti da lui avuti con au¬ 
torità nazista, si è sottratto al do¬ 
lere di dare questi chiarimenti, rom¬ 
pendo qualsiasi rapporto con l gior¬ 
nali comunisti. I compagni e le or¬ 
ganizzazioni di partito aono dlffi 
dati dall'avere rapporti con luL 
Roma, li 29 .Vorcmbrc 1949. 


L'ARREST O DI 4 BRUTI A PALERAtO 

Aggredivano le coppìeile 
per violentare le ragazze 


PALERMO, 30. — La Squadra mo¬ 
bile. dopo accurate Indagini, ha tratto 
in arresto quattro Individui che fa¬ 
cevano parte di una combriccola di 
violentatori, che agiva nel pressi del 
policlinico della Felicluzza. l predetti 
con le prime ombre della sera, fer¬ 
mavano le coppie che si trovavano 
In quel parag^. usando a turno, in 
sere differenti, violenza alle donne 
La Questura è venuta alla acopeita 
di detta banda a seguito di denun¬ 
zia di un giurane studente In medi¬ 
cina che. sere fa. mentre era In com- 
psgnta di una signorina, ò stato fer¬ 
mato nella Incauta suddetta da due 
malfattori. Uno di questi si incarica 
va di tenere a bada li giovane e 
l'altro portatosi ad una certa distanza 
faceva violenza alla ragazza. Non ri¬ 
sulta che I componenti la banda o- 
\-esscro net corso delle loro vili ge¬ 
sta rapinato 1 malcapitati. 


La Squadra mobile ha Inoltre pro¬ 
ceduto al fermo di decine e decine 
di giovinastri, abitanti del luogo 
L’autore materiale delTuUIma vio¬ 
lenza è tuttora latitante; si tratta di 
un tubercolotico e luetico. 


Uccide la mogfie e la soocera 
per ragloiH d'onore 

CATANZARO. SO. — Stamane alle 
ore R nel Comune di Nlcastro li pre¬ 
giudicato Slmone Oambare. nativo di 
Catania per ragioni di onore ha 
ucciso a colpi di rivoltella la suo¬ 
cera Francesca Fazio di anni 53 e 
la moglie Gtlda DeU'Apa ventiduen¬ 
ne. Subito dopo il duplice delitto egli 
si è coNitulto al Commissariato del¬ 
la Questura. I 


ASPICHININA 

\ 

per la cura razionale 

dei RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Il successo deir ASPICHININA nella cura 
delViniluenza. dei raifreddoTh delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri, 

UASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e Vastenia delle forme influenzali 
e reumatiche, 

L*ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore, 

2 compresse prese insieme troncano ii raffreddore al primo insorgere. 
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i solo una volta Vanno! 

I la Ditta Olili 


Piazza Campo de Fiori, 17-18 
angolo Via Baullari, 114 - 115 


vori delle conferenze militari: Testre- 
ma brevità delle riunioni. SI ea che 
gli argomenti In dlecusato: c- sono 
molti e di una estrema gravità; ep¬ 
pure 1 lavori hanno «Inora battuto 
ogni record di rapidità. Tre ore dt 
colloquio lunedi, fra 1 generali In- 
giMl americani e francesi; neppure 
cinque ore. Ieri, fm 1 generali di 
dodici paesi Stantìo alle Indiscre¬ 
zioni che circolano ni sarebbe tutta¬ 
via realizzato un completo accordo: 
per domani ni annuncia una riunio¬ 
ne fra 1 dodici mlnle'Jl, con Inizio 
alle quattro del pomeriggio, e ohe 
terminerà In serata 
Non avrà luogo neppure una riu¬ 
nione ristretta al soli capi-aelega- 
zione. una di quelle riunioni cioè 
In cui si sviluppano lo vere discus¬ 
sioni. Tanto basta per accreditare a 
Parigi la voce che indlòa nelle con¬ 
ferenze In corso delle conferenze 
c di parata ». destinate soltanto ad 
avvalorare le decisioni già prese a 
Washington, 

E' « France Bolr ». giornale non so¬ 
spetto di crlptcomunlamo, che scri¬ 
vo: « Alcune decisioni sono già state 
prese dietro le mura del famoso edi¬ 
ficio pentagonale di Washington in 
cui ha sede il ministro della difesa, 
l dodici colleghi di Johnson saranno 
invitati a presentare le loro osser¬ 
vazioni ». 

Domani aera la stampa earà mossa 
al corrente almeno delle decisioni 
che hanno carattere più generale 
Fra di esse vi sarebbe quella che 
fonti occidentali enunciano così: la 
Ehiropa occidentale avrà un dispo¬ 
sitivo militare capace di Impedire 
una sua Invasione. 

Tale principio, dall'apparenza Inof- 
ferzdva. è in realtà molto preoccu¬ 
pante Il suo scopo è q lello di ac¬ 
creditare «gli occhi delTopInlone 
pubblica, la leggenda di una possi¬ 
bile < Invasione sovietica > : la scusa 
di impedire l'invasione (il cui peri¬ 
colo 1 governi occidentali sanno be¬ 
nissimo che è Inesistente) deve giu¬ 
stificare la creazione delle settanta 
dlv'jslonl e tutti gli altri particola¬ 
ri del dispositivo bellico che dovrà 
servire per scatenare l'attacco antl- 
sovletlco 

Il pericolo che tutti questi proget¬ 
ti rappresentano per a pace è dun¬ 
que serto e vicino. Per questo gli 
atlantici non andranno, nello loro 
rivelazioni all'opinione pubblica, più 
In là di frasi generiche ed ambigue 

L'attività odlerira del diversi capi 
nùlltart presenti a Porlgl è costi¬ 
tuita sopratutto da riunioni del vari 
gruppi regionali 

Nell'Incontro franco-italiano è tut¬ 
tavia possibile che si sia parlato pu¬ 
re di un eventuale lngref*io dell’lta- 
Ila nelTunlone occlden*4i.e. 

Questa prospettiva è oggetto di 
una voce che circola da Ieri in al¬ 
cuni ambienti parigini 

Una volta allargata. Tunione occi¬ 
dentale dovrebbe fondersi con gli 
altri organismi sedicenti europei, 
quali TOFCE e lo stesso consiglio 
dell'Europa: questa grossa macchi¬ 
no. mlUtarrr.ente. polltlcamenie ed 
economicamente asservita egli Stati 
Uniti, verrebbe poi chiamata Fede¬ 
razione Europea 

GIUSEPPE BOFFA 


Lanerie - ('otonerie - Seterie 
dal r niCEMBRE lia inizialo 
la iradizionale vendita di 
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OGGI 1 


SCAMPOLI 


I E. TOMASSINI - VIA FRATTINA 



DE SANTIS 

VIA DEL ('C)ILSO 13 > 


PIANOFORTI .\LO\ I 
Gavean. Schulze. Capmann. Anelli 


FISARMONICHE 

ULTIMI MODELLI 1949 


CHITARRE - BAN.fOS 
ARMONICHE A BOCCA 


ANCHh 

FUORI 

ROMA 


DEI lippe seizsi agnello 
rCLLIUUL MtiCiiI CAPRETTO 


1.000 -1.500 _ 

meosiii 



9 non Marmotte '• Opossum - Orsetti 
#.uuu ^ Odeide - Pannofix - Cuma, ecc. 
meosiiì hatk minime 


-VOLPI 


BRGHIRrE-AZZURRE 

mantelle • stole - colli 


- 1 . 



Mensili 
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anticipo 


CATANI 

VIA PO. 43 
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Pao. 6^ « L’ UNITA’* 


Giovedì 1 'dicembre 1949 


SFORTUNATA PROVA DEGÙ tTALlANl SUL CAMPO DI TOTTENHAM 


Dopo 75 minoti di lotta equilibrata ed Incerta 

gli *‘azzurr K. cedono nel tinaie 

Le reti segnate nella ripresa da Rowley al 30’ e da Wriglit al 34’ - 1 migliori in campo sono stati: Parola, 

Amadei; Piccinini e Lorenzi fra gli italiani e Williams. Ramsey e Wright fra gli inglesi - 60 mila spettatori 

\ ’ ' ■ ■ ■ .. .. 

IL f ---L-l .-U-«r T _ I- _ _U. 1 . . I 11 . IM- | |-• , , _ _ _ L_l 1 ^ 

A vrentmo meritato il pareggio ! 
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DAL NOSTRO tNVtATO SPECtALE povolgere il fronte, e perciò Io spet‘ 
LONDRA, 30. — Gli •azzurri* tacolo ha assunto un movimento 
hanno perduto. Hanno perduto per vario ed emozionante. Si ò avuto un 
due a zero, con un punteggio assai gioco alterno, con capovolgimenti di 
meno severo di Quello di Torino, e j fronte rapidissimi, che era un pia- 
gtni:ando sul terreno avversano. Po-'cere vedere. Son era ancoi’a finita 
tremmo forse già dirci paghi di'Mn'a^ione d'attacco sotto una porta, 
questo risultato, se l andamento dc/-|phc già quella opposta era in peri- 
l incontro non fosse stato tale da /a^-jpQ/o. per tre o quattro volte abbia 
ci sperare, sino a un quarto dora|,„„ assistito addirittura a questo 
dalla fine, in una sorprendente affer-l 
magione italiana. I , 

Avrete seguito la partita alla radio “ fontrobilanciare un caldo ri an- 

e saprete quindi già come sono 

date le cose, l calciatori italiani so-| centrata dell ala. un 

no riusciti a mantenere in equili-f^^'^^'^'^ rinviava, tin mediano o i/« 
brio la partita per ben sellaiiiacin- lanciavano un uomo rii pun- 

que minuti. Poi sono crollati, un po4^ dell attacco e subito la difesa av- 
perche gli inglesi hanno fatto uà-: doveva correre ai ripari rifu- 

lere la loro migliore preparazione 'fprrndosi in corner, 
atletica, e un po', forse, anche pcr-j - Mentre sm dal primo tempo si 
chè alla distanza la squadra italia- ■ potè capire che. la mediana e la di¬ 
na ha pagato cari gli errori della' fesa italiane resistevano bene, tanta 
impostazione un po' avventurosa. era la decisione e la precisione nei 
della prima linea, che ha risentilo' passaggi, in prima linea Carapellc- 
soprattutto della mancanza di due sceso in campo un po' indistio- 
interni capaci di giocare per novan- .sto, giuocava incertamente, e Bo¬ 
ta minuti filati con lo stesso ritmo, niperti all'ala faceva vedere di non 
Un pareggio, forse sarebbe stato trovare l'accordo con l.orenzi. Ama-, 
l'equo risultato di questo incontro.', 
nel quale gli inglesi credevano di' 
poter vedere a Tottenham i loro, 
atleti segnare almeno una mczza doz-,^ 

Zina di reti. Invece gli « azzurri ■» 
non solo hanno tenuto duro,' ma 
hanno messo spesse volle in perico¬ 
lo la - porta di Williams, specie nel 
primo tempo c all'inizio della ripre¬ 
sa. in cui si può dire che la supe¬ 
riorità è stata nostra. E Williams. 


dei. Martino e Lorenzi erano i tre nulo ecco una puntata Lorenzi-Mar- 
migliori, e il loro gioco disorienta- tino-Carapellese che per poco non 
i'<i spesso le retrovie inglesi. Cosi per si conclude con una rete, poi anco- 
tulto il primo tempo e nella prima ra tiri di Amadei e Lorenzi. AllS' 


jxirte della ripresa. 

Anche il secondo tempo, sino 
25’. trovò gli italiani spesso all'at¬ 
tacco. ma negli ultimi venti minuti,^ 
sia perchè Carapellese e Martino an-i Amnrfei. che ha 

davano calando, .sin perche j^orenrl 1 ^ 


non rrusctca più a tener dietro a 
Wright. gli inglesi poterono orga¬ 
nizzare il loro gioco, e dopo il goal 
di Rou'leg al 30' imporsi nettamente. 

Ma passiamo alla cronaca Sono le 
14.10 fora inglese, m rapporto al me¬ 
ridiano di Grcenii’ichj quando le 
due squadre entrano in campo, con 
I due capitani in testa: Wright c 
Carapellese. La diver.sità fis-ca degli] 
atleti delle due squadre .sembra com- 


gli inglesi sono al contrattacco c 
al'Parola salva di testa. .41 9’ e al 10' 
ritorniamo sotto la porta di Williams. 
Al 20' ecco il nostro momento più 

attirato 
Martino 

che drihhla Wright e avanza velocis¬ 
simo verso la porta. Williams esce di 
cinque metri, r Martino tira un pò 
troppo al centro della porta, perchè 
Williams da terra con uno seatto ful¬ 
mineo riesce ancora a deviare a de¬ 
stra il pallone che pareva già in 
porta. 

Il (( calo n di Martino 


Ora però Martino non ha più fia¬ 
to. Si vedeva da alcuni minuti che 


■ Privo rii due uomini, il no- 

■ stro attacco non ha più la potenza 


Molti tiri per Williams 
sin dalle prime battute 


pcndiota nei due atleti che romnn-> l'argentino non reggeva più all'anda- 
dnno gli opposti undici: biondo, scn-i tura della partita, rosi come Cara- 
pigliato. di carnagione rosea il ca-■ pellese non riesce piti b liberarsi rii 
pitano inglese. Billg Wright; bruno, ] 

scuro in volto, abbronzatissimo, eonl-’^’’*’ attacco non ha piu 
i capelli lisci, il nostro Carapellese.l^^ prima. E incomincia al 20. dopo 
un po' più piccolo rirtl’avversario. di Martino il nostro declino. 

I''he aumenta al 30 quando Boieleg 
segna il primo pùnto. 

Il goal è molto bello Dall’azione 
susseguente ad una punizione dal 
limite contro gli inglesi, battuta da 
Annovazzi, nasce una mischia nella 
quale si fa luce Wright, che nel fina¬ 
le giocherà da dominatore. Wright 
scarta Lorenzi, un po' stanco, e lan- 


- Le formalità di prima dclTincontro 
, ..... .... .portano via una diccina di minu- 

oggi in formidabile giornata, è stato L'ambasciatore italiano a Lon- 
ratleta che ha impedito all lnghil-\^^^ Gallarati-Scotti. scende in cam- 


I 


terra di esser battuta sul suo cam-t 


po 


che non gli è abituale. Purtroppo pre * alTestrcmo del campo Froggatt 
pagherà Sul finire tutto questo di- '' pH pi^ssa la palla: Froggatt pre- 
spcitdio di energie. 


Ivate nel duello con flerf uecel/l e .con 


Al 35' attacco inglese; .Moro para 
da gran campione, levando una palla 
difficilissima dalla testa di Bowleg. 
Al 37' il momento più pericoloso 


e stringe la mano a tutti gli 
po per la prima volta. 'atleti inglesi, t quali vestono in ca¬ 

cti inglesi, sportivamerite *®PP“"jsacca bianca e in calzoncini scuri. 

a.ssai più corti dCi fradi 2 ionaIi! per Moro: Franklin dì rie.strn lancia 
che la loro vittoria è stata St ». Gli inglesi hanno, alto al centro raccoglie Rowley c da 

calzettoni' rossi dal bordo branco. I due pas.si da Moro calcia in po^ta. 
. . . ,c rosso'è anche il numero d'ordinei .Sforo, con un'imprcsstonante pran¬ 

zerò sarebbe stato P»h ^gm giocatore porta sulla schic ‘ 


per fortuna, anche se non immeri¬ 
tatamente. € hanno ammesso che 
a 


uno zero 

giusto. ina. Gli italiani, invece, hanno la 

Ln undici* bianco di oggi non è\ 


INGHIIiTERRA-ITALIA'2 a 0 — Sa nn calcio d’angolo battuto da Finney, Moro è pronto ad inter¬ 
venire maicrado la « carica » di Rowley. Sono rico noscibili da sinistra a destra: Annovaazi. Pearson, 
Morteusen. piccinini, Rowley, Moro e Froggatt (Telefoto esclus-iva dell’* United Press» per «l'Unità») 


.stato quello ci aveva battuti a 

Torino. Oggi esso si è dimostrato 
.superiore a ■ noi nella tecnica della 
padronanza della palla, negli stop. 
nei tiri nei passaggi, ma ci è stato 
però inferiore come intuizione e 
sfruttamento delle azioni, e soprà- 
tutto in velocita 

Il primó tempo ha visto, gli ita¬ 
liani scaraventati all'attacco con 
azioni molto rapide, .seppure un po' 
imprecise. Gli avversari sono rima¬ 
sti scombussolati c spesso hanno la¬ 
sciato dei canali Uberi verso la porta, 
per difendersi dalla nostra foga, essi 
operavano lunghi traversoni per ca- 


“Bravi! Se vincono sc io meritano 

dicevano i londinesi ammirando i nostri 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, . 30. — Un quarto 
d’ora prima deH’inizio di quella 
che la stampa aveva chiamato 
«La più grande partita dell’an¬ 
no >, la stazione della sotterranea 
a Bood Creen, la più vicina allo 
stadio di Tottenham, continuava 
a vomitare migliaia di persone. 
Fuori dalla stazione, lungo le 
strade che portano direttamente 
allo stadio, una fila ininterrotta 
di autobus, di trolleybus e di au¬ 
tomobili procedeva a passo di 
uomo. 

n traffico era congestionato al 
massimo; la folla si infiltrava tra 
le auto, sorpassava gli autobus, 
divenuti pachidermi paralizzati, 
cercava di aprirsi una via versd 
l’agognata porta dello stadio. Gli 
inglesi, in questo caso, dicono: «E’ 
proprio una marmellata di traf¬ 
fico. E la frase mai come oggi 
rendeva la realtà. 

Ho detto l’agognata porta del¬ 
lo stadio, e ho le mie ragioni. Lo 
stadio di Tottenham non è uno 
det più vasti fra quelli londinesi, 
e quindi, data l’affluenza, biso¬ 
gnava arrivare al più presto pos¬ 
sibile per prendere il biglietto, e 
riuscire a entrare. Sui ritardatari, 
psnde'va la tremenda condanna 
di rimanere fuori, e i condannati 
oggi sono stati diecimila persone 
arrivate dai quartieri più lonta¬ 
ni di Londra, dieci e anche quin¬ 
dici chilometri distanti. Non e 
certo piacevole quindi rimanere 
fuori dopo un viaggio simile, 'r 
questo spiega come, caso ve¬ 
ramente raro nella storia del¬ 
le partite londinesi. Questi reg¬ 
gimenti di ritardatari ’ abbiano 
tentato per due o tre volte di as¬ 
saltare le porte dello stadio 

« Entrare a tutti i costi » era 
il motto die essi urla-vano. I po- 
liceman hanno avuto un lavorìi 
tremendo: «in 24 anni di ser¬ 
vizio nòn ho mai insto una cosa 
simile, mai tanta eccitazione per 
una partita > mi ha detto uno di 
loro mentre, con im gesto-dispe¬ 
rato, mi indicava ima colonna di 
attaccantL II dramma dei ritar¬ 
datari nasceva dal fatto che del 
settantamila posti dello . stadio 
solamente una piccola parte, 
quindicimila, ‘ i^te'vaho c-sseic 
comperati in anticipo: tutti gli al¬ 
tri cinquantacinquemiia sono 
venduti agli sportelli al prezzo 
veramente modico di duecento II- 

TC cirCJl* 

I 60 mila riusciti a entrare s! 
sono assiepati sulle gradinate del 
vecchio stadio Tottenham. stret¬ 
ti, serrati uno contro Taltro: era 


un problema anche gettare per 
terra il mozzicone della sigaret¬ 
ta, e bisogna risolverlo esei^en- 
do alcuni dei.più complicati mo¬ 
vimenti di ginnastica svedese co¬ 
me di consueto in tutti gli stadi 
inglesi, la folla arrivava perfino 
ai margini del campo di gioco, 
non protetti da alcuna barriera. 

Nella prima fila gli spettatori 
erano seduti per terra a due me¬ 
tri di ila linea bianca che delimi- 
teva il verde, e oggi anche fan¬ 
goso, campo di gioco. Ciò, duran¬ 
te la partita, impediva ai gioca¬ 
tori perfino di prendere un ade¬ 
guato slancio per calciare la pal¬ 
la dal fatale angolo del comet. 

Ma. a parte quc.Mo. la folla ne¬ 
gli stadi britannici non co-stitui- 
sce un pericolo. Anche oggi po- 
chLssimi' policeman se la passeg- 









» 
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Nei giorni scorsi sulla stampa, 
che ben poco ave\'a dedicato al¬ 
l’incontro, si aveva ainito una im¬ 
pressione di indifferenza da par¬ 
te deU’opinione pubblica, ma og¬ 
gi abbiamo avuto la più netta 
smentita. Quanti erano gli- ita¬ 
liani nello stadio? Forse non piu 
di quattro o cinquemila, ma pa 
reva che fossero molti ■ di più. 
Da tutte le gradinate il grido di 
«Italia. Italia» riempiva lo sta¬ 
dio. rimbombava, echeggiava da 
tutti gli angoli. I britannici si 
guardavano meravigliati. 

E gli italiani avev^ano tutte le 
ragioni per gridare il loro entu¬ 
siasmo: ecco la squadra azzurra, 
la squadra senza possibilità, che 
tutti danno per battuta in par¬ 
tenza, la squadra dei novizi, che 
imbottigliava i «maestri» e bat- 
tev’a in v'elocità i bianchi, atle¬ 
tici. giocatori inglesi. E anche gli 
spettatori britannici non si stan¬ 
cavano di applaudire le azioni 
italiane, addirittura esterefatti 
dalla loro v^elocità. « Mai vista 
*'una sqi^adrR così v’eloce! ». escla¬ 
mavano. « Bravi, se vincono se 
lo meritano: ». Erano commenti 
che si potevano udire nella lin¬ 
gua dei padroni di casa. La leg¬ 
gendaria cavvilleria del pubblico 
sui campi di gioco ha avnito una 
altra conferma. 

C.ARLO DE CIJGIS 


no suscitato una Impressione favo¬ 
revole: in prima linea Moro. Parola 
ed Amadei. Circa la squadra ingle¬ 
se prev'ale un senso di Illusione 
specie dopo le grandi spetmize su¬ 
scitate dalla magnlAca prova contro 
l'Irlanda. Ai disopra di ogni appun¬ 
to stanno 1 soli Williams. Ramsey. 

Wright e Mortensen, ^ 

Interrogato subito dopo l’incontro 
U presidente della F.I.G.C.. ing. Ba¬ 
rassi ha espresso il suo disappunto 
per U punteggio ma si è detto lieto 
per la prova. di vitalità offerta dal¬ 
la squadra italiana. Della stessa opi¬ 
nione sono anche l'avv. Mauro e Mo¬ 
vo. 1 quali sottolineano li carattere 
cavalleresco e corretto deU'lncontro. 

I nostri giuocatori pur rammari¬ 
candosi di aver visto sfuggire una 
meritata affermazione che pareva 
ormai a portata di mano, sono sod¬ 
disfatti deUa prova sostenuta, fi ca¬ 
pitano della nazionale inglese Wrigih ifranVIirt 


maglia azzurra, f canzoncini bianchi 
e i calzettoni neri. 

Dopo il suono degli indi nazionali, 
l'arbitro .scozzese Moimt. che. è en- 
trato in campo assieme ni due guar- 
dialiner. chiama a sé i due capitani. 

Si procede al sorteggio, e Carapel¬ 
lese. favorito dalla sorte, .sceglie, il 
lato destro del rampo 'in favore 'di 
vento.' 

■ Gli atleti Si allineano e alle 14.20 
esatte. Mowat dà il segnale d’inizio. 

Ora. per fortuiuj. non piove piti. 

La squadra inglese, scesa in campo 
col Cuore leggero pensando di gio¬ 
care tutta all'attacco, inizia con al¬ 
cuni passaggi laterali c si spinge 
avanti. Giorannini prende la palla 
a Finney che avanza a lato del cam¬ 
po e lancia lungo. Watson con uno 
stop che sembra una cucchiaiata. 

.splendido, lancia a lungo a Morten¬ 
sen che avanza col suo caratteristico 
anchegglamento ingannatore. Sor¬ 
passa Piccinini e da quindici metri 
spara in porta: Moro, con un colpo 
di reni, st alza verso l'angolo de.siro 
e blocca. La folla applaude lunga¬ 
mente. Prende poi la palla Amadei'-f,^ gj fu beccare dal .pubblico 

che, seguito da Frankhn. passa alp^r un fallacelo su Froggatt. 

Lorenzi che tira senza esitazione da , 4 ; 42 ' fultimo sprazzo offensivo 
dieci metri: Williams salva col pu-'di Eonipcrti che costringe Ramsey 
gno fortunatamente. Siamo al 4': pi» m corner. 

inglesi increduli ritentano la porla .vegli ultimi due minuti, ancora 
ed al 5’ Watson tira dì nuovo e Mornlj^^ Mortensen fuori di poco, 

para ottimamente. Si rirapovolge ilif ,i fischio finale dell'arbitro, che 
fronte di giuoco ed al sesto minulO\ imvu gli inglesi ancora all'attacco 


tczza. para col piede destro: ne na¬ 
sce una mischia, risolta poi ria Pa¬ 
rola. 

Finiamo il primo tempo all'attac¬ 
co. Al 39 : Amadei tira debolmente; 
al 40' Annovazzi batte un bellissimo 
calcio di punizione dal limite del¬ 
l'area. e al 44' ecco ancora un'azio¬ 
ne .scintillante Amadei-Lorrnzi: ini¬ 
ziata metà campo. Amadei. che c 
.stato il migliore della prima linea, 
lancia mirabilmente Lorenzi che firà!*f 
via diritto, tallonato invano da-Fran- 
V/in. Il toscanino ria quindici metri 
tira ma Williams è pronto a parare.. 

Subito alTinIzio della ripresa at¬ 
tacchiamo. e il gioco è sempre velo¬ 
ce. l giornalisti londinesi vicini a 
noi sono preoccupati. Al secondo mi- 


LA GRANDE STRENNA 

1949 - 19S0 

IL GIOCO 
OELLA BATTAGLIA 

Viene lanciato in questi giernl 
in Italia, Francia. SWzzora, In¬ 
ghilterra e Spegna un nuovo gio¬ 
co destinato ad appassionare non 
Boltanto 1 ragazzi, na tutti colo¬ 
ro a cui piaccia misurare le pro¬ 
prie facoltà intuitive, il proprio 
senso della sintesi. In una parola 
la proprie intelligenza. 

SI tratta di un gioco Ideato e 
realizzato da due ex ufficiali de;- 
1 esercito: IL OIOCO DELLA BAT¬ 
TAGLIA 

Su di una grande ecacchlera di 
100 caselle sulla quale à raffigu¬ 
rato artisticamente un vasto ter¬ 
ritorio qua montuoso, là plnneg- 
giantp. attraversato da fiumi. In¬ 
tersecato da un com.olesso siste¬ 
ma stradale, si fronteggiano due 
Corpi d'.Armata: 11 Corpo d’.Arma- 
ta rosso ed il Corjio d'.àrmata 
azzurro. 

Ognuno del due Corpi di .Ar¬ 
mata dispone deiie segvientl for¬ 
ze: Dn comando.; due Basi Mo¬ 
bili Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Reggimenti Paracadu¬ 
tisti; 3 Reggimenti .Autoblindo; 
3 • Reggimenti .Artizlieria .An¬ 
ticarro; 3 Reggi.menti Ca-.Ti .Ar¬ 
mati; 3 Reggimenti Ftanteria; i 
Re.ggimeiuo Genio; 1 Brigata Ae¬ 
rea da Bombardamento; 1 Briga¬ 
ta .Aerea da Caccia e da Combat¬ 
timento. 

Ognuno del due avversari di¬ 
spone inoltre di speciali gettoni 
raffiguranti ponti leggeri, campi 
minati, interruzioni d: strade e 
di ponti. 

I pezzi, realizzati In materia 
plastica, sono vere e proprie scul¬ 
ture In miniatura e dànno al gio¬ 
catore la sensazione di avere sot¬ 
to gli occhi un esercito in campo. 

II gioco si svolge secondo rego¬ 
le chiare e di facile assimilazione. 

Ogni mossa è stata studiata In 
modo da rendere il gioco ade¬ 
rente alla realtà da far pensare 
ad una vera battaglia moderna. 

Ogni scatola, contenente !a 
scacchiera. 40 pezzi. 24 gettoni, 
ed li regolamento in 5 llngu*, co¬ 
sta L. 7.S00 franca di spese po¬ 
etali. 

Le ordinazioni, accompaffnàte 
da vaglia, o assegno, debbono es¬ 
sere inviate alla 6 IGBA (Società 
Italiana Gioco Battaglia) Via P- 
4. Roma. 


molta prontezza rimette al centro. 
Sulla traiettoria del pallone, a quin¬ 
dici metri da Moro, è pronto ad ar¬ 
rivare Rowley. che tira forte e pre¬ 
ciso nell'angolo alto a destra del no¬ 
stro portiere. Goal imparabile. 

• I nostri reagiscono violentemente, 
ma a! 34' Wright da trrntacinque 
metri tira un pallone a parabola 
che inganna Moro e gli pa.ssa dietro 
la testa Izi sfera entra in porta fra 

10 sb-gol ti mento degli italiani. E' già 
buio e nonostante il pallone bianco 
con cui si è giocato nella ripresa è 
probabile che .Moro non abbia visto 

11 pallone salito in alto nel cielo. 
Almeno cosi ri ha detto lui stes,so 
dopo la vartf/a. lì colpo è duro per 
1 nostri ragazzi, che terminano chiù- 

iti difé.sa i liót;^ minuti Che tf- 
mangono di giuorare. La folla ■ è 
esultante r grida tutto il suo entu¬ 
siasmo per i bianchi d'Inghilterra. 

Ora i « bianchi * vogliono, con un 
finale incandescente, far dimentica¬ 
re ai pubblico il gioon un po’ in fonò 
minore del primo tempo 


^LIQUORI PERFETTI? 

« ACQUA, ZUCCHE fio e 
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L'ultimo quarto d ora 
di netta marca inglese 


Gli attacchi dei bianchi hanno 
adesso molta incisività, e Bcrtuecel- 


enn tiro violento 


Un hreie esame degli uomini delle 
due squadre. Come abbiamo già det¬ 
to. degli inglesi il migliore è Stato 
il portiere, al quale ra il cinquanta 
rer cento del merito del successo 


Amadei impegna 
Williams. 

Il giuoco è velocissimo, e gu in¬ 
glesi • Io poggiano sulla mediana e 
sulle mezze ali Al 9’ sono m corner 

Al 19' Lorenzi .scarta per due volfei j migliori sono stati 

consecutive. Wnght. .Wright-, Morten.scn r il tento discus- 

AI t2'. al 13'. al 14’ gli italiani Ran-se-j. che rioieva fungere da 
hanno stordito gli inglesi che nonscria Rarr.sry è sfato invece il 
sanno capacitarsi del fatto Dappri-<^^gj,r,Tc gei terzini, e in confronto 
Tra Boniperti sfugge alla guardia di\u lui Aston e lo stesso Franklin 
Aston e tira fuori di poro: poi Lo-\^fiunnn sfigurato un prtcn 
remi al Iff" scartato Wright r poi, Mortensen è stato il 

ks ,,—-1 .li , - „ 1 ■ r - .impegna con una .staffi-\ giocato certo 

atra ^uad^ Ma'^fgBo-‘’e —brar.vvmo Williams \romc a Tonno, forse perchè il ter- 

detto^- da noi in^ntrót'a da fJiol^o > f .reno non gli ha consentito di mano- 

\lana con Un po' di calma: effettuanourare al 

una serie di Fissaggi raso tz'rra e ^on quaJsiasi parte del piede, 

rrano da distante. Al 19' Mortensen . ombra prarsnn. mente d'rcrezio- 
\di 


tavia qualche oosa buona l'ha fatta. 
Lorenzi ha sorpre.so tutti, anche noi, 
che non gli credevamo, ma purtrop¬ 
po non ha saputo misurare le pro¬ 
prie forze e nel finale è scomparso, 
come del resto Martino DI Carapel¬ 
lese s'à de.tto. 

sei complesso un risultato che 
onora la nostra squadra. Se la for¬ 
tuna ri avesse aiutato avremmo forse 
portato via un risultato positivo, ma 
''erto dei passi aitanti, da Torino a 
oggi li abbiamo fatti E dobbiamo ri¬ 
corderei che r è stata Superga ... 

L'arbitraggio di Moirat è stato cacm- 

plarr. 

MARTIN 


Tonfinì conquista 

il titolo dei medio-matsinii 

I 

MILANO. 30 — Renato Tontlni di 
• Anzio ha battuto que.^ta sera, ai tea¬ 
tro Principe. Giovanni Martin di 
Oderzo conquistando il titolo italiano 
dr; medio masfimi. 


JACK ROHXEY. autore ilel.pri- 
i . RM goal Inglese 

giavano Itingo il campo, e il loro 
compito principale era costituito 
dall’agifuantare i « morti ». Da¬ 
ta la calca, infatti, molti spetta¬ 
tori-si sono sentiti venir meno, e 
allora si è potuto assistere a uno 
spettacolo nuovo per gli ■ italiani 
presenti; gli svenuti, sollevati dal 
vicini venivano ' fatti ' scivolare 
in basso verso il • campo, a for¬ 
za di braccia, sulla testa decli 
spettatori, ima specie di traspor- 
fo per filovia. 


I commenti (li londra 

LONDRA. 30. — Il tono generale 
degli ambienti sportivi londinesi 
«nU’odlemo confronto calcistico tra 
le nazionali dTtalia e dTnghnterra 
è que.sta sera di sorpresa e di am¬ 
mirazione per la prova della squa¬ 
dra italiana. 

Si è concordi infatti questa sera 
__nel rlcono-scer* che gli «azzurri» 
_'Snon solo hanno saputo tener testa 
' - 'ad armi pari a^l inglesi sul terreno 
agonistico (e di questo nessuno du¬ 
bitava ccncxscendo le doti d'animo 
dei nostri ginocatori) ma hanno sa¬ 
puto dare una singolare esibizione 
di pura tecnica calcistica, cui è man¬ 
cato soltanto l’ausilio di un po’ di 
fortuna per avere il meritato rico¬ 
noscimento anche nel punteggio del¬ 
l’incontro. 

Quanto al risultato tutti 1 critici 
Incesi sono d'accordo nel ritenerlo 
inesatto: alcun! pensano che una re¬ 
te di scarto avrebbe rappresentato 
un punteggio più aderente alla real- 
ti. altri — tra cui Tex-portiere della 
nazionale bianca Swift — dicono che 
l’incontro avrebbe avuto in un pa¬ 
reggio il suo più esatto equivalente 
numerico. Tutti comunque dànno 
atto della ottima prestazione tecnica 
degl! > azz-arri » sottolineandone so¬ 
prattutto la estrema rapidità di ma¬ 
novra ed lì perfetto controllo della 
palla. Tutti gli atleti «azzurri* han- 


I.NGHILTERRA — Williams. 
Ramsey. Franklin, Aston; Wat¬ 
son, Wright (capitano); Finney. 
Mortensen, Rowley, Pearson, 
Froggatt. 

ITALIA — Moro, Bertaccelli, 
Parola, GioTannioi; Annovazzi. 
Piccinini; Bonipertì. Lorenzi, 
Amadei, Martino. . Carapellese 
(capitano). 

Arbitro: Signor Jack Movrat 
(Scozie). 

Gaardiaitnee: Celle (Italia) e 
Baker (Inghilterra). - 

Reti: nel'a ripresa: al 3t’ Row¬ 
ley (Ingh.) e al 34’ Wright (In¬ 
ghilterra). 

Calci d'angolo: tredici in fa¬ 
vore degli inglesi (sette nel pri¬ 
mo tempo) e otto in favore degli 
italiani (di coi tre nel primo 
tempo). 


testa, su un cro-ss di Froggatt. i”:"jna/c ■ Froggatt. ben tenuto da G 10 - 


prgna dlTimprorviso Moro, che blo 
ca contro i! tetto 

La folla applaude 


ronnini Finney e discreto Rowley. 
ma nulla di più. 

L'altro mediano. Watson, ha gio¬ 
cato motto bene solo ' nel secondo 
tempo Ed ora parharro degli « az¬ 
zurri ». 

.You vorremmo far dei forti a ncs- 
suno nell emettere un giudizio «ut 
giocatori italiani Forse, però qual¬ 
che atleta 1 a messo un gradino al dt- 


PIETRt» i.NCKAtl 

D’reti-«re re.-«:»oru-ahtle 
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ENDOCRINE 

Gablneito medico specializzato per la 
diagnoti e la cura della sole dltfnn- 
zlonl sessuali, cure radicale rapida 
metodo proprio 

impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cu.'-e speciali rapide pre-post 
matrlninnial), cura modemlsslms per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA ESQUIL1- 
NO 11 iPresso Stazione) . Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curino veneree. Il dr CariettI 
non da consulti e non cura :n altri 
I.stltutl. Per Informazioni gratuito 
scrivere. Massima rltervatezze. 


Dr. DELLA SETA 

Sperialisia VENEREE-PEllf 

DIAFDNZIOM sessuali 11-13. U lti 
VIA ABF.VIU.A IS - Plano 1 Iftl I 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Sequard». spe¬ 
cializzato esclusivamente pei d:azno. 
S! e cura di tutte te dlsfuzliini ea 
anomalie sessuali d'ambo i sess- c- r. 
1 mezzi d:ù moderni ed effirac- ‘.■ì 
separate Orano; 9-13 16-19 fest vi. 

10-12. Consulenti: Docenti Unlv»i‘i- 
tarl INFORMAZIONI GBATriTE- 
PÌ*7T» IndIoeniienTa s f«taz'oc.»i 


A NAPOI.I 

V Ounmn 217 lane 4 Biae o Librali 

Doti. TROIANIELLO 
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f : La partita ora ha una pausa di 
i pochi minuti. Gli inglesi giuocano 
a metà campo ma Mortensen e pear- 
json non fanno giuoco di spola, fnr- 
!»« perchè hanno Tardine di Winier- 
• botton di stare all'attacco. I « bian-! 

jchi ». ottimi palleggiatori densi ma .sopra degli altri, e crediamo che la 
jun po' fenfi, non riescono a domi- prima ntazione vada a Parola, che' 
inarc i nostri c la folla rumoreggia ancora una volta ha giganteggiato m | 
! un po'. difesa, per la sua regolarità 

J Al 22’ Parola è a terra per un Piccinini aveva da francnbolla-e 
raJcio in faccia involontariamente Mortensen e se Tè cavata più che 
datogli da Rowjey. .voto, vicino a rgregiam.ente. Annovazzi s'è sempre 
'noi. Si mette le moni nei capelli, inserito con orecisione nel gioco del- 
■però Parola , si . può rialzare quasi l'attacco, anche se non ha raggiunto' 
.Subito. sempre g.’i stessi risultati positivi del. 

tempo ». Ha Indicato come il miglio- ''"«o *» accen- suo ce.mpognn di linea. 

re fra gli «azzurri» Parola, fra j dono come un fuoco dt artificio. At. / terzini hanno adempiuto effica- 
suoi compagni Ramsey. ! 24' ecco una belTazionc Parola-Mar-■^f.^rnente il loro compito di *orregltan. 

commissarto tecnico inglese i tmo-AmodCi Questi però è un po'. za gejie alt avversarie Giorannini ha 

lento, e si ta prendere la palla da tenuto benissimo Finney. e solo due\ 
Franklin. Al 2i Carapellese ha un -^j volte I eccezionale ala destra] 

guizzo, e nrscr a sfuggire al bravo g riuscita a fargliela franca.\ 

Ramsey. Verso tondo campo passa' ^ destra Bertuccelli gli è stato dii 
lo Martino che si lascia avvirmare'^y^ inferiore, però non ha saputoì 
i Watson e roi pos-so ad Amadei fi-' ' ' 


n 

Winterbotton si è detto impressio¬ 
nato per la velocità del nostri gluo- ! 
catorl fra ! quali ha citato partico -1 
larmenie Parola. Bertuccelll e GSo -1 
vannini. ..- . 


L.a Roma e la Lazio 
si sono allenate ieri 

Ieri mattina, approfittando del bel 
tempo. Bernardini ha fatto disputare 
una partitella d'allenamento al tito¬ 
lari glallorossl. opponendo loro I rin¬ 
calzi. Si è schierato con la prima 
squadra anche Pesaola. che è giunto 
ormai, come del resto Spartano, a un 
buon grado di preparazlene. 

Nel pomeriggio. la Lazio ha incon¬ 
trato 11 San Lorenzo, ma 1 titolari 
hanno, giocato solo per cinquanta mi¬ 
nuti. segnando quattro reti. Degli 
ammalati era assente il solo Flamini, 
ma Ilofling è sembrato assai sfasato 
e ancora bisognoso dj preparazione. 


Watson e poi passa ad Amaaet nell azione del primo 

bero. Williams è usnfo contro ^‘tra- ■ ^ 

pcHese (Fazione è durata un se-: 

1 _j , _Ih—/. : All attacco la citazione di merito 

condoli lasciando la porta l’bern.i . 

ma il tiro di Amadei lo para col piedeI „-andc ^leii e rn 

destro il sopraggiunto Aston proprio g'ande fnfe//.gf«a o tre che 

sulla linea ^a^f Sfortunal «f'"csfrando tfi 

La folla applaude /rcnefiramenfc.'-*""»’ <J'i’^"ro <1 oenfraignfi italiano 
I nostri ragazzi, e gli inglesi ten-lP'» a giocare contro gli tngle- 

tano di reagire, ma sono ancora glìi*^ Anche sullo scatto egli ha più 
t azzurri» che attaccano. Al 33’ *“P<’’^‘>fo t/grande Franlclin, e st 


maglieria 

calzetteria 

camiceria 

delie migliori inarrhe 



a camponiarzio 


madei piassa un piallone d'oro a Mar¬ 
tino, che si libera dal suo guardiano 
ma tira inspiegabilmente fuori. Lo¬ 
renzi. che non ha mai giocato co.sl. 
sgobba come un forzalo e lavora be¬ 
ne pas.sando spesso la • pialla, cosa 


può dire che non c'è stata azione 
s azzurra » che non sia partita o pas¬ 
sata SUI piedi dell attaccante neraz¬ 
zurro. 

Boniperti non s'è ■ trovato a suo 
agro alTala. corre si prerrdci a. tut- 


PEIIICCE ! PEIIICCE ! 

Santa ‘ antlelpo : a prazil eanvanlanti 
P A Q A M K N T O 1 2 MESI 

Teste Persiano'-^ Marmotte — Murmcl 
. ■ Oj>os$um - Pannofix - Cuma - Volpi, ecc 

TA MM ARO 

Via Garmanice n. 172 (p. p.) 


Tal. 372-7M 
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